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'‘RELATION E 


ALL’E M. MA C O N G R. 
DE PROPAG. FIDE 

De i luoghi di alcune Valli di 
Piemonte alJ’A R. di Sauoia 
foggette : doue fono (lare 
lonogi’Eretici.-del 
merodieffi 

Delle conditioni dell'erefiè 
troduttione : de i /pirituali aiuti , 
che hannoie pericoli,cbe pojfono 
alì Italia apportare . 

Data con ogn fedeltà dal P. F. Teodoro . 
Beluedere min. off. Rif , Lettore, Pre- 
dicatore generale, e Pref.Apoficlico 
deile miffioni di Lucerna > opera 
vciic per la Santa Fede , 
e di cunciìcà . . 


IN^O^^^Per il Tiima, e Comp 
ConììcÈ^Jde' SupenoriT 
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ALL’EMINENTISSIMA 

Congreg. de Propag 
Fide. 



E MERE 

ammirai emi 
nentijjlmi Pa 
droni il nu- 


mero t e qualità delle vejìi , 
con le quali fua Diuina^j 
tJM aeftà nell’antico tefìa- 
mento ordinaua andajfero 
•vejlttii 'Pontefici) e Sacer- 
doti maggiori : e giudicai > 


(‘ 



(he 
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\ che la velie Giacintina det- 
ta Mail dagli hebrei , lan- 
ca infmo a i piedi , che con- 
teneua nelle f aldi , & ejlre • 
mila fettantadue campanel- 
li d’oro } & altre tanti arti- 
ficiofì melogranate ,riempif 
fe Arche infnite di mijìeru ; 
e che no fuffe di minor con- 
Jiderationc il fupernumera 
le, ò Oephod ; tuttauia con- 
cludo, che il Pettorale (chia- 
• mato in hehreo H offen) ri- 
. ferri più di qualunque al- 
tra vejìe , reconditi fecreti ; 
quella (fecondo S. Gironi- 



5 

jwo ) era di mi fura picchia) 
ma più dell' altre Jacra, in- 
tejjuta d’oro, di cocco di pur- 
pura y di giacinto, e di biffo, 
duplicata a fine , che con fa- 
cilità mnìirompejje , e fi- 

Miniente ventua ornata^* 

^ % 



patio y vn fmaraddo ; nel 
fecondo vn carb uncio > vn 
fajfirro > vn Iaspide. > nel 
ter%o vn ligurioy vn Achei 

A 3 t g > 




te, vrì Ametifio. , nel! viti - 
movn cri foli to, vn 'onice bi- 
no, vn berillo ; che efplicatr- 
dole gli [acri interpreti con- 
chifero ciafcheduna gemma, 
fgnificafife vna ‘Tribù delle 
dodeci lfraelìtiche:quafi che 
Iddio con geroglifici ,ò fi- 
gure esprimer voleffe filare 
nel petto di fommì Sacerdo- 
ti tutte le nationi , che fono 
membra della Santa fhtefa . 

Quindi conofcendo effe - 
re l’eminente vofilre ‘ ~Pren 
dpi, e Sacerdoti maggiori, 
so che fiinuefono de Ispiri- 


tuale 
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tuale ,riftreUo nelle tre dette 
vejì't , e (pecialmeme nell* 
ter fa, e così portano nel! am 
pio albergo del cuore le do * 
deci gioie , cioè le dodeci tri- 
bù della Chrijìianìta^non » 

da IfraeUe , ma da i dodeci 
A polì oli rpiritualmerìle . — > 
originate : anTÀ quantun- 
que gl’ eretici fiiano volon- 
tariamente } come tanti le- 
profi pieni di fcabie di dog- 
mi ereticali fuori della Chte- 
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Giefu (brillo redentiymon" 
dati dalle macchie dell o rigi- 
rai peccato y e jpivitualmcte 
rigenerati fra le fanùjìcate 
onde baptifmaliy ancor loro 
so non ejferne efcluji , ma—» 
*• viuergli in protettione , 
particolarmente quelli di al 
cune Valli di Piemonte al- 
l Alleila Reale di Sauoia 
fogge t te, de’ quali perfuade- 


Paeft 



lejl. 

mancamento in tal 

di iftorky non ne. > 

piena conteTXja > 
Inumerò di efltydel- 

le 
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le conditwi delle loro ere-, 

fa } dell’ introdottone , de t 

fairitmliaioi, che tonno, 

e del danno , che poffono al- 
l’Italia apportare ; rtfolot 

( d fine che potejfero mediana 
lenona perfetta cognittone , 
ouida } e motrice della libera 
volontà, formar e concetti ài 

refohtion^dareinlo^ 

vna [incera, e indica re 

lattone delle prefate coje , e 

quella indurare, (come 
fo con ogni oJjeruanzjL-> ) 

mini, d‘ mmafiéo P ^ 
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fedo Prencipe di tanto “falò, 
e benignità : rejìa che con . _ » 
l’occhio freno fi compiacino 
riceuerla > e nel tempo , che 
•i vacano da i grani affari , 
riguardarla ; e con quello 
confolare con con la loro be- 
nedittione chi fopra modo la 
brama . Di ^Turino li 30. 
di zAgoflo 1636. 

fc 

9 

DeU’emìn™ vojìre 

9 

* . - 

Ser. httmilifs.e diuotìfs . 

\ 

_ * 

Fr.Tcodoro Belucdere 

Prcf.Apoft.dcllc mid 
fionr di Lucerna . 

Nos 
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N Os tnfraf cripti T beologi exfirittio» 
ri obfcrn arnia attefiamur dtligen - 
ter perlegifie opus , cuius titultu efi rela- • 
ti onc all' eminenttjjima Congregat one de 
propaganda fide data dal Àf.FfP. Fra 
iTcodore Beluedere Lettore , e Predica- 
toregenerale } e Prefetto Apofiohco 3 &c, 
& mhtl in eo reperire, quod fidei no fra 
Cattolica, ac regniti prafienpt ti Itbrti in 
cudedis repugnet : qutntmo reilo mdicio 
cenfcmHs dignum effe ad propagationti 
fidei vtilttatem , vt Typti mandetur ? in 
quorum fide hanc dedmus noflra propria 
marni fiubficrtptam , Taurini die prima 
ugnili Ita ett ego Fr, Pruneti 

ficus H lane ardw T heologus Alntudìnti 
Megaiti Sabaudia ex finitori cbfieritan- 
tta y ita eli ego Fr Pactficus à Ripa T ran , 
fionum Picena Refiormationti T heologus* 

N OsFr . loannes a c Ptnerolo Refor - 
mationti Obfieruantittm S • Fran - 
tifici in Promncia S. Thoma Apoftoli di - 
ttonis Pedemontana babtta relationefiu- 
pradiilorum T heclogoru , & nottua Jane 
dottrina *A. P . T heodortf auttontate 

• Reuered. Patrie generali*) fubfcrtbmui 
tjp coffcedwiw» vt relatio ad eminentifi . 

A 6 Con- 
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Congregatone de propagandafide diretta 
ab tpfo Patre composita Typis detur. 
F.Ioannes à Pinerolo cufios^ui fup • 

F T homo* à S.tsigatba Picena Refor • 
mattoni* Theologu* generali* ,nuc 
•vero Patrum Reformatorum S.Francifci 
in cuna ‘Romana generali* ‘Trocnrator , 
ac Vicariti in Cifmontanìs. 

Cum Ubrum,cmm titulus eft Relato - 
ne all' eminenti /firn a Congregatone de 
propaganda fide à Patre Theodoro Rei- 
uederenfi fin ttior t* obf erudita Marchia 
lettor e, ac concionatore generali, nec non 
V dUtum Lucerna , atc^ Prattgelati Fra - 
fetto Apofiol. compofitum duo ex noftris 
T keologis, cjutbm td commiffimui , reco- . 
gnouerint , ac in lucem adì pojfe ob tpfiti* 
tutam dottrinata probau erint , f acuì tate 
conceffimH*,vt Typis man de tur, feritati. s 
feruàndt *-, m quorum fide has literas ma - 
nu nojlra fnbfcnptas , & figlilo munita* 
dedimus .Roma die io* Auguftt 16360 
Fr.Thomasà S.Agatha Procu- 
ratorie Vic.Gen.PP.Refor. 

Imprimatur. 

Fr* Benediftus Marabotus Sacr* * 
Thcologix Magifter , Se Vie, 
gen.S. Offici) Taurini. 
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PREFATION E. 


Erfuadendomi, che 
per l’eftremità de* 
paefi nei quali con 
particolare orrore fi vede , 
e fente auampare il perico- 
lofo Nembo delle nouelle 
erefie in alcune Valli di Pie- 
monte lafciate dalle Alpi 
Cottie , che lo circondano ; 
non s’habbia notitia de’ luo- 
ghi d'efle , del numero , e 
quantità de gli Heretici, del- 
le condittioni dell’ere he 

dell’In- 

* ' 
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1 4 Relatione 
de]l’Introduttione,del Spi- 
ritual aiuto che hanno , e 
finalmente del pericolo, che 
poflòno all’Italia apportare ; 
e giudicando , che pure da 
curiofi Catolici di bell’inge- 
gno adornati , con fagace a-f 
Ipiratione iìdclliderino; Ho 
rifloluto darne fuori quella 
lineerà relatione, con l’or- 
dine, chetai dubbij ricerca- 
no , acciò polla à pieno fo- 
disfare , e dar luce all’Emi- 
nentilfima Congregatione ! 
de propaganda fide , & alli 
PP. Milfionarij , che in cor- 
fo di tempo làrano promof- 
fi à venire ; Domandando I 


» 


» 
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f •*' , 

alla Sacra Congr. 15 
perdono , fé la rozzezza del 
dire poteilè call’hor appor- 
tare noia alli ben comporti , 
e compleflìonati intelletti. 

In quali , e quanti luoghi del 
Piemonte al prefente fi- » 
trouino l'erefie . 

Piemonte eftre- 
hj ma Prouincia del- 
l’Italia hà la va- 
ghezza di ampijfluni piani 
ai piaceri di Cerere accomo- 
datijl’amenità di alcuni col- 
li per i gurti di Bacco, i-Móti 

per 


t6 Relatione . > 

per i Solazzi di Pan’* e Terre 
ai Salubre aere per ^Alber- 
go di Pallade ^e. per diporto 
di Marte.:: E nobiliflìma sì 
per la multitudine , e gran- 
dezza de’ Titolati , per che 
vi fi connumerano cinquan- 
ta Contèe , qu indeci Mar- 
chefati , numero gran di (lì- 
mo di Signorie - , oltre i Pren- 
ci pi Sereniflìmi del {àngue. 
Otto Vefconatii , . Vercelli , , 
Arti , Iurea, Oftar, Torino , 
Mondouì , Fóflàno , Saliiz- i 
zo, e quafi innumerabili Ca- 
uaglieri di Santi Mauritio, e 
lazzaro, e gl’Eccellentflìmi : 
'dell’Ordine dell’Annuntiata 

co- 
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alla Sacra Congr. 17 
comunemente detti del Col 

■v * . e 

laro ; Come maggiormente 
per la reffidenza, che vi fan- 
no gli Serenifiìmi , e Reali , 
Duchi di Sauoia, di tanta 
chiarezza , e fplendore , per 
l’Antichità , Origine , e Po- 
tenza , che meritano da tut- 
ti il Trono della preeminen- 
za> imperoche diedero i prh 
mi raggi all’Italia per mezzo 
di Beroldo figliuolo di Vgo- 
ne Duca di Saffonia , Fratel- 
lo d’Ottone .terzo Imperato 
re (Secódo Sinforiano Cam- 
perio , Giouanni Curtile , 
Guglielmo Paradino,& altri 
Hiftorici di Sauoia , fpecial- 

mente 
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i8 Relatione 
mente il Pingonio ) manda- 
to dal medem’Augufto fui 
Zio in Italia Legato ,e Vi- 
- cario dell’Imperio , con oc- 
cafione , che gli fu ricercati 
foccorfo da Bozzone Rè di 
Arie, e de gli Allobrogi,guer 
reggiato da’ Genouelì , che 
contro ancora gli haueuano 
concitati i Marchefì di Sufà, 
e di Saluzzo, ei Conti di Pie 
monte, e del Canneuelè, e 
lì diportò nelle guerre com- 
meflè in tal fumdio con tal 
valore, e fàggio di generali- 
tà , che frenati, e domati gli 
auerfarij meritò e (Ter rimu- 
nerato col gouerno del Con 

tado 




aliti Sacra Congr. ip 
tado di Moriana , e di tutti 
gli Allobrogi , c della Città 
di Viena,e di Arie, con tito- 
lo di Vice Re i quai luoghi 
Vmberto iuo Figliuolo ot- 
tenne da Henrico Impera- 
tore , che à Ottone fuccefle 
con altri in dote allignateli 
nell’Anno 998. da Manfredo 
Olderico vltimo Marchefc 
di Su fa per hauergli congiu- 
ro in matrimonio Adalaida 
aia vnica figlia ; & acquiftò 
jarimerite Sufà , cadendogli 
tppreflo il Ducato di Sauo- 
a , e Principato di Piemon- 
e , che eccedono di gran 
onga i termini de 1 Regno 
; di 
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2.0 Relatione 
di Cottio e di altri , che in 
detti paefi il Regio titolo 
portarono ; e fino a’ noftri 
tempi gli Sereuiflìmi , e Re- 
gi] fucce/Tori caminanó con 
felice continuatione di Re- 
gia ftirpe •> tanto più, che de- 
fcendenti da quel Carlo Se- 
> reniffimo di Sauoia à cui fe- 
ce giuridica , & autentica 
donatione del Regno di Ci- 
pri per fe , & fuoi poderi in 
perpetuo l’vnica , & legitti- 
ma figlia di Giouani vltimo 
Rè di quel Regno Ciarlotta 
Reina , e moglie del. Rè 
Lodouico di Gala Sauoia .• 

C, t 11 

Viene il Piemonte dalla 
. ■ parte , 
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alla Sacra Congr. zi 
parte,che termina la Francia 
circondato , ò cinto da vna 
Catena di altiffimi Montica 
guifit di Baftioni- ,• ò Beloar- 
di , quali fi chiamano Alpi , 
da Alpirm,voce Sabina, che 
dir vuol bianco, per bian- 
cheggiar Tempre dalle con-ì 
tinue neui , come efpreile 
Herodiano nelle Tue Hifto- 

* ‘ X 

rie : Et principiano al parere 
di Caio Sempronio,e Plinio 
dal fiume Varo appreflfo Niz 
za Città d* di Piouenza,e fi- 
nifcono appreflo Arfia fiu- 
me d’Iftria, pes.il che di lón- 
ghezza, fecondo vanno pie- 
gando fi ftédono3j8. miglia; 

e fi 


m 
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zz Relatione J 

e fi diuidono in Alpi Mari- 
nine , ò Ligufticc , in Alpi: 
Cottie , inAlpi Apennine, 
in Lepontie, & in Alpi Iulie; 
Le marine principiano al fiu 
me Varo , e terminano nel 
monte Vefulo , ò fia Mon*- 
Vifo, oue fi originano i fiu- 
mi Pò, e Duranza ; lvno de* 
quali fcorre dal Piemonte 
alFltalia, e laltro per la Pro- 
uenza. 

Le Cottie dette da Cottio 
Rè, che al tempo d’ Augufto 
Cefàre con molta giuftitia , 
e bontà dominaua gli Allo- 
brogi , hora la Sauoia , che 
conteneuano dodici Città 

da 
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alla Sacra Cottgr. ij 
da Nerone conquidiate , &C 
alla Romana Monarchia in-» 
nettate . Fra quelli Monti fi 
vedono diuerfe terre , e fpe- 
cialme nte alcune Valli , co- 
me fra l’Alpi maritime Bar-» 
bellona detta da vn Cartello 
di tal nome , altre volte rie- 
ro , e fabricato da gli Ara- 
rmeli, mentre fumo padro- 
ìi del Cótado di Prouenza j 
n memoria della Real Bar- 
rellona di Spagna , e contie- 
ic molte ville fogge t te, fot- 
o nome di Vicariato alla 
Leale Altezza di Sauoia . 

Verfo ai Settentrione le 
''a Ili di Grana, di Maira, di 

Ve- 



14 Relatione 
Veraita, di S. Peire , e di Pò, 
tutte dalli fiumi ili efle na- 
fcentije decorrenti così det- 
te, anneflè al Marchefato di 
Saluzzo oue fi trouano ve- 
ne, e minere di ferro, piom- 
bo, rame,alume , vitriolo, 
e marmi . Nell’Alpi Cottie 
fono le Valli di Pragugliel- 
mo , ò Paefana , e maggior- 
mente al Settentrione riti- 
randoli lafciano le Vailidi 
Lucerna , di Angrogna , di| 
S. Germano , di S. Martino, 
e della Perofa ; Più oltre la 
Valle di Sufa dalla Citta no- 
minata, che fabricata alla ra- 
dice del Mote Cinifio fù da 

Pii- 
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*Ua Sacra Congr. z$ 
Plinio , da Ammiano Mar- 
celi. 00 nel lib. 15. detta Segu- 
ilo , dittante da Torino u, 
miglia j e dà più ageuol paf- 
faggio per tràlltare dall’Ita- 
lia alla Francia,con due ftra- 
de,Pvna da mano deftrajche 
conduce in Sauoia , e l’altra 
iin Granobole. Segue la Val- 
le di Lanzo, di Ponte , di 


: Brodo , diSonna, dalle qua- 
li nafce il fiume ,Oreo . 

. Continuando verfo Lom- 
bardia fono l’Alpi Pcnnine , 
che laici a no le Valli d’Ofta, 
. ò Agofta Pretoria , molto 
ceìlebre per la vaghézza , e 
bontà , e per la moltitudine, 
v B ciuiltà. 


Google 


x6 ' Relatione 
ciuiltà , ò buona Chriftiani- 
tà degli H abitatóri, efpe- 
cialmente per hauer dato al- 
la Chiefa il Santo, e dottiffi- \ 
mo Anfelmo . . 1 

Segue il Monte di S. Ber- ' 
nardo maggiore, doue al té - 
po della Romana Republica ' 
fi cauauano ori , che furono 
cagione della rouina di Sa- 
lazzi , di quali guerreggiati ! 
da Tereiìtio Varone Confo- ! 
Je Romano, oltre à gli occi- 1 
.fi , ne furono à bando ven-. 
t dòti trentafei milia ; . ' 1 

Segue la-V alle di Andor- 
no, di doué rfttfce il fiume 
Seruo , che doppò bagnato 
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alla Sacra Gong. zj 
il territorio Verccllenfè, en- 
tra nel PÒ, & affatto li per- 
de'. • 

ApprefTo fi ritròuano P- 
AIpiLepontie memorate da 
Plinio , e Strabone , oue vo- 
gliono fofTeroi fonti del Ro 
dano > e del Reno , le Valli 
di Te/ìho* la Terra di Bèlin- 
fona, i Monti di S. Gotardo, 
e di S. Dionifio: per doue fi 
palla a i Reti j,che fono i Gri 
gioni , Se alla Barriera, Se in 
eflì fcaturifceil fiume di Se- 
tià da Plinio detto Sefiite , 
quale commette Tacque al 
Po nelli confini di Pauia , e 
rimane termine trà’l Piemo- 
B z te, 
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-2.8 Relatione 
te , e Lombardia ,n, 

Finalmente, veogonol’- 
Alpi Iulie nelle quali voglio 
no fia 'fituata Ja Città di 
Trento , e con efle fi fpa'rta 
l’Italia dall’ Alemagna , e 
■Schiauonia., • rrM v ; 

Hora in molte delle pre- 
fate Valli fono (lati in di- 
uerfi tempi gli , Eretici , ò 
Valdenfi, ò Albigenfi,- ò Lu- 
terani > ò Caluinifti , fecon- 
,do , che la'diuérfirò dell’oc- 
éafioni, e i peccati del.mon- 
do gli fuegl iati ano da i Bara- 
tri , Se Abiflì infernali . , Re- 
ftano però liberati Cuneo,le 
Valdife , i Monti * del Ver- 

. *v . 

nante , 



alla Sacra Còngr. 

«ante, c Rubilante, per o|>e« 
ra del .Cardinale Michele 
Ghifiliero, detto Aleflàndri- 
no,come Velcouo del Mon- 
douì i éDiocefimo de' pre- 
fatì luoghi , facto nel i jtfi. 
da Papa Pio I V. adonto po- 
icia alla dignità Pontificia , 
con voce di Santità , e fotto 
nomedi PioV. , mediante il 
braictio del Sereniflìmo , e 
Chriftianiflìmó Emanuel Fi 
liberto d’eternamemoria . 

• Sono fiati nella Valle di 
Sufa , quale à pena fi vede a* 
noftri giorni purgata, ancor- 
ché vn IU>P. Inquifitoré det-» 
to di Ruffia, molto fi affatti- 
B 3, cade, 

k r 
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5© : y Relatiotie "a 
caflè v c finalmerit&ci lafciafi- 
fe la vita ■■ 

- Si vedono da gli Ereti- 
cali laberinti ftricate le Valli 
di Pò , di V eraita, di S.'Pei- 
re , per la diligenza del dct* 
to Sereniamo Emanuel Fi* 
liberto.^ ■ - . <• v 

Sono liberati dal peftife- 
iro morbo Dronero, ricale- 
rò^ altri luo'ghidel.Mar- 
chefato diSaluzzo , infieme 
con , Barcellona e di*più i 
Baliaggi di Terneri ^ ;e Ga- 
gliarda, il Ducato di Ciablési 
nella Sauoia, appreffo i con- 
fini delli Suizzeri, ò Bernefi, 
e di Geneua dal gran - Carlo 
t'Ai-'io f J Ema- 


"V 



r- 

Emhnuel di glo. mem. c nel- 
l’Anno 1 6 3 3. fi mondomo 

Praguglielmo,Bioletto,Bio- 

tonetto , e Croefio nei fini 

di Paefana col/bracciodel 

* ? 

Regio Viuprio Amedeo al 
preséte nel foglio de* Duchi 
Sereniflìmi, e Reali di Sauo- 
ia regnante , per interceflìo- 
rie dellìlluftriffimo , e Re-? 
uerendiflìmo Mòfignor Già 
cornino Marenco dèi Mon? 
douì, già Vefcouo di Sàluzr 

y O * 1 * 

io y .•& bora VefcQUO dignilr 

limo di Nizza * 

- Al prefente nondimeno 

reftano nella contaggione le 

Valli di Lucerna. , di SnMaj> 


B 4 


uno 
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’ 32- • v" Rel&t itine •* 
tino j i della Pètbfadellè 
quali breue , e diftintatnen- 

te decorreremo . ; ' >;'• 

i. li i J I Oi: .. n. > > t o;. ' ■ i 

l> 0 Ke > 'VàBi Ài ! Lucerna , e!?* A 
* ' AeÀtBSriJiè infetti . -d 


f 


■ . ( « 


? i -> f 


Caf. II. 



Fi A tutte le Valli 
al prefente di E- 
refie infettate ■ in 


quelle parti, che poffono ah 
l’Italia, ò fuoi confini appar- 
tenere , la più nobile, gran- 
de, e bella è quella di Lu- 
cerna, horatenuta in fetido 
con -itìueftiture della Reai / 



Cala 


# 
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alla Sacra 'Cóngr. jy 
Cafa- di Sauoia , è titolo dii 


Contea,& per tempo imme- 
morabile' polièdri ta da mol- 
ti Signori diuifì in tre.Calè, 
Manfredi , Rorenchi y e Bi- ; 
glióiiyfe bene dacvnapian- 
ta medema ani icatnen te ori- 


ginati con varie fortune in 
tèmpi diuerfi -agitati , da al- 
cuni de’ quali eflèndo qual- 
che parte de’ feudi delle Ter 
rerdella V alle, alienati- 1 , con 


titolo di dote ai Signori Pur 
tni rati di Pinerolo v e Torri 
di Saluzzo y viene da quelli 
anporai la Valle pofleduta . v 
c La Contea è fra le princi- 
pali , Se antiche xlelPìemonr 

-ar B j te 
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54 jRdàtiotfe 
tjéannQUerata ,e la Valle rei 
fiajqnga quindici migiiaPie 
mootefi , q ViniicinauB. Lo- 
barde, e Marchiane > princi- 
piando ne' confini di Canari 
re i da vna pane iti vha Villa 
nominataGampiglione,e da 
yn’akra in vna Villa detta 
Garzigliana,e finifee ne’ ptir 
cipij delDelfinato fopra vna 
fortezza chiamata Miraboc- 
co. Contiene molte Terre, 
e Ville di guitta politura , 
Campiglione , .e Garzigli 
na , appreflo Cauorre, l’Vnò 
verfo rAuCtro j l’altro più 
dentro al Piemonte retirato 
alquanto al Settentrione'» 

j: l ii . Più 

t 
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alla Sacra Congr. jf 
Più alto è Bubiainai« cofteg- 
giando verfo la Montagna è 
Famulafco , che fu antica- 
mente de gli fteffi Signori, è 
tirando verfo Lucerna, è Lu- 
cerne tt a ychei in campagna 
contiene vna Chiefa , oue è 
traditione habbia predicato 
il gloriolo S. Bernardino da 
Siena contro gli Eretici 
Valdenfi , che in tal tempo 
quelle Valli infettauanò : 
Di rimpetto più verfo la par 
te AuftraleèLucerna empo- 
rio , e foro di tutta la Valle, 
« tanto degna , c’ha dato la 
fùa denominatione alla Val- 
le tutta, e fpeeialmente à vn 
•o.i B 6 fiume, 
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fiume , che dietro alle (palle 
gli va dilcorrendo :/ Hà nel 
Territorio verfo l’ Aulico S. 


Giouanni Villaggio vago,& 
habitatiflìmo per.: godere. , 
pianure fru tt i fere> v e . colline 
amenillìme ricoperte divi-? 
gne, adornate di caie., & ha* 
bitatori. Ce bèiié Eretici’ , e 


aena religione pretela fut- 


formata. 

Più alto yerfo l’Occidente 


è. la Torre cosi nominata da | 
vnf Torre collocata. in. va , 
collidello foprapoftoglijverr ; 
Co la . Val le di Angrogna.di ] 
molta vaghezza;, e corifidér | 
ratione , diftrutta nondime- i 

w x 


^ *. i w 
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alla Sacra Congr. 57 
no da’ Francefi, quandoché 
Francefco Primo calato per 
guerreggiare , ! al tempo di 
Carlo Quinto, il Ducato di 
Milano, teneuano occupato 
quali il Piemonte tutto . /• 
ii Più verfoSettentrione,al 
medemo afpetto occidenta- 
le è la Valle di Angrogna * 
quale lèmprc i ò in .vn tem- 
po , ò in vn’altro hi Eauutdr 
Erètici , ò Albigenfi i ò Vài* 
deniì , ièctmdò il raccòglie 
dalieCroniche de\PP.. jD-oé 

O ' j, , 

jninicani j .memorando et 

4 ^ 

ferui ftato ipredicare il San- 
to Vincenzo Ferrerìa l Quei- 
ila non hi Terre, ^Villaggi 



rac- 

» 
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38 Relation? > 
raccolti , mà moltitudine di 
cafe per varie riuierc delle 
rfrontagne fahricate*) & al 
poffeffore d’effa, ch’èil Con- 
te Filippo Manfredi, fu datò 
dal Seremflìmo Carlo; Ema- 
nuel di glojmem.il titolò di 
Marnitele . Verfo loq^afo q 
lafciarido le; montagne piu 
verfo FAuftrale alquanto di 
{patio, per doue è vna ftrada 
adii malageuole , e difaftra 
per la Francia :■ Sono altro j 
Ville; Santa Margarita fiòag 
gio della TowaMl VaHarkri 
che contiene 1 due -altre vih 
lette, laComba, & il Chiar- 
mis. Segue Bobbio, che n’hà 

quat- 

f 
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alla Sacra CSngr. \% 
<jb&tr’altre,VilÌà noda, Vafe 
dehtard’, Carboni ,.e Sfcrfe« 
nata.- E finalmente vetfoil'-r 


Aulirò * fra le Montagne » è - 
la Villa nominata Rotata , 


fidamente poilcduta da Vnd 
de’ Signori Contidella Vallo 
della Cafa Rorfendbbintìmfe- 
nato i 1 C onte CriftoÉux» 1 s 5 


r . b Si ’ giudica ’ anrieffo alla 
Valle di Lucerna Bercherafii 
che Ihnahdii^^d.Tedratd» 
flmttanel|a prima jguerpa* 
che in tal parte feeeeòtì!© gli 
Serenifiìmi diSauoia ,ilRc 
di Francia-, fottoda fccìrtbi 


dell: Aid ighera (ina perchè 
non è flato , ni al pretense, è 

*»i> de 
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noti, mì d'àl- 
tri) «fólla Nobiliflìma Caia 
Cacherani,ii ftima e (Ter filo- 
ri, rimanendo due miglia ap- 
prodo Pinerolo dalla i parte 
Auflrale vpiù ver foli irida- 
te da .Lucerna Vi Vn migliò 
da Rinertólo diilàkue, di qua 

deLfiumeiChfefone èiS-iSe» 

■ — ^ 

ctìndoic’hà due Villaggi da 
Eretici habitat! y Brauftiri , 
€^niBifthotó»netna)pp!refro 
a’fijuali.* Rocqia|aatta, luò*> 
jjjottfloluto^ vV ;a ’r: n: vrb. 
i/dleandn». Alberti rielèa fua 
deferittione di tutta l’Italia 
Scritta néll’Auno i j y te fcr’at» 

‘ taado della Valie.di Lucer» 



alla Sacra C 'ongr. 41 

na nel foglio 40^4 i. la d die- 
de j o. miglia ^ dandogli il . 
principio verfo l’Oriente à 
Mombruno , & il fine verfo 
l’Occidente in vna Croce di 
Piètra ( dice egli:) molto’ al* 
ta ; e per rifpetto , ch’ai fuo' 
tempo vi habitauanó anco- 
ra il reffiduo' de’ Valdenfi ì 
dice colè ,‘ ch’io non ardi {co 
narrarle; & tralalciado ogu’ì 
altra colà ^ché^tnduo'neH’a 
hiftorie di tal Valle, mi balli 
dire ;'ch e di-moltà vaeheszii 

. • \ j • 1 ^ 1 t » * 

za , piu di qualunque altra 
amena > hauendo pianure , 
colline, e montagne grandi; 
e piccole , tutte coltiuate, ò 
vi ’ almeno 
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if& .wvRlf Utk»& .. 
almeno arborate , e rende 
kiafcuba forte de’ frutti» (ec- 
cetto i'oliua), ciré di eflqfo- 
lamente ne nel monte fopra 
pollo à Lucerna in • poca qua 
tità . E particolarmente abr 
tonda di buone caftagne » di 
animali grolfi , còme boui » 
vacche , vitelli:, che rendo- 
no formaggi , e butiri per- 
fetti. Viene irrigata inogni ! 
tempo dà abbondantiiTimi j 
riui, per foorrergli in merzo 
il fiume- Felice. è d’aere fa- 
lubre temperata , dando in 
alcuni luoghi alquanto più 
nel Lottile , e ftà nel 4 6. gra- 
do del Polo Artico . : ; 

(....fi.- (Sono 

0 

* 



r 


J- *4# 

Sodo i4iie 'slcfd Valli Sa*. 
Martin®^ thè refi* alla Vài- 


:.> . ■ j 'i 



ui- 




ilvPrèCjìSan^Maftjnia^ Pràlr, 
i ManeghajSalfaj RQdoretto j 
Riclaretto,Fauettó, Maz©l* 
lo , Ciambrant , Bouilc , e 
Xrauer^è . ntZ ìS 

é N 

- i f La BcMufa è più: Acìjuflo| 
nare , lafciata in vn {patio 
delle Alpi , per doue {corre 
il fiume Chie{one,il quale la 
diuide in due parti , invna 
più vcrfo la Valle di Lucer- 
na , che contiene due villet- 
te^ S. Germano, e Pramolle , 
'* rimafte 


r*,-* 


44 

- riìtiaéi' all’a«>icoPadroàe,e 
Altézza Reale di Sauoia . £ 

t 

in yn-àltradailaparteòpofta 
cócefli dalla medesima AL 
tezza al -CjbMftia'ttìffimo iRè 
di KinciaiinfiénsieconWtiè!- 


j'olOj& Là ^rèVillepicdole, 
Perofa, Dubbione (ch’inclu- 
de Pinnacchia),j& il Villaro 
di San Germano , paefiaL 
peftribibttije di poeto firn- 




pel numexoAe gli, Exettei<4'c%di 
• bita.no nelle prefate falli., > 


- \ 


M I '-{ 
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Ordine dellàmatUr 


che fé bene la 



ftantiale, quanto ^nt è, per- 
fetta,. tanto più.è eotnmuni- 
’cabiie nell edere atjtnudina- 
, le, nondimeno fecondo l’ef- 


fere attualelapiùimperfetta, 
perche ricerca nella materia • 

minor di (polmone ^.mag- 
giormente è communicata, '■ 
e 1 elpenenza >1 hahbiamo 

nei 
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' 4 <r "-Re lattone ' 
nei bruti Terreftri fra quali i 
. &‘Wuan6^più- imperfetti , 1 
come formiche, vermi, ratti, 
rane, che perfetti comeca- 
ualli , elefanti , leoni ; ne i 
minerali trouandofi più fta- 
gno»pàbmbo,rame, che oro, 
ò argento : nelle pietre tro- 
uandbfipiù trauertine, mar- 
mi; , ‘5 félci , che rubini , dia- . 
manti, topazij,ametifti,fmà- 
-raddi ; e finalmente ne gli 
vccelli trouadofi più paileri, 
c rondini , che acquile , co- 
i lumbe , e fenici : così appli- 
cando al propofito più ore- 
fice in ciafcheduno luogo, e 
più fi communica la forma 

de ' 



alla Sacra Congr. 47 

de gli infedelijcome di Tur- 
chi, Giudei , Eretici, che da 
fedeli ,ò Carolici j onde pel: 
tjuefto ( e per che gliEretiei 
abbominanoil celibato,» la 
caftitàclauftrale ) nellé pre- 
fite tre Valli ,1 nelle squali 
ancora ferpe l‘Erelìa,fono sé 
za dubbio più augmentati 
gli Eretiei , che i Catolicr£e 
iè in qualche Terra meno 
abbondano;, procede , o da 
fcuere prohibitioni , o edot- 
te diligenze de Signori,» 
buoni Miniftri di S/R.Air. 
indi natiflìma all’eftirpatio- 
ne ; b dalla vigilanzade gii 
Ecclefiaftici, e Religiofi i- <JG ' . * 

E per - * 
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5|8 Relatione 
- f E per venire alla numera- 
zione, e incominciare dalla 
yalle di Lucerna più princi- 
pale , che fola fà più fuochi, 
e genti dell’altre due Valli 
San Martino, e Perofa, dico 

che -in eflè reftano folo nette 

* 

-Garzigliana, che per la mag- 
giore di ftan za dalla Francia, 
dàllafprezza de* monti, 
inori s'è lafciata cotam inare > 
/Campiglione, ; e Bricherafip 
mondati con le conuerfioni, , 
«fanti ordini, inhibitioni 
/diS. A. R.falire Ville,ò 'fo- 
no campi doue 1 inimicò ha 
i3(bpra{eminato la zizania , o 
ipinofi bofchi fenza pure 

vna i 

• » 
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alta Si aera Congr. ,.4* 

a pianta fruttifera: Lucer- 

xia 1 3 o. cafè catoliche y e % 3. 
eretiche, fra fuori , e ; dentro 

perla terra,e vigne. Bubiana 

ha 2, y o. cafè catoliche, e 3 8. 
eretiche, il più per le forefte. 
«Campigliene, contiene hora 

1 3 o.cafr catoliche, 

ralo 300. cafè catoliche. 
arilerf ^ £afè gatoliche , e 3 z. 

« t •* A J 

.eretiche. Rorata 35?. cafè ere- 
tiche. Bobbio i 8 o*eretiche. 



Mitiche ^cio,:,Ja 
.Torre itf,. calè catoliche ,e 
J. 79 . eretiche. Lucernetta ia. 

*+ “ •» ' ^ ^ * s * T7" 



e 4. eretiche) 
t8z. cafe erc<- 
tiche: fono in Rocciapiatta 

C 8o t 
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"So.^afe deretid » In Brdiiv 
ftin, e San Bartholomeo 5 o. 
cafe eretiche . 

• La Valle d’Angrogna atv 
neffa con quella di Lucerna 
tutta diuretici contiene 480. 
icafe, che intu rte fu romano 
• parlando’ dèlie eretiche ca- 
fe 18 8 7. “ ' ' _ ' 

'Le altre due Valli di San 

Mirtino , e Peròfa per effer 

foreftej alpeftri,& mhabita- 
bili da perfone Immane, fo- 

. no quafi tutte piene di Ha- 

:fejtatori eretieiv-ite S< M arti- 

noì^pumèranoKtr eretici 

cafe 7. df empiici cafc i o. In 

Prali 17. In Maniglia i o. In 

Sai- 



alla Sacra Cóngr. $ 1 
Salfa 35. InRodotèttOj Uhk 
Riclaretto 30. In FauettO 51. 
di catolici C. Iti Mazello 74. 
& catolica vna. In Cibrat 43. 
In Bouile 117. In Trauerlo icf. 
catoliche 8. Ville quali affat- 
to deftrutte p la cotaggione 
del 1 6 3 o. A Preè vedeli il 
Prete Parrochiano con tre 
ouer quattro calè di catolici: 

& altre tante di eretici'.^ ‘ 
Nella Perolà , é San Ger- 
mano lon 40. cale eretiche. x 
in Pramolle ' i’o o. : i Pèrofaè 
Terra tutta di’catolici'; Dub- 
bione , e Pininacchia Hanno 
150. cafe eretiche con 10. ca- 
toliche. Villaro di San Ger- 
C z ma- 
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mwyfh €ret ighe,£h.e 
te fanno di fifetich cajfe 
Quatta cobi le .prime fopta 
d ette moltiplicate fomma,- 
no cafe 2,678. 

Che per eflferc dalla pefte 
mal trattate non : pottono 
Jfbttofopra far più tette, che 
cinque, per cafa, e fnoltipli- 
care.;,: ',. 13390. 
Che leuando due terzi , fra 
Donne , vecchij ,e fanciulli 
non poflono rimanere atti 
alla : guerra , c;he <44. 6 3. fra 
qpali fcegliendo gli infermi, 
ftr oppiati •,& inhabili rima- 
neranno in numero minore. 


\ } 


*- - t» 

Dei- 
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Delti rfuentiom $ 'condii ioni del * 


H Ecòndo la diuerfitì 
di Paefi nei quali 

ha fatto l'Idra deir 

Kereiìb ingrefla per diurna» 
pmiflìone ftimata ò j> prò-' 
«are i buoni, 6 per gaftigare 
i cattiài. Chriftiani confor- 
me ali oracolo df San Paolo 
iv^k/iisoj>oYtet h/enéfas ejfefQi i 
qui prob4ìì funt.mamfcftijiant \ ; 
m datodiuèrfi jaomi agli in: 
fettidelilio peftifero mm*fb r 
diìCaluiuffti in Germania 
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54 Relatbfie i ». 
di Puritani nella Bertagaa > 
di Piccafditi nella Boemia > 

, di Zuingliani nell’Eluetia,e 

S er reftringere in Francia, in 
leneua , e Valli già narrate 
di Piemóte all’A.R.di Sauo- 
ia foggette j di Vgunotti , o 
della Religione Rifcirmata ; 
deducendo fecondò il mi» 
parere jl nome di Religione 
dal verbo relinquo come ap-; 
prouorono dedurli Malori» 
Sabino, e Virgilio in quelle 
parole, ejìtngens gehdum lucus : . 
propè C'erkUammm , Religione* 
Patrum , quali che i lisi ; vnai 
Congregatione,che ha àban -1 
donato la vera Itrada dei 

Cie- 


Digitized by Googl 




. _ ^ f| J- ^5 
Cielo détro alla Saca Ghiel^i 

Catolica dirtela ; ital pretela 

Religione eauò dalla bocca , 

dell orco il capo, quado pen-r 

sàdo alcuni vecchi Apoftati 

Volere per fodisfare ai dora 

«•* «. ì 1 . r s * • ; <,» <•* 

fòegni ( coatro 1 il t ibmma 
Potefice Romano cóceputi ) : 
fargli Smembrare 11 corpo 

■ ^ » 2 . t 1 s. « vi» 

dello Spiritual dominio, con- 
certo dàChrifto à San Pietro 

• * v % 

con quelle parole regift rate 
in SanGiouanni al <n. fafcel 
oues meas > e dirtelo à Puoi 

* Sì ' • ‘ . , 4 • 

fucceflori nel vefcouato che • 

' ,4 v » .Y 

amminiftrò in Roma, doue 
in Croce mori per fentenza 
deirimperator* Nerone \ in- 

C 


4 


com- 


j 6 r ; ReUtione' 
éominciororio à proclamare 
tenèrfe la Chiefa vniuerfàlé 
' di Dio bifogno di Riforma , 
pervadendo ai popoli fuflè 
diuenutail campo pieno di 
lifcàhiè j Té la Celefte Spola' 
adultera dèi (utì Spofo : cosi 
receroGiouanni Vilo, e poi 
Lutero per la Germania, Òe-- 
colempadio, e Zuinglio per 
l’Eluetia , Farello, e Calumo 
per la Francia , Yuicleffo , e 
Bucero per l f Anglia,Gnoxo, 
e Bucano per laScotia;c|uin- 
di Lutero diede ad vna pre- 
telà Riformationc dalla for- 
didezza del fuo capo eftrat- 
ta principio , ad imitatone 
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alla Sacra Cong. * j 7 ; 
di quanto, haueano intenta- 1 
to Vflb y • e Gironimo di Pirati 
ga> perciò nel Còciìio Cofta- 
tiéfè abbrugiati,có Vu icleffo ■ 
dal- medemoCocrlio'jpetci^ 
aperto eretico dichiarato 
Seguila fabr-ica Oecolempar 
dio ’j oiàggiti nferò -materie 
Zóitiglio, e Filippo'Melató^ 
neitìfearono Torridi Edfkàj 
Galuinó^Be^a, Fare !lo,Vire^ 
tò^ &: altri fniMftri ideila 

Schiera di Nembrotve in* 
eominjciorono nei principa^ 
li Regni , e Regioni' dell’Eu* 
ropa i:<jfd^^ k -'Con'(ègli i 
cioè in Genetta, e Poijfis per 
la Francia, a Tiguro per TEI- 
C 5 uetia, 
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uetia,àBafilea per la Germa- 
nia , è fucceflìuamente nell’- 
Olanda^ Zelanda, nella Fri- 
già, nella Scoria, nell’Inghil- 
terra, nella Dania: e per tut- 
to fi conclufè , che laChie- 
fadiChrifto fufle caduta , c 
teneflè uccelliti di riftoratio 
ne i non ricordeuoli delle; 

cui fono fiate le machine dei 
Cieli , de gli Elementi, e del 
Mondo create , & à perpe- 
tuità ftabilite : numebtt vobi- 
fcum in teternum fpiritum verì- 
taris Joann. 14. ecce ego vobifctt 
fum'vjf, ad conjumatióneni fe- 
cali l 

I 
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fondatore Verbo eterno, per 



' alla Sacra Congr. 59 
culi, Mat. i8. fuper hanc petra 
adì fi cobo Ecclejtam meam , & 
porte inferi non praualebunt ad- 
uerfus eam Mat. 16. Se in tale 
caligene , ed ofeurità perfi- 
ftendo , in vece di addurre 
in tai coligli per Regola del 
le determinationi i decreti 
de gli antichi , Canonici , & 
approuati concililo fijnodi, 
le dottrine di Padri , gli fa- 
cri Canoni' {opra le lìncere 
Icritture fondati; apporta- 
rono, & accettarono varie 
-antiche opinioni di vechi e- 
retici , che feparatamente 
bora in vn tempo , &hora 
in vifaltro erano andate per 

C ; la 
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la Chiefa ferpendo , rnà sé-, 
pre fèppelliti nelle cauerne 
Plutonice : come che l’ope- 
re noftre di niun merito fuf- 
fero per la falute , che nel 
corpo della Chiefa fiano 
anneflì folamente i giudi , e 
precifi gli ingiufti ancor-' 
che domandino l’ingreflo > 
che dopò il peccato origi- 
nale V’e la perdita dell’habi- 
to alla giuftitia oppofto fi a 
nell’ huomo eftinto il libe- 
bero arbitrio* che fotto il pa- 
ne Sacramentale non fia il 
vero , e realcorptì di Chri- 
uo , che fole Chrifto refti 
Capo della Chiefa co efclu- 
■ fione 

> i 

II 

J 
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<*//<« £<«•<* Co&gr. & i 

fionè del Vicariato nel Pon- 
tefice Romano ,• che nella" 
Chielànon fia il Sacramen-- 
to della penitenza, mezzo 
di reconciliare in virtù dell - 

- . • v i 

applicatone della Padrone di' 
N.S. Giefu Chrifto l’huomo 
con Dio > che nei battezzati 


non lì teglia il peccato ori-a 
ginale , o attuale fè vilìa>£ 
mi lì coprino con i meritidi 
Chrifto i che il SticerdotiOP 


poflfa edere indiderétemente 
amminidrato da tutti infine» 
dalle donne- > -che ilipregar^ 
peri morti da vano *e noni» 
troui doppo ouefta Vita ri 
Purgatorio , ò> il I|imbo di 


' i / 


putti 
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Cz Kflatìone 
putti non battezzati j che (1 
pollino maritare le Mona-, 
che , e Religiofi alPoflèrua- , 
za della vita calla co’l voto 
«diretti jche in vano fiano ve- 
nerati gli Santi, le Reliquie, 
è imagini loto, anzi che con 
idolatria fi honorino , e fi- 
ntili .• non curandoli che fia- 
no opinioni vénenolè , vlci- 
te dalla bocca di tal vipere , 
che elfi medemi per altre 
dannate dottrine chiamano 
ereticali Bafilifchi : come la 
prima dell’opere , che vici 
dalla bocca di Simon Mago 
iècondo S. Irineo lib.i. c.zo. 
Eretico perche con prefun- 

: ; tione 

, to ,.. , • 
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ir 

» . . * > i i*i ’ 5 *' < * • \ • 


alla Sacra Congr. ^ 
tione fi face ua Iddio, e Apo- 
ftatò con le fimonieaót.8. la : 


fecóda dei gialli della Chie- 
fa, che vici dalla bocca di 
Donatifti fecondo S.Agofti- 
no lib. de vnit. Ecclefice cap. 
u. eretici perche repeteuano * 
ilBattefimo; la terza del li- 
bero arbitio , che vici dalla? 
bocca di Manichei , fecon- 
do S. Gironimo in préfattone * 
diatogi cantra Pelagianos Ere- 
tici perche teneuano due; 
Dei j e tra elfi vno di infini- 
ta malitia , la quarta del Sa-* 
cramento del l’Euchareftia , 
che vfei dalla bocca di Giu- 
da, fecondo é.Agoftino trat. 



C\ Relatione ■ 

17. in Ioan. Eretico , perche • 
credè elTer leccito vendere il - 
giufto fangue hurnano : da ' < 
quinta del Pontificato della 
Ghiefa , chevfcì'dalla ^boc-i 
cadi Nicolaiti ^fecondo Só-' ! 
zomeno lib.&ihift.c.ir. Ere-» 
tid dichiarati da S.;Giou*an*J 
ni : .nell» Apoc. la ièftd. della • 
penitehza,che vici dàlia boc : 
ca diNouatiani»feoódò Teo 
doretto lib.j. àeh/eretiafabtt -> ì 
/« , Eretici poiché dannaua-^ 
no le feconde nozze » lafèé-’ 
tima della permanenza del 
p eccato doppo il battefimo, 
che vfcì dalla bocca di Pro- 
clo, fecondoEpifanio hdref, 

• <Ji. 1 
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aua òacra C ongr. 

Ci. Eretico perche foftenne 
Chrifto no folle nato di do- 
na , ne hàueflè carne htìrhà- 

ì ^ \ - * * 

na, e non morifle : la ottauà 
del Sacerdotio, che vfei daU 
Ja bocca di Prepittiahi fecó- 
do S. Aggottino in ìtb. deb^ere-i 
jib. c.zj. Eretici perche repii- 
tauano leccito l’vlo promii- 
cuo delle donne; la nona dei- 


Purgatorio , é pregare per i' 
mòrti j che vici dalla bocca; 
degli Ariani , feeondò Sant’- 
Agoftino inlib. de haerelìb. 
c. 3 y. Eretici , perche face- 1 
uano il Verbo créatura : la* 
decima delle Monache , Se - 
Ecclelìaftici , chevfcì dalla 
* bocca 

Digitized by Google 




CC Rt lattone 

» * • * * 

tocca di Giouiniano, fecop- 

K» /T ' <» * ... * V . ’ * ■ > # • * 

do S. Agofti#o in Jib.de hac* 
jef. citato > Eretico perche 
tene là Vergine illibata Ma- 
ria fu fle doppo il parto .di 
Chnfto , da SsGiolèfFeco* 

» I W + * * * * *. ? * ' / 

gnofciuta : londecima della, 

C i * » ■ * . « » »*.*«'• 

Veneratiòne de. Santi, che 

» - . » » * «, ir ^ ' 

vici dalla bocca di Vi giiatt-, 
rio fecondo S. Giron.nel lib. 


contro di lui ferino ; Eretico 

-»# '< * ^ ^ < 

oche haueua fauorito Aria , 
e le Tue ereticali : dogmi . 

< r' - T - * . #- - 1 

Et oltre auefte miflero 

. ' ( j ' * i» * 

nel Canone delle loro rifar- 

r , 4 « fi ' 

mationi molte erelie di Valr 

— • * * «*• 

dp , Eretico per le ! conuen- 

ticole di donne , fecondo 

** - •* ‘ / . 

Gu- 


' * • 
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alla Sacra Cotigr. ty 
Guglielmo Parodino nel lib. 
i. Dell* hiltorie di Sauoia e 
1 8. molte di Pietro Abailar» 
do, di Giouani VlTo, di VuÌ4 
cleffo, Eretici perche folte-» 
aerotutte lecofe farli da noi 
oliano buone, ò cattiue per* 
neceffitàicótro 1 attellatione 
di Dio nel Genef c. 3. afleri- - 
te di Caimo fubte erti appetì-* 
tus tuus , & tu àominabem il- 
Itus : e molte di Lutero Ere^ 
tico per tante contrarietà 
contro di loro diffele; e così 
appare , che la pretèla Relr-;- 
giònfe riformata altro no lis- 
che vna congerie di varie o-. 
pinioni pigliate da Antichi 
u) Ere- 

1 
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.^Rìlatbne h 
Eretici per tali dalli rifórma^ 

tori ifteffi confeflati , ridotti 

« ■* 

in vna confezióne di fede» e - 
prefentata per Japprouatio* 
ne à Francefco I.Rè di Fran- 
cia , -e ,da Idi ^permeila per la 
pace de ilari, e per euitaré 
alt ri mali fènza poter dar 
timédioà gli troppo vrgen-» 
ti della Santa Fede . ' ■ : v 


K • 




Dei nomi degli Eretici chiamati 
f ùCalmnidi mCap.V, >, < i ; 

/ * ; , t i f 

).C : J J • ' ..'ii.! >Or.. : • 1/ *. i ■J .l 

Vttè i quelli, ,-ichpf, 

Zxftiém '^ nQO fatto dalla; 
Romana Chiedi > 

Steifma , quali diuerfi fono. 

(lati, 


♦ r * 

w • * — *► ■ 
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alla Sacra Congr. 69 
jftat^fecpdo la diufcifità de- 
^pi »,febenQ àpo,CQ,à po- 
*• éo feippre fepolti con lafcia- 
fd; la. Romana Chiefa nel 
Carro del trionfo , /fi el.eflè- 
jp, nomi differenti, dafpan- 
dp ehe,;elja rfepìpre spano?» 


> y * * f t • • - . » - — - - - , »_ 

Jfitiani, tanto apicp.fM prin- 
cipio al ternpO; degli Àpo'r 
itoli : altri pigliando il no- 
me dagli Autori delle Sette* 
come eli Simoniani , i Me* 
naqdriani , i IjJicqlaiti, i Cefi 
renthiani , i Marcioniti , i 
Taciani, iNoetiani, gli Sa- 
belliam, gli Ariani, i Dona- 
tifti,i Pelagiani, i Manichei} 

altri 

4 


70 . Re lattone ■ 

zittì dalle dottrine , é pro- 
feflioni, come gli Gnòftici , 
i Nazarei , gliEncratici , gli 
Allogiani, gli Ophiti,i‘Cha- 
tari, gl' Apoftolici,gh Afciti, 
gl’Antropomorfìti -, altri d’- 
altri nomi, come i Catafrigi, 
i Peputioni, e limili, de qua- 
li tutti tratta S. Agoftiuo in 
lib.de hterefib. con glabri , 
che hanno fcritto il Catalo- 
go degli Eretici, come Iri- 
neo, Philaftrio, Epifanio, 
Teodoretto , Eutimio , Da- 
mafceno , iHdoro, Rabano , 
Honorio Gradano . 

Così i Caluinifti fotto di- 
uerfi nome in varie parti fi 

fono 
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alla Sacra Congr. 71 
fono manifeftati ,ò di Euan- 
ge lici , ò di Theodidaóti , ò 
di Ortodoxi , e fpedailmenr 
té nell’Eluetià fra gli Suizzd- 
ri, di Zuingliani , e Sacrame- 
tarij; nella Germania ,di Gal- 
uiniftijneirolanda di Geufo 
nella Francia di Vgunoiti', 
nell’Anglia di Puritani ; nel- 
la Boemia di Piccarditi , Sfc 
in Geneua , e Valli all’ A. R. 
di Sauoia foggette di RiforJ- 
iriati. 

Si chiamano Euartgelicl 
per due ragioni , prima per^ 
che refiumè le tradinoni,ò 
Diuine 5 cKAp(}ftoliche,refta- 
no del folo Vangelo, 1 o del- 
la 


Digitized 


Google 


7*- Relatione- 
ia Sacra fcrittura ( pigliando 
la parte per il tutto con la fi- 
gura Synochdoche ) fodif- 
fatti e contenti , fecondo } 


perche fermamente appren- 
dono le promeffe negli Eua- 
gelij fatte > fe bene fintamen- 
te, tali cofe dicono ; poiché 
hauendo loro comporto vn 
$£hatechifmo vna con- 
feflìorie di fede detta Belgi- 
ca, ad eflè come alla Sacra 
fcrittura adherifcono che 


perciò hauendQ; detto -Gia- 
como Arni inio, della mede- 
ma profeflìone Chatechifnlum 
HeildcbergenfìtW j & confejjio- 
nefn Belgica in Synodo Natio- 

noli 
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alla Sucra»€ongr. jy 
noli examìhif fiièjioiehdam p JS* 


da { gU^Catótìianpftrtihiftri 



* « » * ^ t ■ * , i , . 

^ -j * \% i i$W--\ ) 


{petto v fi 
^ Theòdida&i^cheè luftefo 
fo à Dèodo<fli , fono xiloidi 
Caluinifti y che vfiirpandoifi 
quelle parole , che di fé flef? 
fo dice ha S. Paoloforiuendo 
ai Galati , ne a) enim ego ab ho - 
mine accepi illuda neq\ dtdici,fed 
Per reuelationem lesu Chriftì ? fi 
vantano hauere tutta la loro 


dottrina i riti , le ccnfeffio- 
ni di fede da Iddio, e credo- 
no loro edere, flati predetti 
da Ifaia nel cap. 54. aabo *vni - 

uerfos jilios fuos doctos a Domi - 

D no y 


74 . Ribottone : 

#»,e< ched i veffii^abbia parla?* 
io' Chtifto fin, 5an .Gio, ; al 6. 
quarndd dille ì ettmt omnes do~ 
cibiles Dei -, e con tal titolò 
danno à tutte le queftioni ri 
fpofia ; cioè fé gli fi doman- 
da , perche i Calumili* rice- 
uono ilCodice della Bibbia, 
che noi hauetno ? /Refpon-r 
dono per che così fonò fiati 
infegnati da Dio : perche nò 
feguono laBibbia della Chie 
fa Romana ? Rifpondono 
perche lo Spirito Santo gli 
foira ànon lariceuere: per- 
che non feguono nell’intel- 
ligenza della SacraScrittura 
il fonfo datogli dagli Santi 

Padri? 

s X '■ 
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a Ila Sacra Congr. ~j\ 

Padri ? Rifpòndono , pctt-» 
che altriméte lo Spirito San 
to gli infpira, predicando ,o 
più torto abbaiando edere 
co vn’interna fpiratione del- 
lo Spirito Santo, il quale à 
tutti pinatamente fuggerif- 
Te ogni verità, infpirati à ere 
dere di certo edere in gratia 
di JDio , e predeftinati alla 
vita eterna , à riconofcere 
quali libri della Sacra Scrit- 
tura fono Canonici , ò Apo- 
crafi , e quale il fenfo di 
qualunque padfo della Sacra . 
Scrittura ; E di tali doni po- 
chi Caluinifti lì trouano,che 
non fi vantino, e fpecialmé- 
D 2. te 
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•’* Relatione 

te quei della Religione pre- 
tèfa ; J fé bene fi ritrouana 
médaci quando fono da noi 
interogati à dechiaràre qual 
die paflb' dubbiofcn della 
(crif tura, che non fanno, che 
dire \ e confeflano non ha^ 
liete tal fpirito , per non di4 
reehè ài hora fe ne ftà dor* 
méndo. Ma deporta la ter 
merita, a prefuntione doue- 
riano adherire alleflortatio- ' 
ne di S. Giouanni nella pri- 
ma epiftola cap. 4. che dice 
tariffimi nolite omni fipirituicre 
dere , fied prosate fipiritus fi ex 
Veo fint \ &; rende la cagione, 
quia multi Pfieudo Profeta exit ,j 

runt 


^r: 

alla Sacrd Càngi, ffj 
■runt in munàurtty quindi Smi- 
delinòj concia -Qfinpo Ibride 
; fpiritus cdltùniftieiis rmàax efi, 
homicida , Àetcr. è abbafTò , 
CAuinifmus: t . Ariani fmtts , e£* 
Mahomtifmus fratrtófmi, \ 
’fàrores, tres,calige:eiufdem pani- 
ni i C amarina in 
barefes. confluxermtMtima Sa- 
tana Ira , E Luterò appreflR> 
Gretfero lib. 1. contraGol- 
daftutn cap.iz. dice fpiritus 
Caluiniftamm ejl diabolicus^me- 
dax fpirittts, ribellionis co quel 
che iègue , e conferma il Se- 
reniflìnio Rè di Inghilterra 
Iacomo in Bafihco fuo 
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78 Relatìone '•'■> 

- ' Gl’Ortodoxi fono quelli 
che credono bene attentire; 
«irgomentado quelli ben ere 
dono , che fono veri Euan- 
‘gelici , Riformaci , e da Dio 
inil rutti , i Caluinifti fono 
tali , adunqyÓrtodoxi ; ma 
certamente >piti ' cotto dirli 
-poflòttoCacodoxi , hu orni- 
mi di peffima fede ,• impero- 
che i Caluinifti credono che 
Iddio predeftinfgi’huotìiini 
alleterni fupplicij fenza al- 
cuna lor colpa , che con vn 
occul ta violenza sforzi, e ne- 
ceffiti à commettere osmi 

1 J 

forte di peccato per haucre 
occalìone di dannarli , e pu- 

* ni rii, 

- # , Digitized by Google 


aìlaSm'frpongr. ■% 

- nirli , di più. , ©he induca:, 

. ideiti Sataaa00.,acdòli4for 

.zia. peccare-, & chemexita* 

: mente h. dichi Iddio autore 
di turni mali : quelle fono 
ibiafteme;, ecofe di fede pefi 
rfìma, onde i Caluinifti fono 
Idi fede, peftima . 

-1:. I Zuijsgli 

che reftano da Zuinglio ad- 
dottrinati \ e fpecialmente 
in materia del Sacro Mifte- 
rio della Cena, volendo non 
•fiafotto le fpeeiedel pane, e 
dell’vino il vero. corpo di . 
Chrifto , miche quelle pa- 
role hoc eft corpus meum, fi de- 
uino efplicare, hicpanis figm- 
D 4 ficat 
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So .•"; J \dàtiohè~' 

• ' r / • ; 


f: 


' few us meuto’i] come ap- 

ìpàfébel: libratiti di Calumo 

mtitoktd} còntmtiù mytua in 


w^fatr^etoiari'ai htihiftròrum 




_ rmXy&* 

fa. ebme Jsann&pdr 

feguadè Whufomb dL mala 
fama , che quaritojdffld del 
cSactiamemò i della «Ceóàì, a£ 

^ A 0 ' 

•ferì (come iéftifica Lutherb) 
cflcrgli ftatò apertarnctcdiil 
-Dìiaùòlo infegnatòycoskale 


m 



la fama 

+ 

reputate 

• < Gli Sacramentari) 
hauto principio da Andrea 






^ * 

C- l 

v » 


no 
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alla Sacra Conn. 8 * 
no i j 14. incomincio ad in- 
Legnare nella Cena e (Te re fo- 
lamence il pane, è fu feguito* 
; da Zuinglio,da Oecolempa- 
dio,da Bullingero,da Ochir 
no , da Pietro martire , da 
•Caluino , Bcza , Boguino^Si 
altri 1 , Carolftadio fu il primo 
che di Sacerdote , contrade 
nozze incelluofe col difpen- 
.farfì il voto, che tiene il Pre- 
sbiterato annefTo» & il fàcri- 
lego con le none • nozze ìq- 
, ftituì noua meda , fecondo 
Cocleo nel libro de gli atti 
di Lutero apn. 1515. , che all’ 
introito della meda cantò , 
Dixit Dommus Deus non ejl ba- 

D j num 
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$2, Relatione 

num hominem effe Jolum , facia - 
mus ci adiutorium fimile [ibi \ al 
verfetto adhtrebit homo vxori 
fu* , & crune duo in carne vna : 
alloratione, Deus qui poftlon - 
gam , impiam facerdotum 

tuoYum cecitatem B. Andream 


Carolfladium , ea grafia donare 
dignarus es y <vt primus nulla ha - 
Papifiici iuris ratione y vxo - 
rem ducere aufus fuerit y dà qu<e- 
fumus y vt omnes facerdotes re - 
cepta vefligia 

fequentes eietlis concubini y aut 
• etfdem dutfis ad legitimi confort \ 
tium Thori comertantur , per 
Vominum noflrum , lafcio 
Jie fecrete , & altre nefande- 


ne > 
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alla Sacra Congr. $3 
rie; ballando dalle fopradet± 
te di raccogliere, che era vn' 
Spirito tutto dedito à Venne 
re,& aH’immónditie,le quag- 
li iàpendoiì da tutti, che a<3- 
ciechano, fafcinano, toglio- 
no l’intelletto , per tale po- 
trà lui , e Tuoi feguaci edere 
eia prudenti reputato . • ì > ' 
c I Clauinifti fono quelli , 
che riconofcendo la riforma 
-che fece Caluino , lo feguo- 
no tanto fedelmente come 
fufle Apoftolojhauefle reciu 
to con gl’altri il fuoco dello 
Spirito Santo , credono tut- 
te le fue dottrine , e detti , e 
vogliono per più fedeltà fot 
D 6 to 


V. • 


84 . ReUtione 
to il fuo nome ellère chia-r 
tonati » màjfì come di fopra è 
ftato detto Calumo infegnò 
molti dogfni*, che fono efi- 
■preffe biafteme ; cosi biafte- 
matori chiamar fi poflbno 
( efclufi dal nome di Chri- 
ftiani) tai Cahiinifti > iansù 
GulielmoNeginaldo nel fuo 
Caluino turcifmo riferifle , 
che il caluinifino è poco lo- 
,tano dal Turchefino , & A- 
teifino,e che chi è vero Cal- 
umila -poco meno fia , de 
Turco, èc Atheò; e teftimo* 
nianza ne rende Gedefredo 
dàlia Valle , che fu pubica- 
mente abrugiato in Parige 

_ * nell 5 - 
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alla SacraCongr. 8$ 
nell'ann, 1572.. quando còm- 
pofe vn’libro intitolato .de 
arte nihil credendi,doue di- 
fcorre edere neceffarioàquel 
lo, che vuole diuenire , Ate- 
ifta , prima di venire Calui* 
nifta.. .. 

; , I Geufi, che è l’iftcflb,che - 
xnendici iùfcitorono quan- 
do nel 1 j <> 6.\ preuedendo il 
Catolico Rè Filippo , che 

f ’ >er l’Olanda ogni giorno pu 
ulauano noue erede , ferì ile 
all’llluftrifr. Margarita Go- 
uernatrice Prineipeflà di Par 
<ma , che facefle per la Fian- 
dra eflattaméte oflèruaregli 
: editti di Carlo V. e del Cóc. 
... ■ Trid. 
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Trid. littera, che diede fo- 
fpetto volefle il Rè introdur 
re il Santo Officio già in Spa 
gna diftefb , per il che alli j. 
di Aprile del prefato anno 
Brederodio , e alcuni altri 
Nobili confederati alla No- 
bilifs. Gouernatrice al hora 
refidente in Brufelles,gli pre 
fentorono vn hbro,doue di- 
mandauano fupplicheuol- 
mente la proroga dellef- 
fecutione de gli editti>e me- 
ne di ciò reftaua ammirata 
la Gouernatrice , il Gaualier 
Barlemontio gli diffe , ma 
Dame , ne craigne^ces hommes : 
cor ce non font , que des Geux : 
? -u cioè 


alla Sacra Cong. 87 
cioè mia Dama nòn temete 
di quelli huomini , impero- 
che non fono fé non Geuxi , 
cioè mendichi I il-che publi- 
catofi , quando' etiÀro il Rè 
fi folleuarono , gridauano 
Viuc le GeuXt come riferisco- 
no Pietro Opmero Amftel- 
rodano nella Sua cronologia 
di tutto il mondo , e Surio 
nel commentario , con Au- 
berto Mireo nella Cronica.’ 
e cosi gli èrimafto tal nome: 
Odiofo imperoche con la 
publicatione del nome vfci- 
rono fuori cartelli di minac- 
ele , e libelli famoh , con- 
uenticole ne i campi-, con 

armi 
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«-88 .■-«,* Relatione 
armi fi andò alle eretiche 
predicanomi, appreflò fi gri- 
dò ad cedf(,,ad cedes, che fono 
colpi piàdì huòmini fatani- 
cj , che 4f,'i>ftòlici ... 

: Gli Vgunotti fono détti , 
c dal Conte Vgone , che co* 
me fauoreuole gli fi condi- 
titi capo j ò cóme vuole Flo- 
ximoudo Remondo nel lib. 
de Antichrifto c. 3. perche 
tali Caluinifti nella congiu- 
ra di Ambiano, doue cin- 
ipi rorono contro Enrico 4. 
Rè , fi glieli , e fameglia, ha- 
ue a d ato per fegno alli con- 
fpiratori p^r riconofcerfi ne 
gli-jacontri : , che dicefiero 
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- Mlé% voui Nante&e fi sprega- 
ti rifppndelTero7>#<r rto\' y dtfl- 
! la qual voce freguentemerl- 
•terepétita,cori vocabulo: ài - 
; quanto corrotto fi- incolti iti- 
-ciorono à denominare Vgu- 
-notti •> huomini facinorofil, 
& increduli ,imperoche nel 
Delfinato , & altri .luoghi 
precipitarono mo 1 1 i'Catotó- 
Jci(non per altra cagione, che 
c per non'adherire ai loro Rt- 
Jthi, ) t d'a altiflìme Torri , e 
Rupe precipitofe v molti fe- 
pelirono viui nei pozzi, ab- 
-bruggiorono molti corpi di 
Santi morti, e fpecialmente 
co barbarica flragedifotter- » 
-?1 roro- 
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fio 


Rzkitfoné'., 


rorono il;c<wp0 di.Gkni. 'V. 
jmalillknamente ftrapazzo- 
-rono, il capo di S. ,/ Matthia 
Apoftolo, e la carie diS.Gio. 
Battifta » clic iti. Francia fi 
ponferuauano jcon altre bas- 
•barie indegne di edèr narra- 


ne; 

iàno ofleruare lènza gloflà 
la pura dottrina di Caluino, 
e con tal titolo gli Ipreggia 
ancora Iacomo Rè , come 
appare nella lira prefittone 
monitoria) chiamandoli In- 
cendiari] , Regicidi , Perfi- 
di , e fono note nell’Iftorie 

le 



i 



alla Sacra Congr. 9*1 
le loro pertinacie , t Ribel- 
lioni. > . . \ 

Nella Boemia vengòncki 
Caluinifti chiamali Piccar- 
diti , perche -Calumo loro 
Autore naque in Noiiiduno 
.nella- Piccardia i alla fimi- 
glia nza di Catafrigi , e Pc- 
putiani^de quali dice Sant - 
Agoftino in lib. de hserefibi. 
Cbataphriges funt quòrum au- 
Hores fuehint, Montanusjaqtia, 
Paracletus,et due propheti/fe ip 
\fius Prifca , e> maximilla , bis 
nomen Pfouincia Phrigia dedit , 
quia ibi extiteruntjbu y vixerut\ 
e poco dopò , Peputiani à 
loco quodam nominati furiti 

quam 
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jjuam Ciuitatem^ deferì dm dicìt 
Ephifaninius , hanc autem ifli 
diuinam aliquam èffe àrbifrates 
Hieruf alerti wocant: tantum da* 
tes muliertbus Principatum , vt 
S aver dotto quoc^ apud eos honò.- 
tentur , dicunt enim Quintili# , 
PrifcilU in eadem Ciuitate 
Pepu% 4 )Chriftum feerie foemina 
reìeuatum . . 

> Vltimamente Riformati 


fono quelli , che aderendo 
à Calumo, il quale Tempre 
proclamane Riforma della 


Chiefa , e fpecialmente nei 
libro che Tanno 1544. fcriflfe 
à Carlo Vxol titolo de necef- 
fitate reformanda Ecclefi# > col 
r - . piglia- t 
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alUSacraCongr. pj 
, pigliare diuerfi mali dogmi 
, da antichi Eretici da' loro 
, medemi cotifeflai;i tali, fi ha* 
no formato vna.noua projfef 
fìone , ò confeflìone di fe* 
de,principiatia da Berégarip, 
e per vnpezzo féppolta, p fi* 
nalméte da Bezzà riftorata, 
& aggiunta e propofta , c 
fatta autenticare , come nel 
capitolo antecedente ile rac 
contato . • > 

-.< Se poi fia tale Riforma 
> ailtentica, dalle; fallita delle 
dottrine , che contiene , da 
Catolici oppugnate , da noi 
nella lucerna della Catolica 
verità, Se nel libro intitolato 

Tur- 
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* " f 

Turriscotra Damafiu. fi.' vede, 
E fi può perfiiadere con 

S eueftaragione; la Riforma 
ella Chiefa iion può eflère 
Canonica, fi non vien fatta 
da perfone che habbino giu- 
da facoltà di farla, perche 
dice S.Paul. Rom. 5. nemo ftbi 
(tfjumit honorem , nifi qui voca- 
tur k Deo tanqua Aaron hora 
la facoltà di riformare la 
Chiefa ò è appreflfo i Préci- 
pi ,Rè ,e Magiftrati fecu la- 
ri come vuole Iacomo Rè 
Sereniamo d’Inghilterra in 
Apologia prò tiramento, fideli- 
tatis , eh argumenta quella 
.autorità che haueanoi Rè 
V,. » ; • nel- 


1 




' alla, Sacra Cwgr. Sf 
nell'antico Teftamento , fej ' 
hainno ancorane! nóuovho^ 
ra i Rè . del Teftamento ve- 
chio purgavano le corrutte- 
le , leuauoriogli aubfi , Ri-t 
forma uano. tutte: le ) c óCe j 
che appartenevano al règi* 
mèco Ecclefiaftico, e le mo- 
derauanojaduq; l’iftefla po* 
teftaè conceflà.ai Rène! no* 
uo . Quindi riceue il giura- 
mento da’ Tu oi Vaflalii di ri- 
conofcerlo fupremo Signo- 
re, tanto nel temporale, qua* 
to nel. {pirituale ; e feguono 
la medema opinione i Magi- 
ftrati dei flati di Olanda, 
Zelanda, e Frigia , ed è opi- 
nione 


Digitized by Google 



$6 ;Kdatmì - > ' 
nìione di’Galu. aellib. de re- 
formanda Ecclefia , e nell - 
Epift. 87. & Epift. z8tf. v 
Ouero là facoltàdi rifor- 
mate è appreflo ai Miniftri 
della Chiefa?y come vuole 
Calumo lib.4.de inftit.c. 1 a* 
§'. 15; e praticàho i' Suizzeri j 
e quei di Bafilearrella Ger- 
mania;fi appartiene lo rifor- 
mare a’ Prencipi, quello po- 
trà riformare la Chiefa vni- 
ueriàle , che ha il dominio 
(òpra i membri di eflavni- 
uerfàle , quefto tale ò non c 
nefliin Prencipe , ò è folo l’- 
Imperatore; iè non è neflun 
Prencipe , feguita , che non 




lo fecondo quella Jfentenza 
Riforma la Chiefa, che tem- 
poralmente domina le mé- 
bra di effa , hora niun Pren- 
cipe domina tutti quelli, che 
fono nella Chiefa di Chri- 
flo, adonque la Chiefa vni- 
uerfàle di Chriflo non è Ri- 
formata > fèpoi Ila l’Impera- 
tore egli non ha mai rifor- 
mato la Chiefa, ma hi corn- 
ine (To la riforma al Sacro 
• Conc. di Tredento , come fi 
lege di Carlo V. e di tutti gli 
Imperatori fuoi fucceflori 
E Fer- 
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Ferdinando , Mafìuniliano , 
Ridolfo Il,Matthia, e Ferdi- 
nandoll, di Santa conferua- 
tionejOnd« nella Chielà vni- 
uerfale non vi è altra rifor- 
madi quella, che ha fatto il 
Conc. di Trento;che è Quel- 
la della Chiefa Romana . 

.Se poi fiaoffitió di Mini- 
ftri.'à quelli afpettarà che fo- 
no legittimamete eletti, tali 
non fono Calumo , Beza , e 
quelli che conuennero al có- 
uento di Poijfi , o di Parige 
al tempo del Rè Fracefco I. 
ed è chiaro perche la loro vo 
catione legitimamente ven- 
ne dalla Chiefa Romana 

doue 

i ~ 
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alla Sacra Congr. 9 9 . 
doue erano nati, & alleuati, 
o d’altroue ; Ce il primo adu- 
que la Chiedi Romana po- 
tendo ’ legitimamente dar 
facoltà a’ Miniftri , non farà 


ftata morta , caduta , e fepel- 
lità ; mà ancora al tempo 
delli riformatori Canonica > 
fi d’altroue , vedafi da chi ? 
pon dalla Chiefa Riforma- 
ta, perche non può edere pri- 
ma il produtto,cheil produ- 
cente:' ne appare altro, fiche 
non vi potranno edere Mini- 
ftri di legitima facoltà per 
riformare . 


Inoltre qual Chiefa , ò Reli- 
gione pretendono elfi Cal- 
E 1 uinifti 



io© Relatione • 
uinifti hauere riformato ; 
altra non pedono dire che 
la Romana } onde al tempo 
delli Riformatori perfifteua, 
e dimando , ò lènza la debi- 
ta forma di Chielà , e Reli- 
gione , ò con la forma debi- 
ta , fe il z. fù fuperflua noua 
forma ; ò Riforma ; le il pri- 
mo dando la forma lellère , 
(ària ftata a quel tempo la 
Chiefa di Dio fenza ledere , 
e così nulla; hor quello è co- 
tto le promedè di Chrifto , 
che dice àS. Pietro Mat. t<£. 
Super hàfic Petratti edifiabo Ec- 
clejìam meam , & porte inferi 
non prteualebunt aduerfus eam ; 

eli 
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alla Sacra Congr. iox 
c fi fiiflè fiata deftrutta gl- 
haueriano le porte infernali 
preualuto, e così Chrifto no 
veridico, fiche diciamo fia 
vana tal Riforma . 

Dei riti , e coflumi generali delle 
berfone della pretefa Re- 
ligione . 

Caf>. VI. 

B Anno- alcune colè 
communi con Ca- 
tolici , & infinite 
differenti; di commune, edi- 
ficano i Tempij , e dentro 
vi predicano , fanno alcune 
E . j pre- 
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alla Sacra Cong. • ioj 
mali ingannalo , attefo che 
la loro malitia, ò ignoranza 
non gli dà luce di difcernere 
retta , e (incerarne nce le Sa- 
de Scritture, nelle quali ( {è, 
bene l’efaminaflero ) troue- 
riano l’inftituto , e precetto 
d i eflà Meda, la quale ha al- 
cune cofe edentiali , & altre 
accidentali., ledentiali, che 
li pigliano dalla Sacra Scrit- 
tura, confiftono nell’vlo del 
pane commune , cioè di fru- 
mento cotto , azimo , nell’- 
vfo del vino di vite, nelle be- 
nedittioni , e confècrationi 
fatte con le forme nell’ Van- 
gelo prefcritte, come del pa- 
E 4 ne 
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ile con quella hoc ejì enitn Cor- 
pus meum , e dell’vino con l’- 
altra , hic eft enim Calix fm- 
guinis mei,noui , & atemi testa- 
menti , mijlerium fidei, qui prò i 
vobis , & prò multi! effùndetur , 
in remijjtonem peccatorum, nel- 
le frattioni , e diftributioni , 
nella recitatione dell’Inno , 
cofe che liquidamente fi ca* 
uano dagli Santi Euangelij r 
diS. Mat. al 16. diS. Marco 
al i4.di S.Luca al ir. e da S. 
Paolo i. Corin.n.col precet- 
to di eflèrcitarla inperlona 
di Chrifto Sacerdote fecon- 
do l’ordine di Melchiledech. 

P£ rocche offerì per la vitto 
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ria di Abraamo il pane, e vi- 
no Genefi ^.figura della Sa- 
cramentai Cena, hoc facite in 
meà comemoratwnem^ fu l’vfo 
della S. Meda praticato in 
quanto alleflentiale nella 
Chiefa di Dio dagli Apollo- 
li , di quali fi lege negli atti 
Apoftolici al z. che erano a- 
gni giorno , ( efpreflò con 
quel perfeueranti ) nell’ora-* 
tione , ecommunione della 
frattione del pane , che altro 
non è che celebrare con gl- 
eflentiali la Mefla^glaccidéT 
tali poi, che confiftono , in 
preparationi per concipere 
atti di contrittione , come 
E j la 


Digitized by Google 


io 6 .t Relatìone 

la confeflìone ,■ introduttio- 
ni , hinni, graduali verfetti,- 
trattati , lettioni di Epiftole^ 
del vechio,enouo.teftame- 
to ,e/di Vangelij,fymboli , 
orationi dominicale, e lìmi* 
le , ordinati per remorare Ia ! 
vita , paftìone , morte fè- 
pultura, ReiTurrettìone , & 
Afcenfìone al Cielo di N. S. 
Giefu Chrifto: fono flati or- 
dinati per maggior riuercn* 
ta degli c/Tentiali da diuerfl 
Santi Sommi Pontefici retti, 
e gouernati dallo Spiritosa- 
to , conforme alla promella 
fattali da Chrifto ,cumajfum- 
ptus faro mittam vobis giriti* 

-- ' veri- 
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alla Sacra Congr. ioy : 
'vernatisele docebitvos omnia y 
& fugger et vobis omnia quecti-* 
que dixèro vobis’. r ^ 
Differifcono ancora per- 
ciochenon preferuano nel- 
le Chiefe il Santi Armò Sa- 
cramento dell’ Altare , eco- 
sì noti hanno Taberriaco- 
cóli y ite Sacrari) per ripo- 
neruelo con il douutójdeco- 
ro,ne lampade accefe per ec- 
citare con tal lume Li luce 
dell’intelletto noftrò Mia fui 
recotdationejè venerationev 
per ilche htògatio ,-che lottò 
la fpeciedelpane Sacramen- 
tale affilia prefente il vero, e 
•reai corpo di GhiiftoN. S. 


Google 
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è fanno in tal maniera -la ve- 
rità ifteffa mendace^he prò- 
mifle in S.Giou al c. &*pahk 

quem ego dabo caro mea . eft prò 
mundi vita , e dichiarò met- 
tere la promefla in . effetti , 
teflificando nel; porgere la 
Cena, hoc ejì Corpus meum . 

Hanno in abominatione 

m 0 + * * 

le fiacre pitture, , e rifiutano 
tenerle nelle Chiefèdliman- 
do noi Catolici, cht elle co* 
{èruiamp 

Ine non fi auuedono che lo- 


• / » -v# • 

no fiate commendate, de or- 




le fi faceflèro i Cherubini , 
Exo. zj. 53. num.7. e conceffe 


ijpnt: •***’ 
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allaSacraCongr. 10,9 
agli Scultori dn effe .Befe- 
leel,& Olib lo fpirito fuo , 
& la fapienza , à fine che li 
fapeffero formare con' ildo- 
uuto fplendore : & egli me- 
demo m Scultore , e formò 
gli Serafini monftrati ad Ifa. 
nel cap.tf.con fei ale , con la 
faccia, e piedùdi nuouo fabri 
co il Simbolo di fe fteffo in 
Sembianza humana con i ca- 
pelli bianchi come lana mo- 
da , con le veftiment a candi- 
de à fimigliaza di neue.Dan. 
6 . Sono bene loro degni di 
biafìmojche in luogo di pit- 
ture , che come fcritrure vi- 
lle , e fenfìbili promouono 
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alla ricordaza di Dio , e del- 
le fùe /fante opere , fanno 
quelle di Gatti* di Ratti , di 
Caualli , e di .Rè di Suetia*, e 
fonili , che non poflbno di- 
re hauerle dalla (cattura , ò 
dalleflempio di Dio cauàte. 

" Alienano dalle lor Chie- 
fè le Croci, e doue le vedo- 
no le deprezzano , tenendo 
fìa male formare * & hono- 
rare quello,che è per forma- 
re , e fare hono rare Iddio 
iftefTa* quando Con la Stia , 
Madia venirà negli viti* 
mi giorni di quello feco- 
lo ailVniuerfal Giudicio, 
iurte apparenti fignum filij ho - 

minis 

» 

— * . . — ^ 
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alla Sacra Congr. ni 
minis in Coda * Mat. 14. tanto 
più che in Ezech. al ve- 

de vna feuera vendetta con- 
tro quelli, che del fegno del- 
la Croce, (circo nfcritta io tter * 
nome di Tau) non erana/fì- 
gnati, e per il contrario vnà 
fruttuofa mifericordia con 
quelli che nel fronte la tene* 
uano fcolpita . L'-K 

Non ferbano le Reliqu ie 
de Santi, ne le flitmrioiyconj- 
tro lo Etile di Dio , del qual- 
de dice Dauidde nel Sai. 
ìCuJlodit Domimsamnia offa ed- 
rum , vnti ùcèis nowconteremv, 
6c jpmife dicuftocfirleGhri- 
éoih S.Luea 

'C‘y r ji\ lus' 
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lus de capite vejlro, non penbit , 
& in S.Mat.al x. Veftri captili 
c~apitis omnes numerati funt. 

• Si guardano dall’opere 
« feruili , tutte le Domeniche 
celebrano la Pafcha all’vfo: 
Romano , cioè la prima Do- 
menica dopò la 14. Luna di 
Marzo , & il Natale di No- 
ftro Signore fi viene di Do- 
menica.» la Pentecofte 40. 
giorni dopò la Pafqua di ieC- 
furret rione: del refto nò fan- 
jio altre felli , ne digiunano 
te quarelìme, mangiando in 
qualunque tempo indiffere- 
temente carne . 

Ordinano nelli, bilbgnj 
' ‘ yrgen^ 


alla Sacra Congr. n? 
vrgenti qualche digiuno feni 
za oflèruanza di cibi. 

Hanno l’vfo del canto fer 
mo , & fuggono il figurato } 
fanno i Matrimonij in Chie 
fa , e fpofàno al confperto di 
tutto il popolo , quando fi 
raduna per vdire la Predica, 
ma nonio ftimano Sacramé- 
to , ancorché l’aflerifca San 
Paolo Ephef. 5. e lo credono 
femplice contratto Ciuile, 
con il quale rhuomo, e la 
donna fanno di loro dona* 
tione , ma lo fanno da Giu- 
dici diffiogliere per graui di- 
fgufti j danno la dote all’vfa 
di Catolici ; & oflèmano di 

con- 
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congiunger fi co confangui- 
nei infino al terzo grado, no 
cu rado del quarto , e efti ma- 
no l’Affinità al più infino al 
fecondo grado . > m-i.. | 

Battezzano parimente, in 
Chiefa al tépo del maggior 
concorfodel popolo , che è 
quando conuienealla Predi- 
ca , con l’aqua naturale, e 
debita forma. • inftituità da 


Chrifto , che perciò i con- 
uertiti alla noflra Santa fede 
fe fiano battezzati di nuouo J 
non fi battezzano * e , chia- 
- mano il Battefimo Sacrarne- I 


to, ma però non lo filmano 
femplicemente neceflario al 
- la 
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alla Sacra Congr.ì 115 
la falute , imperoche credo- 
no i loro figliuoli di legiti- 
mo matrimonio nati , fi fan* 
tifichino mediante la fede di 
parenti , ma folo lo dichia*. 
rano necelfario acciò fia Te- 
mo , che il battezzato è fat- 
to membro della Chiefa , Se 
annouerato fra predeftinati, 
e così fi perfuadono, che fi 
faluino i putti che muoiono 
lènza ih Battefimo prima 
dell’vlb di ragione. • ' " 
Sepellifcono i morti neh 
campi , lenza Preci , Salmi 
ò Orationi, perche no credo- 
no ritrouarfi il Purgatori^ » 
s così deducono elfere ogni 

pre- 
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pregare , ò fodisfare per Ìoro 
fuperfluo i non hannol’cqua 
benedetta j ne l’vfo dell’in- 
cenfo , ne di candele ; non 
hanno neReligiofi , ne Mo- 
nache , ne chi viua per voti 
in caftità,-ò obedienza,ò po- 
uertd , negano l’ordine ede- 
re Sacramento, & perciò re- ; 
ftano fenza Patriarchi, Arci- 
uefcoui , Vefcoui, Prelati, ò 
Preti » mà fi fe mono dei Mi- 
niftri huomini fècolari, am- 
mogliati , con i figliuoli al- [ 
quanto dotti , che gli predi- 
cano fcza ordine di Vange- 
lij, e gli efplicano àlor mo- 
doiefcritture,in lingua vol- 

gare, 

w Digitized by Googl^ 
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alla Sacra Congr. 117 . 
gare, e materna ridotta,e do- 
pò definare alle Domeniche 
fanno ritornare ìaHinflrut-? 


tione , nelle quali dimanda^ 



nate, e per 
quefta cagione tutti : (anno 
qualche cofa dei loro riti •* \ 

il * ^ k 

Hanno i Diaconi huomi- 

* ’ •/ „ 

ni; ordinari] ; e i più ve^hi 
delle Terre , che tendono le 
borfe dei danariofferti per i 
poueri, & afliftono nella Ce- 
na a’Miniftri * dando da be- 

* ^ ^ ^ j A t * 


i 



V 

o 


uere a commumcati , 
hauere reciuto. vn pezzo di 
pane fermentato, e cotto dal 
Mi.niftro,ò fiano digiuni per 
primato habbino mangiato. 

Non 


& 

« 
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< Non riconofcono altro 
Sacramento, che due, il Bat- 
tésimo 1 , e la Gena, quale or- 
dinariamente fanno tré vol- 
te l’anno ,alcunigiorni pri- 
ma di Natale , perla Pafcha, 
e per la Penteco{le , ; più e 
meho frequentamente fero- 
do che à loro Minimi aggra 
da , ma non padano cinque, 
ò fei votò i e fi fà la Com- 
munione tempre in commu- 
ne , mai da ni uno particola- 
re. Molti giorni prima del- 
la Cena vanno i Miniteli fa- 
cendo redimine, cioè radu- 
nano gl’huomini , e donne , 
& inueftigano , &corrego- 


Digitized by Google 






te,doue ai Miniftri piace peÈ 
le cafe di particolari or- 

dinariamente j’Inuerno pei: 

Jiauer caldo .nelle ftalle.v < 

I Miniftri ibnch falariati 

i . ^ 4 

da’ popolile feruonoin vno, 
ò più luoghi , fecodochere- 
ftano Tuffici étemete pagati , 
& quando no fi portano be- 
ne fono dai medemi popoli 
licentiatij anzi negli fcand^* 

li che fanno di cofe carnali 

* « 

ancora dal minifteriat^ prir 


uati . 


f < 

*,> v' < ; U U vi 

Non 
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■ '• Non hanno . capo alcuno 
particolare , {limando gli fia 
.folamente capo Chrifto , c 
così abominano il Pontefice 
Romano. , e di lui inuenta- 
no colè nefitnde,che appref. 
fo peritone pratiche non pof 
fono foftenere, come che fi a 
l’Antecrifto , e fimili 
. «Non riconofcono altri 
luoghi dell’altra vita , che il 
Paradifó, ò l’Inferno, del re- 
tto i Miniftri gouernano la 
Chiefa fra di loro hauendo 
qualche preeminenza il più 
vechio , o il più litterato , e 
noblie;fanno vn poco di Re- 
publica Ecclefiaftica nelle 

Città 
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Città principali , come quei 
dell’enarrate Valli in Gene- 


ua , di doue gli fono man- 
dati i Miniftri con effemini, 
& approbationi , e doue fi 
decidono i ca fi graui occor- 
renti , e gl’vrgenti della loro 
fuppofita Chiefa . 

Stimano impoflìbilidue 
precetti Diuini ; 1 amare Id- 
dio con tutto il cuore , la 
mente , e le forze ; & il non 
fornicare, biafimano i Clau- 
ftrali , che viuono con voti 


in commune ; non ftimano ‘ 
gli Sacri Concihj , eccetto i 
quattro antichi , il Niceno , 
il Coftantinopolitano, l’Efe- 

F fino, 
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fino , & il Calcedonenfe, in 

materia folo della Trinità s I 

* 

conuenendo in tal miftero 

* r 

con i Catolici Romani , Se 
accettano gli Simboli Apo- ; 
ftòlico,& di S.Atanafio, eo* 
cetto nel defeendere diChri- 
fio all’inferno , che tengono j 
non vi defèendefle con la re- 
ai perfona , ma che patilce 

in Croce, i dolori infernali . 



Cap. VII. 



4 

Offe Ano;lo nel Galen- 
dario , che di Santi del- 
la 


A 

j* 
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kChiefa di Chrifto,pretefe 
componere, {cancellò Santo 
Athanafio,e pofe in fuo luo- 
go Giouanni VlTo , nel luo- 
go di S. Simeone Velcouo 
Gierofolotnitano , e Marti- 
re Cognato di N. Si per par- 
te diMadre , fuftittù Marti- 
no Lutero ; in luogo di San- 
ti Mauritio , e Compagni 
Tebani , Roberto Barnefio ; 
in luogo di S. Machario Ab- 
bate , Vnicleffo > in luogo di 
S. Matthia Apojjolo , Ro- 
perto Buffone -, in luogo di 
S. Pietro Aleflandrino Mar- 
tire, & Accerrimo oppugna- 
tore di Ario, vn figlio di fer- 
F % ra- 
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rariojin luogo di S.Giouino 
Bilenoiin Tuo luogo de’ Mar- 
tiri fatti.morire nell’Aftrica 
da gli Ariani , Crannero 
tre volte apoftata nell’An- 
glia j in luogo di. Santi Pro- 
ceflo , e Martiniano ,-Biad- 
forto -, & in altri ealendarijr 
fi vedono collocatil a Santi 
Vigilantio,ftimato maggio- 
re di S. Gironimojnel clipeo 

dellafede caluinica : Anto- 

\ ■ 

nìo , Giouiniario , Berenga- 
rio, i Valdenfi* & Albigen-, 
£, (porcili Eretici* in tutti i ca- 
lendari generalmente, fra di 
loro imprimono Vflo, e Gi- 
ronimo di Praga , per edere 

; flati 


f 



alla Sacra Congr. *15 
flati abbrugiati,nel Concilio 
o-encrale di Coftanza> chia- 
mano Pietro Vermiglio Mar 
tire , è fra beati annotteran- 
no Vnicleffo , e Caluino : in 

altri Lutero, Oecolempadio, 

.■Ruinglio > di pefltmi coftu- 

, So che effeminando , la 
pretefa Santità di, Giouanni 
Yflo, e di Gironimo di Pra- 
ga Caluino , dice fu (fero fat- 
ti ingiuftamente morire, per 
forza <li Giudici , non com- 
petenti ; perche difenfauano 
la dottrina del Vangello , e 
proclamauano la *riforma- 
tione della Chiefa,e così fia- 
F 1 no 

». . . w ^ 
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no Martiri , e Santi : ma la 
verità è , che diflèminando 
loro, per diabolica fuggeftio- 
ne,le già corrotte dottrine di 
Valdenlì, A 1 bigenfi, & Vni- 
cleffifti •, lènza deiìftere per 
molte fante correttiqni, da 
Santi Padri fatteli , furono 
nel Concilio co flanlìenlè da 
60. Vefcoui, da 40. Arciue,- 
Iboui , da 19. Cardinali , dà 
quali, vn’infinità di Prelati, e 
Dottori,fcomunicati; e dati 
al foreo fecolare nelle mani 
di Sigifmondo Rè d'Vnghe- 
ria , e Imperatore di Roma- 
ni , il quale con gli 7. eletto- 
ri di Germania , il Duca di 
». Saffo- 



alla Sacra Congr. 117 
Saflònia , il Marchefe di 
Mandeburgo , il Palatino di 
Reno , l’Arciuefcouo di Co- 
lonia , di Iuueri , e di Mo- 
guntia , & il Rè di Boemia, 
fedendo , nel Trono della 
giuftitia,con l’habito Angu- 
ftale , fententiò, che ftanti le 
pertinaci e re he, fodero viui 
abrugiati , come fù eflequi- 
to ; onde appare, edere dati, 
i Giudici, per ogni ragione 
legitimi , la caufa da chi li 
douea beniflìmo e daminata, 
fecondo atteftano Vdalrico 
Richentalio, Cittadino di 
Coftanza '• Alberto Cucan- 
tio, Vuernero , Vueftefalo . 

F 4 E 
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EGironimodi Praga do- 
po hauere abiurato , de ana- 
tametizzato l’errore , giura- 
to per la fàcrolànta Trinit à,. 
di non più adherirgli > non 
prima, fu fuori della Città di 
Coftanza che cani* reuefus efl 
ad vomitum , O 4 fus ad lutum , 
& ammonito per trenta gior 
ni, e nel male perfiftendo,fu 
final mente,con la morte, fat 
to da gli errori pentite am- 
bedue huominr facinorofi , 
che hanno tante Verginelle 
à Dio confecrate ftuprato , 
occifi tanti Preti *, de Eccle- 
fiaftici Religiofi, infiamma- 
ti tanti catolici tempij, con- 

fufo 


*tr-- 
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alla Sacra Congr. ia§> : 
fufo tutto lo Regno Boemi- 
co ; con le fcifmc , e con fpi- ? 
rationi. ^ 

Che diremo di Lutero ? 

* * 

tranlgredì publicamente i 
voti di Religione, col pren- 
dere per moglie vna Mon- 
naca anticha fua . innamora- 
ta , per non dire meretrice-, 
della quale fette figliuoli ne 
ottenne/ non dubitò con lit-, 
tere,tradire i familiari, van- 
turofi di ben fpeifo, parlare 
col Dianolo » predicare dii 
non douere i Chriftiani re- 
fiftere , alloppreffioni Tur-* 
chefche , per accrefcere il 
lylaumettanefmo, animare i 

F j vii- 
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130 Rehtione 
villani a prendere Magiftra- 
ti > &c a* Nobili à ribellarti à 
Celare . 

•: Ruinglio,fù il primo à fe- 
minare,nel campoTigurino, 
ediSuizzeri,le Sacramenta- 
rie erelie , tolte dal impuro 
magazzino, del fallo Beren- 
gario , à predicare folleua- 
tioni. , à fulcitare lèuiflìme 
battaglie ciudi , e farle per 
moltigiorni, durare con ftra- 
ge di Genti , & effufione di 
innocente langue , teftimo- 
niando l'empietà, con la mor ! 
te lèguita di più ferite , pei j 
volere de’ Cieli, e con l’infa- l 
me incendio , che dal • fuo 



corpo. 




alla Sacra Cong. i ji * 

corpo, come di crudele Ere-:; 
tico , fucceflè , la cui fallai 
Santità, canonizzando Lu- 
eero fuo familiare difle : tan- 
quam latro , & feditiofus mor- 
tuus efl Ruinglius, damnatus ejl 
armls , £?- cedibu*,altos ad futuri 
errorem reciPtendum , 
volens. 

Oecolempadio, di Mon- 
naco dell’ordine di S. Brigi- 
da, apoftatando, col farli Ere 
tico Sacramentario , com~ 
mife molti inceli i,làcrificij, 
adulteri) , li maritò * quinci 
con vanti, li dichiarò Euan- 
gelico Profeta , per ridurre 
l’Eluetia,e la Balilea nei fan- 

F 6 ghi 
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ghi della Palude Rigia,e far- 
li credere non edere il vero 
corpo di Chrifto lotto le fpe- 
cie del pane , e vino , il vero, 
corpo, e fangue dopo le pa-r 
role, della conlècratione ; e 
quindi fu dal Diauolo iflef- 
lb , che i flagitij luoi più fuf- 
frire; non poteua,per diuina 
permillìóne fuffocato,e 1‘ ca- 
nonizo : Lutero fuo dolce 
Maeftro , dicendo , in iuflam 
flagitiorum Juorum mercedem , 
à Satbane ignijis talis , iujìijjtma 
Dei vindicta confejfm ejl > &. 
non mentifce, fecondo Beza 
volendo, che Luterus ore to~ 
to àiuinitiif affàtud. fy . ; . . . ' -i" 
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. alla Sacra Congr. i^y 
Pietro Vermiglio, il qua- 
le viuendo in delitie, fi vfur-i. 
pauail nome di Martire , di 
naticute Fiorentino , di pro- 
felfione Monnaco , apottato 
dal ^donnacato , e da Dio , 
vantandoli di più fornica-, 
tieni, di varij incetti, e fiacri- 
Iegij , fi fpacciò Cammerie- 
ro dello Spirito. Santo, feceli 
Predicatore de gli errori di 
libertini -, delche fatto timo- 
rofo,e Ibfpettando i merita- 
ti gaftighi, pigliò fra gli Suiz- 
1 zeri la foga , s’vnì con Ruin- 
gliani , e copulando, machie 
di errori à machie diuenn^ 
perfetta Parlerai iraperoche 

aprì 
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apri li bocca , c vrlò contro 
l’onnipotenza diuina , con- 
tro la certa , e perpetua Vir- j 
ginità di Maria , Mefite di j 
Dio, fu pofcia mandato, con 
Paolo fagio,à fe minare l’ino 
gliata poluere , della conta- 
gione, nella mifera Anglia, 
doue hebbe ardire di me- 
fchiare,le putride offa, della 
fua defonta meritrice , con 
le preggiate , e Sante della ; 
Gloriola Vergine Leocadia , 
e d’indi dilcacciato, fece nel 
Eluelìa ritorno di doue chia- : 
mato da gli Vgonotti di 
Francia, acciò con gl’altri 
dotti , interueniffe al collo- 
co 


• * 
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a Ha Sacra Cóftgr. 135 
quio, di Poijfi, publicamen- 
te refiutò adherire alla pro- 
feffione di fède, che Beza al 
conuento proponea; apprefi- 
fò, fi vnì con gl’altri per an- 
dare à depredare i catolici 
Tempi, facendoli di Predi- 
catore afiaflìno , e rubbò gli 
fiacri Argenti , profanò gli 
Altari , ediuenuto perfetto 
Miniftro di Antioco Epifà- 
ne, fu da queH’iftefTo brac- 
cio gaftigato, con coprirlo 
di piaghe , e fra i fetori di 
vèrmi , redo miferamente 
fuori del flato di viuenti . . 

Di' Galuino, 

LI 

r 
. f 

\ ' • ’ 



quel tanto 



noftri 
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noftri inimici j e fuoi fami- 
liari lì troua fcritto } il La» 
Aerano Schlufulburgiotó. z. 
XWog/^, narrando la fua vi- 
• ta,dice quanto fegue ; Iddio 
vilìto Calumo , con la bac- 
chetta del fuo tremendo fu- 

*ore, è orribilmente, punen- 
dolo; aitanti fhora della fua 
morte à tale lò ridullè ; che 
effendofenza padenza, e ti- 
more di Dio , fi mife ad in- 
uocare i demonij giurane 
do , eflècrando , e biaftem- 
mando ; & così miferamen- ! 
te la maligna, & eretica ani-, 
mafpirò imperoche morì 
Caluino, di morivo pedicu„ 




alla Sacra Congr. 137 
lare, con molti vermi intor- 
no alle pudende vdoueha- 
uendo aggenneratò vna po- 
ftema, diede nella maturità 
tal fetore, che niuno appref- 
fo l’poteua conferire ; quelle 
colè (lòggiunge ) con pu- 
bliche fcritture, li dicono di 
caluino , anzi fi aggiungono 
le fu e leeleragini , gl’attilb- 
domitici , in pena di-quali 
teneua nella carne, imprefla 
vna marce di fuoco , quarto 
l’Autore cittato . 

Potrei narrare, la vita de 


gli altri, nei calendari] regi- 
ftrati , ma per attendere alla 
breuità prelcritta , li lafcio 


prò- 
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proponendo folo , che gli 
Eretici, per canonizare i San 
ti , non hanno le congrega- 
rioni di rithi , ne le rote , 
non formano procedi per 
empirli di miracoli , di pre- 
dizioni profetiche , per ef- 
/àminare lt virtù morali , e 
theologali , e cardinali , all’- 
vfo della Romana Chiefà , 
che in tai Tribunali con tan- 
te oppofitioni , excettioni , 
giuramenti , teftimonij, pro- 
cede nelle canonizzationi ; 
ina à ciafcheduno (Ingoiar 
Miniftro è lecito, preconi- 
zare la fantità,di chi gli ag- 
grada , e ben vero , che gli 

Eretici 
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itila Sacra Congr. * $ 5* 
Eretici, non danno à loro 
Sàtiri ne hoinore , ne gloria , 
ne l’inuocano ne’ loro bifo- 
grii, per intìewtéfibri^pr2l^> 
il Tribunale di S. D. M. cre- 
dendo non odino , ne lenti-' 
tìo lepfreci j, ' rfie di terra al 
Cielo fi indrìzzanò y fieome 
di faftO hon mén fono , im- 
perocheitali loro nouelli,e 
finti Santippi Gifeli non (lati 
( no j ma nelle più profonde 
caue delle bracci infernali . 



Detti 
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r ■ J Veli/ Martiri .Cap. FI II. 

- '':i . '■ .. e.’ :< *: 

ti Vattro fcrittori Ere 
«£•«7 ciciCnfpino,Foxo, 
Pantaleone Germa 
no ,. & Adriano Anglo, han- 
no molti libri fcritto in Fra- 
cefo, in Latino , in Tode- 
.ico , & in Anglica, nèi qua- 
li con ogni artificio, & indit- 
flria,fì affatigano di perva- 
dere, che tutti quell i, i quali 
dopo Gio. Vflò , fono flati 
condennati,e puniti da Ma- 
giftrati, ò Prencipi ,perha- 
uerc lafciato la Catolica Fe- 
de Romana, 8c adhcrito all- 

ope- 
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alla Sacra Congr. * 
openioni nouelle dilaterò ^ 
Ruinglio , c Calumo fiano; 

u < * 

veri martiri ai Dio , e per; 
confeguenza, raccolti in Pai ì 
radifo con Chrifto ; confili? 
mando ; Pifteflò cBèzà > * gli 
Vuittebergenfi v & altri pre4> 
dicanti *, e nel' catalogo di 
FoxioAnglo, vengono alcrit/ 
ti Onleo, e Compagni*, quali 
credo fiano Cobham, Aeso*' 
Broun, Buuerlai , con $C al?,, 
tri, a’ qual fu data la morte* 
perche parte per artemagica*: 
parte per tradimenti, fi affa-: 
tigorono togliere di; vita ili 
Rè di Inghilterra . ; 

Sono ancora nel medemo i 

Cata- / 

»• é 

•ijr 
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Catalogo annouerati King , 1 
eoDahna , ckeper fàcrilegij : 
commeili, furono condenna j 
ti ,& occifi : in oltre Randa- ; 
lioij'il quale come vn altro 
Achiiorel , ò Giuda per tra- 
dimenti commeflì, al fine fi i 
appiccò } e Hunno, che con 
vn pugnale, pollo da fe me- 
dcfnpo nel petto, diede fuo- 
rflafiima, come di omici- 
diale nelle mani didemonij. 

Ne fi vergognò; Pantaleo- 
ne,jpponere fra martiri Ruin 
glio, che tradendo la patria, 
e contro di e da, con varie de j 
predationi , & aflaffinamen- 
ti guerreggiando , fu dalla 

fua 1 
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aBa Sacra Congr. 14 $ 
fua fetida fetta , con morti 
fucceflà, per molte ferite et- 


ilato . 

Finalméte chiamano mar-, 
tiri tutti quelli , che nelle ci- 
ti il guerre dà quaranta anni 
in qua in Francia fono rima- 
rti morti > e così le foditio- 
ni, le congiure, le ribellioni 
conrro gli innocenti , e na- 
turali Prencipi contro le ftir- 
pe più nobili , e benemerite 
del mondoi fono fra di loro 
virtù , che inteflono Aureo- 
le, e corone di gloriai ò gen- 
ti infeniite, & affafoinate da 
quelle foole, che ilforpente,- 
quale fece il Maeftro con; 

Eua 
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alla Sacra Congr. 14$ 
ftà commeflì , fatto infame^ 
mente morire y prodezze y 
che fi ergono , alia dignità 
dei martiri , gli ne haueria- 
no vna infinita eenerati:diee 

D 

pure S. Auguftino Epift. C\. 

maxtirum non facit pana , fed 
caufa , & il Saluatore noftro, 
no dice fingularmente beati 
•quelli ^ che patifcono perle* 
qutioni, màelpone la caufa, 
Beati mi perfequtionem patiti - 
tur propter iufttùam . Mat . 5. 

Ne vale,habbino gli enar- 
rati errori commefli per ma- 
tenerfi nelle Città , e luoghi 
à fine di preferuare , e con- 
feruare la Religione , e così 

G ‘ sfor- 
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alla Sacra Congr. iffj 
predicò S. Paolo con gl’Apos. 
ftoli , e Dilcepoli di Chrifto 
nell’Epif.fcrittà à gliHebrei 
alli 1 1 . circumkYunt inmelotis y 
peli ihus capYiniSy egentes, an- 
guftiati in folitudinibus errmntes 
in caueYnis , & fpeluncis terY* 
Utentes . 

E il darli dafe medemo 
la morte, fanno bene, fé è fe- 
condo le leggi di Chrifto: in 
tal maniera, (aria ftato mar- 
tire Giuda, e fra Gentili Lu- 
cretia Romana, che per ze- 
lo di pudicitia, fi diede vn 
pugnale al petto , quale in- 
cauernandoglifi al core la 
prillò di vita : Mutio Sceuo- 
G 2r la , 
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la, il quale, auanti al Rè Porr 
Ièna fi abrugiò la mano* Era 
elio , che al calore del Sole 
fi confumò le sfere de gio- 
chi -, Empedocle , che nell’- 
ardente Etna fi gettò vDido- 
ne , Reina di Cartagine , la 
moglie di Afdrubale, con i 
figli, Portia Romana, che 
nelli carboni, e fiammi pro- 
curorono di incennerirfi : 
Cleopatra , quale col morfo 
di vna vipera, polla da fe me- 
dema al petto -, fi confumò 1 

con l’ardore del fuo venenó 

( 

il cuore ; Curdo Romano , 
il Rè Godronile per damma, 
diconferuarele Republiche 
. appe- 
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alla Sacra Congr. 
appetendo la morte, fi inuo- 
lorono con l’alme all’eterne: 
fiamme . ' 

• Afcriuono nel Catalago 
di Martiri , tutti quelli, che 
per cagione di Religione, ha 
no {ottenuto fupplicij . ' * 

-;.i O vero , hanno guerreg- 
giato, con libri contro Cato- 
dici, ridotti in Itilo di libelli 
fàmofi , come il Matutinum 
fufcitabulum , tlSecretum fifciy 
l’Hiftorie Turbarum , la vita 
di Catarina , l’Antiqui Sur- 
fus , l’Enricus Eremita, & al* 
tri libri, di fporche canzoni, 
in opprobrio diPqntefici Ro 
mani , di Vefcoui , e Prelati 
: , J G j Ec- 
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Ecclefiaftici , di Prencipi , e 
Rè Catolici , contro le Re* 
gole date da S. Paulo z. Co - 


fenfu 


dantes vllam of- 


miniflerium nòjtrum * fediti om- 
nibus exhibeamus nofmetìpfos % 
jicut Dei MinofiroSy in multa fa- 

cìentia > in tribuìationibus y in 

•» 

carceri bus , in necejjttatibus , in 
anguflijs ytn flagiSy in feditiaA 
nibus y in laboribusy k 



Et finalmente, confumaho 
le carri , per delcriuère fra 
Martiri quei facìnorofi , che 
in Francia, hanno machina- 
to contro Enrico, e Tua mo« 

glie Reina , contro Carlo?;. 

« + 

; Enrico 




r • 

alla Sacra Congr. 

Enrico terzo , contro la Ret- 
ina di Scotia Vedoua di Fra- 
cefco fecondo , contro gli 
Illullriflìmi Cardinali, e Pré- 
cipi Borboni , Lotareni , o 
Ghifi, contro i Fratellije Ne- 
poti i E finalmente contro 
Enrico quarto , & il Giulio 
Ludouico hora Regnante,^ 
conuertono il viuere Chri- 
ftiano in Barbari , che per 
non: dire Diabolichi collu- 
mi , ad imitatione, della Re- 
publica di Plutone, nella qua 
le,chi più execrandi mali, 6c 
abominationi, contro gl’huQ 
mini , & anime di quella vi- 
ta , commettono , più degni 
.. G 4 pre- 
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premi) riceuono . 

Caluino,connumera 600 . 
Martiri, fatti morire per di- 
fenfkre la fua falfa dottrina > 
con fpeme da lui' con cetta 
debbano eflere, apprefló Id- 
dio Allocati, perla (Uà eter- 
na confèruatione > e così il 

Temerario, confeflanei fuoi 

— 

pretefi martiri , l-apuòcatio- 
ne , de interceffione apprefla 
la Maeftà diuina , cne nie- 

^ é 

gha nella Santiflìma Vergi- 
ne, madre diN.3.GiesuChri- 

~ f 

fio, ne gli Apoftoli, Patriar- 
chi , Santi Dottori , Martiri 
della primitiua Chiefà, tan- 
to nell* Apocalifse r da Sair 


1 


1 

j 

f 


•\ 


Gioii an- 
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alla Sacra Congr. ryr ' 
Giouanni commendati, nel* 
li Profeti, e Spiriti Ange-' 
lici. e ' ' 

O Martiri, à quali i mar- 
tirij già mai finifcono, e con 
i vermi , e cenneri dei corpi , 
fi eftendono,all’Eternità op- 
preffi, per foftenere fallita, fi 
ritrouano da falfi Miniftri , 
da crudi Satelliti , delle fot- 
terranee , e fiammeggianti 
carceri, più che mai oppreflì: 
offa piene di infortunij,e ehè 
in vece di fcaturire odori , ò 
operare miracoli, come quel 
li, di tanti Martiri canoniza- 
ti, dalla Chiefa Romana, fet- 
tone, Se ammorbano . . . : 
y: ; G y Dei 
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Dei Martiri della Roma- 
na Chiefa parlando S. Greg» 
Nazianz. oratione in Iulianum 
dice; che non folo i corpi di 
effi,ma ancorale goccioledel 
fangue , i granelli delle ce- 
neri j e i panni venendo tro- 
uati, con deuotione , e fede, 
cacciano i maligni {piriti , e 
rifanano ogni tórte di mor- 
bo. 

IlNiflèno orat. delaudibus 
Sanftt Theodori , fcriue , che 
al fuo tempo , chi poteua 
afportare, vn puoco di pol- 
uere,del fepolcro di S. Teo- 
doro martire , fi predicaua 
> come fe hauefle tro- 
: -- uato 

i 
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alla Sa<%a Congr. vji 
uato vn ineftimabile anti- 
doto , per gli Illuftri mira-- 
coli , che con elle confegui- 
uano . , . 

San Crifoftomo hom. 8. 
ad Ephef. ardeua di deside- 
rio per vedere , e baciare le 
catene , con le quali, in Ro- 
ma S. Pietro fu incatenato > 
e ciò per la mirabile virtù , 
che Iddio in loro onore ope- 
raua . 

San Damai! lib. 4. de fide 
orthod. , S. Aug. lib. zz. de 
ciuit. Dei cap. 8. , S, Ambr. 
fèrm.91. riferifcono l’illumi- 
nationi di ciechi , le fanità, 
conferite à gli infermi, per le 

G 6 vene- 
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venerationi deHolTa di Mar- . 
tiri ; & tali veramente chia- 
mar fi deuono Martiri, & 
non quelli delle Chiefe Ere- 
ticali, che di tali virtù, e del 
braccio diuino , fono total-, 
mente priui. . . . 


Che honore , partanogli Eretici 
, alla Santiflima Vergine 
Madre di Dio. - . 


. » • > 


Cap. IX 


Allo Drelincort in 
vn’libretto France- 
S fe , intitolato dell-* 
Honneur qui doit efire tende* 

alla 



t uj- 
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alla Sacra Congr. i JJ » 

alla SanBe , e bìen HeureuftP 
V terge Marte , ftampato l’an- • 
\ no n>34. pretende manifefta- 
le al mondo , che elfi honO-^ 
rano la Vergine, e fi p rotella 1 
venir loro calónniati da Ca - 1 
tolici , mentre il contrario 1 
gli impongono : la chiama - 1 
no Santa , così tal hora sfor* 
zandoli Iddio , per dare ef- 
fetti di verità all’Virgineo 1 
Oracolo , che nel càntico 
predille douer ellèr chiama- 
ta Beata da tutte le nationi 
Beata , Quiareftexit bumiliia* 
tetri ondile fax: ecce enim ex hoc 
leatam me dicent , omnes gene * 
rottone s . Là credono Vergi* 
• ne 
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ne atlanti al parto,neI parto, 
e dqpo il patto , fondandoli 
nella predizione dii fi ia nel: 
cap. 3. Ecce Virgo concipiet » 
tr pariet filium , eS* vocahitur 
nome n eitts Emanuel-, e còsi re- 
fìat ano Eluidio , e gli Anti- 
dicomarite che contro la- 
.. Verginità, firn guerreggioro- 
no : & aggiungono, non folo 
ella edere Chriftofocon co- 
mò iNeftorio , mà àncora 
Teptocon , cioè Deipara , e 
v , era madre di Dio,col Con- , 
cilio-Efelìno primo da loro 
accettato, mà con i profumi 
mefcolano la pece ,e’l folfos 
pofeia che , dall’altra parte 
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predicano , nonpotere Ella? 
appreffo il fuo {Figliolo cofa ■ 
alcuna per noi intercedere ,; 
e non meritare ,ì ne do ucce 
da noi honori di adorario-t 
ne , ne dedicationi^di lìém»?; 
pi, -o di giorni fèftiui*,msb , 
forferinati , come -non clpe^ 
rimentano, la fòrza delle vsbì 
interceflìoni in S. Giouanni' 
al z. doue mancando il vino' 
alle Nozze di Canagalilea,i 
fauorite , dalla prefenza dii 
Chrifto, e della Tua dignifo, 
lima Madre , Ella col’ falò 
accennare al figlio la man* 
canza , de il hi fogno della 
Tauola , con quelle parole , 

. ,'ì. vintati 
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vinum non babent, impetrò co; 1 
va’ ftraordinario miracolo , 
quanioixlimoftrò bramare , ^ 
atcefo che, à pena fpiegato ih 
materno delire, ordinò ChrL 



fto, fi empieil'ero i vàlìd’ac-: 
qua , ■quale pofcia fi ritrouò 
in eCcellentilfimo vino con- 
uertita; Quindi il Conc.Efe- : 
fino cit. fi compiaque aggiu- ; 
gere, alla Salutatane Ange- 
lica , regiftrata in San Luca, 
nel cap.i, verf.zS. Aue grati# 
piena Dominus tecum , benedilla 
tu in mulieribus , & dierf. 41: \ 
& beneàifiHS fruBus vetrìs tttt f 
quelle altre, che additano 
hinterceflione della Vergine} 

Sanila . 
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jr. 1 79 ' 
Sanila Maria mater Delira prò' 
nobis peccatoribus , quali paro- 
le douriano gli Eretici accet- 1 
tare, & adherire aH’intercef- 
fione della Vergine , con il 
medemo concilio da loro- 


accettato. ,.ié- 

•' E così imitariano gli San 
ti della Chiefà primitiua,che 
nelle Liturgie Éty-aiche, Gre- 
cie, LatineiSiriàche,&Ethio 
piche, adefla ricórìèro y cò- 
ìneefTortano S. Atanafìo 


firn. Annunciat. S. Ambr. lib.- 
de Viduis, & lib . i.fuper Luca- 
cap. u * & altri SS. Padri 
In quanto al ladoration©, > 
è vero , che Ella non merita' 

il " 
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il culto di Latria, falò à Dio 
fommo bene, carità, & amo- 
re infinito , douuto ; come 
dille S. Paol. i.. Tini. i. Regi 
fieculomm intonali , ùr i ma li- 
bili j oh Deo , honor , & gloria, 
ina degna, come piena di già 
tic ; come Madre di Dio , di ~ 
lui più del fuoco di amore 
accefa,di qualunque altra 
creatura , dell’adoratione di 
Hijperdulia,fupremo hono- 
re alle creature douutoi im- 
peroche fe nel Salm. 98. fìa- 
mo eflortati , ad adorare la 
figura di ella, cioè l’Arca;, 
dell’antico Teftamento , per 
la fua Santità., 4 dorate fcabel- 
: • lum 




alla Soci# Cong. iti 
lum pedani eius y qttonìam fanelli 
eft > e nel Sai. i 5 n adoratimi* f 
in loco , vhifietermt pedes em: 
quanto maggiorraienteiado-} 
ràrdouemo laVergindin.ef-* 
fa figurata, dentro à cui non 
firiferrorono le Tauole del-’ 
la Legger ma il Legiflator©' 
ifteilo » la manna» che dà IV 
eterna vita» è quella bachet« 
ta,che Dauidde prediflènétf 
Sai. i o 91 ! ìfìrgam wrtutù tua y 
emittet Dominus exSyo»^'.do-> 
minare in , medio inimicorum 
tuorum. ' - 

, Anzi»fe il Rè Saulo adoro! 
l’anima di6»amucle, quando 
rifufeitato gli appaine uaeg.> 

2.8. 
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% 8.. oue fi lege 'yknfonMitfc 
fttper faciem teme , & adoranti, 
& Abdia huomo giufto , e 1 
perfetto , prono in terra per 
atto di adoratione fi gettò 
ad Elia 3. Reg. 1 8. i figli dei 
Profeti adorarono Elifeo , 
Daniele fenza reprenfione fi 
lafciò adorare , ancora} con 
incenfi, e facrificij dal Rè 
Nebucdnofor Dan.z. adora- 
tjoni , che edere non ponno 
di politia , perche limili a 
morti non conuiene , come 
la prima, ne permette, che il 
maggiore adori il: minore , 
come .la feconda , terza , è 
^uaru. On^ie , chi hauerà 
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£cropolo,di adorare la Ver* 
gine eleuata per grada alla 
Maternità del gran Monar- 
cha Iddio? ■ -ij. I , rii- v,,> 


. Che perciò, gli fi poflcmo' 
ancora dedicar Tempi ad 
imitatione di San Giacomo 


Apoftolo, che in Spagna ap- 
preso le Saragufta, gli con- 
facrò ancor viuente ynTera 
pio , Secondo Vafeo, dilige- 
te {crittore , dell’Antichità 
Hifpaniche Copra Tannò 37. 
.della Natiuità di Chrifto , c 
dal Te (Tempio delle famoCe 
Sante Maddalena , e Marta , 
che douendo abbandonare 
Maddalo , e la Paleftina tut- 


ta. 
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ta,e itiuiarfi in Marfìgli a, pri- 
ma dedicarono due calè , 1- 
vna , in Chiefa confecrata à 
Chrifto , l’altra in Bafilica 
dedicata alla Vergine , fecón- 
do lì lege nelli antichi An- 
nali, citati daTomafo Bozio 
nel primoTom. de fignis Eccl. 
lib.y. cap. 6 . num.12 .. , e final- 
mente , perche gli Apoftoli 
tutti conlàcrarono inChiela 
la picciola cala pofleduta 
dalla Madre Maria inNaz- 


1 


zaret , doue fu dall’Angelo 
annunciata, fi alleuo il fan- 
cinllino Chrifto, da quel tè- 
po in poi , che per tema di 
Herode,fi trattene nell’Egit- 
to 
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alla Sm* Congr. • 
to fecondo le veridiche Hft' 
ftorie del Benzoflio , e fi ve- 
de ne gli antichi rtionumen-s 
ti, & ephitifiìj della mede- 
ma Chiefa , hota detta Lati*- 
retana , tranfportata da gli 
Angeli da Nazzarette , hota 
nel Piceno . 

E chi non sa , che raccon- 
ta Cedreno , come gl’Argo- 
nauti hauendo edificato vn 
famofoTempio,da Pi inio có 
ammiratione defcritto nel 
lib. 3 6. capri. , quando cOtt- 
fultarono l’Oracolo,àchi co 
fecrar lo doueano , gli fu ri- 
fpofto. '■ 

AJJìdua virtute Deus [Mi- 
me 
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r 

fKfe parat e^atq\ 'vnum ( fic mudo) 
Peum qui amila gubernat cele - 
fti refidens folio , colite , atq\ ti- 
mete , tllitis aternum , atcp ante 
omnia fecula verbu, nefcia Vir- 
go virifioftras emittet in Auras, 
tjuod velut igniferis impulfa fa - 
gitta j procelhs edomitum reddet 
dittino munere mundum , bums 
cui Marine nomen Sanclijfma 
Mater agnofcet Templum prò - 
prium vite dicatum . , 

_ Oracolo, che per predire 
cofe facre,folo nell’Armario 
.del dima petto nafcofte, no 
potè , come molti altri dalla 
bocca di Demonij deriuare, 
ma da CeleftiNuntij, à qua- 
li 
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li fono delle diuine foienzè 
illuminati , benché con 
finiftra intelligenza,fuffe fla- 
to comprefo da Gentili, che 
per la Madre di Dio intefe- - 
roRea, & il Tempio à Rea 
dedicorono : ma Iddio , che 
fuela lombre degli Tuoi Ar- 
cani , operò ne fuccedeflero 
i veri effetti , quando il me- 
demo Tépio,nei giorni del- 
l’Imperator Zenone, fu rico- 
fècrato à Maria Tua vera Ma- 
vre . 

• » 

Finalmente gli fi dedica- 
no, giorni feftiui,per anrichó 
vfo della antica,,e vera Chie- 
di Chrifto , principiato 
' H dagli 
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dagli Apolidi, come va nar- 
rando con fondamento, au- 
torità , è proue il doftiflìmo ^ 
Azorio nel tom. z. delle fue , 
morali inftitutioni dal cap; ' 
17. inlìno al 13. | 

Che opinioni hanno gli Eretici : 
degli Santi del nuouo 7 >- . 

I lamento . 

% 9 

- ' Cap. r X. 

* ‘ . 4t 

r' ; 

gli Apolidi Colo-f 
ne della Chielà,lu- 
cetitiiFime Stelle , che l’illu- 
minano , Afleficure , che lo 

fo- 
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alla Sacra, Congr. i%- 
foftentano , Sale di condi- 
mento, fono da Caluinifti 
tato poco prezzati, che Cal- 
umo lor Duce nel lib .inftruSl. 
aduerfus libertinos cap.3. e 4.- lì 
ride mentre con temerario , 
ardire alcuni chiamano San 
Paolo vafo fpezzatoi S.Gjo- 
uanni Pazzarollo ; S. Pietro 
negatore del Signore;S.Mat- 
teo v fu raro ; eleuando fbpra 
alla loro Santità , e dignità 
huomini abomineuoli , co- 
me Cupino dell’lfola, Quin- 
to Piccardo,Bertando Mele- 
trino , Claudio Perlìuallo , - 
Antonio Poquino, e limili. 

Il medemo Caluino allà- 
H z lilce 
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lifce S. Pietro Prencipe degli 

Apoftoli Gal. z. e dice, che 

nella difiìmulatione, c-he fe- ( 

ce in Antiochia, per non fca- 

dalizzare,ne a’ Giudei , ne a’ 

Gentili, in mangiar cibi, dal-: 

la legge Molàica prohibici ; 

commetteflè vngrauifiìmo 

fcandalo , dando à S. Grifo- 

ftomo di calci , che lo fcufa 

infiorila co Teofilatto , Ecu- 
* * 

menio , e con i Pa dri Greci 
tutti i e lèguita à dire, che 
S. Pietro nei trattati non ha 
{àputo tener modo , hauen- 
do più cura di gratificare , 
che di edificare, e così dichia 
ra, il Tuo peccato eflere flato ' 


gra- 
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alla Sacra Congr. 191 
grauiflìmo , & alla Chiefa 
perniciofiflìmo,cotro la pie- • 
iàjdi Santi Padri Latini , che 
ò io rendono dal peccato à 
fafto liberò, ò al più gli ap- 
plicano il Veniale , .così S. 
jfyg i Epifi.ad HieronTert. lik 
^.aduerfus. Matciàttem cap. j» 

S- Giro. Scaltri. ; 

' Gdntrq S. Giacomo fra- 
tello del Signore, dice l’iftef- 
io Galu. comment. in cap. zj. 
AB. Apofl. elle re caduto , in 
foyerchio amore de Tuoi po- 
polari , in vna ftolida Indul- 
genza, mentre ritenne certe 
• cerimonie, della legge , con 
vitiofo ; e fuperftitiofo zelo, 
H 3 haue- 
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hauere apprettatogli fuper- 
ftitioH vóti , fecondo lui col 
far cadere belle medeme- col 
peS. Paolo. ; 11 - 1 • 1 • 

Contro S.Cioiianni , che 
ripòsòfopra il petto di Chri- 
fto , e meritò effe re più de- 
gli ApoftolidaChrifto ama- 1 
to, perche prudèntemente fi 
humiliò , ad vt/ Angelo col 
tributa deH’adoratiòne di 
Dulia, come Ambafciadore 
di Dio , che la Tua Maeftà 
rapprdèntaua Apoc.19. ven- 
ne taflato, da Enrico Bullirtf 
. ghero , in vn libro Frantele 
ftampato in Geneua , e da 
Marlorato in Rapfodijs , ò v- 

niuer- 


X 
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alla Sacra Congr. 193 
niuerlal difpolkione della 
Chiefa , che Idola traile è 

+ , m * 

tanto peccafle , guanto fece 
San Pietro, in negar 3* volte 
Grillo, prin^ che riceuelle 
lo Spiritolànto , e quanto S. 
Tomaio con lafuainfedelr 
tà,in no Voler Credere la Refe 
furrettione del Signore ve di 
tanto non contenti, aggingo- 
ho che peccaflè di Apoftalià. 

- Contro S.Paolo dice Cai- 

< » * 

uino in z.Cor/«.i,che era.vn- 
huomo , alle communi pag- 
lioni humane loggetto, e.nó 
al freddo, e caldo lolamente, 
ma alla peruerla confidenza, 
alla temetità, e .limili . 

H 4 Quin- 
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Quinci iMarlorato fuo Di- 
fcepolo, in rapfodijs ftampate 
più volte in Geneua , agiun- 
ge, che vna volta viuefìe co- 
me ficuroi Epicureo gran di- 
fprezzatoredi Dio, profano, 
abbominabile nelle colè fpi- 
rituali , e celefti , alla carne 
in tutto , e per tutto dato 
ancorché il medemo S.Pao- 
lo , fpecchio di humilrà, al- 
tro peccato di se non confef- 
fi, le non che prima della 
conuerhone, all’ Apoftolato 
era troppo zelante, lopra tut- 
ti gl’altri Giudei, della Mo- 
laica legge , e paterne tradi- 
tioni Gal. i. . 

■c-' # 


Con- 


• • 
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Contro S. Matteo» che fia 
(lato vn’huomo inco ftante j, 
perfido , improbo , Apofta- 
ta , truffattore della Tua San- 
ta vocatione , vedali il Mar- 
lorato in cap. 1 1. AH. doue 
dice longe grauius erat Ioannis 
Marci peccatum , quam vulgo 
putetur , vocationis tua defèrtor 
erat , & Apo (lata , nec vero in- 
firmi tas, per fidiam excufat, quia 
violata fuit vocationis Sancii- 
tas , à fuomunere turpi ter exci - 
derat fua culpa. : : 

. -Contro Si Luca, dice Lu- 
tero in cap.^.Mat.O' in cap. 6 . 
•Luca quella fentéza (vos eflis 
■Sol terra ) fi pone fenzapro- 
H J poli- 
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polito, ò fpropo (natamente-, 
e quellaltra non efl dtfcipulus 
Caper magiftmm , fimilmente 
la congióge fenza propolito, 
e lènza contefto: non auuer- 
tendo gli infelici , che Spiri- 
tufancìo injpirante , loquti funt 
Sancii Dei homines , e Così gli 
errori , e fpro politi applicati 
agli Euangelifti, ridondano 
nello Spiritofanto regolato- 
re della fcrittura : e dettato- 
re non folo delle carte, capi- 
toli^ periodi , ma delli ver- 
li, parole, e minuti , eflèrido 
flati gli Ecclehaftici Scritto- 
ri, fedamente piume che fcrì- 
ueuano, e non autori ', onde 
- .. • i ritro» 

a 
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alla Sacra Congr. 197 
ritrouando gli Eretici, per la 
loro praua volontà , cecità , 

& ignoranza, inconfidera- 
tioni nel facro Euangelo , e * 
redarguendo gli Euangelifti; 
offendono lo Spiritofanto, e 
Crifto Saluatore , che gli 
promifle in S. Matt.al x. Da- 
vo vobisos , & fabientiam , cui 
non potenmt centradicere,& re- 
f fiere aduerfarij 'vejln ■: E pur i 
Caluimftì, perori de’ Scrfc . 
bi, e Farifei , anzi degli fteC- 
fiDemonij gli reflìftonoie 
tontradicono . ’ ' • 

E conche Chriftiano ar- 
dire, poflono tanti errori ap- 
plicare à gli A portoli , tì per 
• H if prie- 
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prieghi di Crifto , conila no 
hauer potuto dopò la venu- 
ta dello Spiritofajito, com- 
• mettere alcuno peccato rrior 
tale : Non rogo , vt tollas eos de 
mando , fed vt praferues eos À 
malo , fanBifica eos in ventate. 
Ioa. 17. e confermano S. Ci- 
rillo lib.9.in Io. c. 2.7. e l’altra 
Catechef.16. . 

E parlandoli , degli altri 
Santi lèguono maggiorme- 
te verlò di loro, la maldicen- 
za > e Ipecialmente ; Dotto- 
ri della Chiefa fono chiama 
ti, neirinftrùttione Gallica 
.. pag.18.19.31.64. 67. 83. 89. ii8« 
*31.136. 141. 144. Vfurpatori 

, lì della 
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alla Sacra Congr. 199. 
della Sede Diurna , fpogliati 
d’ogni prefìdio della parola 
Diuina, Corrottori della fe- 
de, Vagabondi, Antichrifti, 
channo la Chiefa di Cre- 
tto indotta in errori , e tira- 
ta fuori della retta dottrina, 
e buona via del Cielo : E co* 
tro di loro , tutti ccmmune- 
mente vociferano, chabbia- 
no errato, non folvna volta, 
e in vn fol fecolo, ma fpeflo. 
Se in più fecoli , con abford* 
errori , e veneftdo à partico-, 
lari Santi, e farnoii Dottori. 
. Prima di S. Gio. Dama- 
feeno, nell’iftefla inftruttio- 
ne, dicono effere tròppo im- 
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pure. Di S.Epifanio,c’habbia 
importo l’Erefie, di Santo fer 
uo di Dio Ario , e che con 
troppa leggerezza l’habbia 
giudicato. • Di S. Gregorio 
Magno , che nelli Dialoghi 
habbia folamente , trattato 
di co Ce commentine, e ridi- 
culoiè.DiS.Agoftino,c’hab-' 
bia efpofto,le fcritture fuori 
d’ogni ragione - , e con ogni 
inconrtanza ,e leggiere zza. 
DiS» Girolamo,c’habbia de* - 
prauato la parola di Dio , e ■ < 
diftratela dal vero * Se Ger- 
mano Senfo dello Spititosà- 
to. Di S. Dionifìo Areopag.' 
che nferifea, folo Deliri] , e \ 

paz- 
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pazzie sf e fia fitti ile, àquèlte 
de* quali parla l’Apoftoloy 
eflerfi ingeniti in quelle eófe, 
che -non hanno veduto ; ©i 


S. Clemente Papa , che non 
fia fiato, difcepolo degli A- 
poftoli , mà vnfakro dalPA^ 
poftofo condonato, fon quel 
le parole i- Auertir èie , ? che 
ninno vi 






icòn 

S. Franse 


L 


fcOjConfutnmano x. libri pel: 
ofcurargli i miracolala vita^ 



' * 5 ? 


#• 


m - r 




? > , 







4 1 



ti v *rr 



« • » . — » , 

ftok , compolezi libriiriv- 

prefli in Francfort nel rj jl 
intitolati; Colloquia medita*- 


ttones 
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times U, Martini Lutberi y do- 
ue centro SiGrifoftomo,par- 
la non habbia fcritto cola al- 
cuna finceramente, eccetto ì 
delBattefimo de’ putti . Di 
S. Gerolamo, che niente trat- 
ti bene *.ecCetto le Tue diuo * 
tioiù nel liba.fol xo. che fia- 
OP. niente iitibri di S.Agofti 
POj e che gli altridi S. Gero- 
Jamo, frulla vaglio no i* fuori 1 
jphe rjiiftorie tallate di pro- 
*■"/ ì - t ' I 

E nel lib. x. foj. x4* che ; 
Bafilio , & Attìbtofio fiano / 

, frigidi, che GregoriO;Nazia- j 
Zeno, nelle file JPoefie verfa- j 
to, niuna cofa habbia lìnee- j 

ra-- 
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ramcte Icritto.Che S. Cipria- 
no fia (lato, infermo Teoio- 


> y ) 


^ f \ , i * *> 

go. ' ' 

, Beta nel Serm.n. dePafi 
fionepag. 39 abbaia contro 
S. Francefco , e più atroce- 
mente latra, contro S.Domi- 
nico,e’lfuo S.inftituto, chia- 
mandolo inimico • e fpseflo 
di tuttti i beni , Auerfario 
del Vangello , crudele , fin- 
gili nario .tiranno» homici- 
da , &c. 

Per le quali colè , appare 
la Chiefa di quelli Innoua- 
tori, effe re la beftia dell A- 
poc. c. 13. c’haueua 7. capi , 
{òpra ciafcùno de’ quali era 

fcrit- 
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104 ReUtione 

ferino il nomadi biaftéme* 
e tutti - apriuano la bocca , 
eontr’ Iddio, il Tabernac. c 1 j 
Tuo Santo nome > contro gli : 
habitatori del Cielo , guer* 
reggiando contro tutti i ve- 
ri Santi . . 

' % 


Che rifletto portano ai Santi del 
^Teft amento secchio* : 


;i 


( 
i • 


* * 


> » • 


Cab. X l 


/ 


Riano contro San 
; Gio. Battifta, mag- 
giore di tutti i Sà- 
tì> del vecchio Teftamento , 
per atteftatione di Crifto . 

• ■ Inter. 
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alla, Sacra'Cóngr. 

Inter natosmulterumjion furie- 
xit maior loantre Eabtiflà Lue. 
j. .Dicendo Brenta© iiì c. 4. 
Mac. che porti il peccato neh 
la carne fina, con eflo concet- 
to* , nato y & alleuato , onde 
habbianeceflità dipigliar la 
Croce, inalzarla , ed in ella 
affligetìi, acciò refi» amino- 
hito defle>reliquiè,de’pecca- 
fi fuòi^-e nella pag. 39. fog- 
gionge altre "menzogne , e 
diUaoflrafi inimico delle Sa- 
cre fcritturc , -poiché in San 
Luca citato li lege. Sfiritusx- 
Bo replebitur aàbuc ex vtero 
Matris fu<c, e fi manifefta più 
facrilego,& empio delliTur 

(hi 
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Scritto il nomadi biaftcme, 
e tutti' apriuano la bocca, ' 
Contr’ Iddio, il Tabernac. c ’1 I 
fuo Santo nome » contro gli 
habitatori dei Cielo > guer* 
reggiando contro tutti i ve» 
riSanti, . 

' V 

# . » * ' 



K 



Riano contro San 
Gio. Battifta,mag- 

giore di tutti i Sa- 


ti> del vecchio Teftamento , 
per atteftatione di Crifto , 


Inter, 


e ». 


m 1 ^ tbm 

alla Sacra'Còngr. ìof 
Inter natosmulterumlnon furiò- 
xit maior batate Baptijlà Lue. 
«..Dicendo JfrentàD irì c. 4. 
Mat.che porti il peccato nel-» 
la carne Tua, con eflo concet- 
to , nato , & allettato , onde 
habbi&neoeilìtà di pigliar la 
Croce, inalzarla , ed in ella 
affli geriti , acciò redi ammo- 
nito dellereliquiejde’pecca- 
ti fu di ^-e nel la pag. 39. fog- 
gionge altre menzogne , e 
diinoftrafi inimico delle Sa- 
cre fcrittùre , -poiché in San 
Luca citato fi lege. Spiritosa- 
llò replébttor aahut ex vtero 
Matris fua> e fi manifeftapiù 
(àcrilego,& empio delliTur 

chi 
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chi , delli Perdani, delli Mò- 
ri, delli Tartari, e di tutta 
la Maumctanica natione , e J 
degli Alcorintdi, che vene- 
rano la gran Satitàdi S.Gio. 
Battida, e lo reputano efler 
{lato Tempre e (l'ente di qua- 
lunque peccato . 

Caldino nel c. ir.del Gen. 
chiama Abramo, e Sarra me 
daci, peruerfi, fallaci , dolci, 
Umiliati, ingrati, crudeli,fof~ 
ildi, con laggionta di mill’- 
altri infamie , e maldicenze 
indegne , d’eflcr allorecchie 
■di. purificati Chridiani ap- 
portate . 

sNelc. 17. incolpa lfaac,e 

i.-ij * ; Re- 




‘ VO . . 
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Rebecca, ramandogli, che per 
faluare la vita, fi voltafièro 
I alle firaulationi , alle fallai 
eie, e buggie ; e ftando làido 
in llàac gli impone , che: a fi- 
Ibluefie dal Ma.trimonio.ia 
moglie, per darli in preda al- 
l’altre concubine , e dorine. J 
e quindi dalla fede vacilafle* 
E nel 'C. hj. . accrefcendo le 
infamie, vuole, che diuenu- 


to cieco, fi lafciafle rapire da 
vn’amor difoxd inato verlpU 
primo genito , chiàtnando 
ciò cecità maggior, deila.cor 
potale , e riuolcandofi à Re- 
becca, la tafla d’aftuta,e falla» 
ce, dolofa, dannabile, men- 
dace, 


v4. 
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da<je,fuperfttioIa,accenditri 
ce di fuocoi, hofti llefrà fra- 
telli* e deturbatrice di tutta- 
lacafa. 

Del Patriarca Giacob, 
che cofa non dice nel cap.2.3.: 
del -Gen.del laSanta Rachel- 
kichabbruggiafled’inuidia, 
die non peraonaflè ralla lo- 
ttila! , che non s’atìenefle di 
vomitar il veleno contro Id- 
dio, negafle lafua prouidén- 
àajò 1 d ttfe opera àill’À rtema- 
gìca/'DiNoènel cap. 6 . del 
Gen.difle cole enormi, qu in- 
di tolcy per lei prefatte male- 
dittioni fatte contrai prin- 
cipali,, Patriarchi , amici di 




Dio , e {penalmente contro 
Abramo Secrettario degli 
altri confeglij , e riffoi'uIiO- 
ni Diuine, fi proua eflere gli 
Eretici , lèguaci delli Calui- 
nifti, Delerij , Teatri dima- 
ledicenze. - ; (< 

E promettendo Iddio ad 
Abramo nel cap.n.del Gen. 
c’haueria benederto quelli 4 
che lui benediceuano,e ma- 
ladetti quelli, chè contro lui 
detraheuano; benedicati} bene- 
di cent ibus tibi , & maledicati} 
maledicentibus ; appare eflere * 
dal capo a piedi, per le vene, 
offa, e medolle colme dt ma- 
ledittioni , 


Anzi 




no Relattone . | 

< • Anzi fi come Faraone Rè ! 
d’Egitto , & Abimelech Rè 
di Filillei, con le moglie , fi- < 
gli) e calè fumo da Dio con 
alpre piaghe flagellaci , per- 
che poco rifpetto portorno 
agli interefii , & honori d - 
Abramo , così polfono Ipe- 
rare, tormenti i maledicenti, 
Eretici adeflo nelle Carceri, 
c dolori Infernali . 

Contro Giob nel Serm. i. 
Francete, narra, che mormo- 
laflè contro Iddio : non le 
gli volefse foggettare , gli fi \ 
lolleualTe contro , e riufcilTe 
ingrato . E nel Serm.iì. ag-' 
gionge formaflè vnfafcio di 

tutti 

a Digitized by Google 


alla Sacra Congr. 
tutti i benefici) di Dio , e gli 
gemile nelle fiamme dell - 
ingratitudine , e della poca 
(lima, parlaiTe come Etnico, 
che nulla iperanza ha della 
vita beata, e della futura Refi- 
furrettione , parlaiTe come 
incredulo , che non conoice 
ne Religione, ne Dio : E pu- 
re lo Spirirofanto verifica in 
contrario le detrattioni , e 
maledicenze di Calujno,di- 
cendo necflultum allattici con- 
ti a Deum loqutus efl . 

Contro Giofuè magnani- 
mo Imperatore d’Ifraelle, di- 
ce l’Autore'dello feudo del- 
la fede Geneuirina , che fof- 

I fé 
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fe vn buggiardo , e vn tr'an- 
{greflbre della diclina legge . 

Quante biaftemme fòda ^ 
il maladetto Calumo cotro 
Moisè , Giofuè , Naè , & fi- 
nalmente contro i Profeti , 
tanto cari , ed amici della 
Maeftà Diuina ? 

E volendo Calumo in c.ii. 
Rom. ch’Elia fofle huomo 
deprauato di zelo troppo ve 
hemente, che infamamente 


i 

i 


lafciaffe la fua vocatione , e 
che la vita a quella proferi- 
fce,non rifpondendo^e con \ 
rettitudine , ò fchiettezza , e 
{implicita à Dio , quando IV 
interrogòj&: che in oltre pec 

caflè, 


✓ ! 


t 

ì 
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calle, querelandoli tlfere fo- 
lo rimafto dalle perlècutio- 
ni , & occilìoni dell’infame 
Regina Iézebelle , rapito da 
da fpirito di vendetta, e di 
- lèuerità . 

Contro Danielle ibpra il 
cap. i. delle fue Profetie , af- 
ferifce,che quado non vuole 
guftare i cibi de’ Gentili fol- 
le fuperftitione > e trauaglio- 
fo falcidio imputadolo d’in- 
confiderato zelo , d’huomo 
leggiero , inconftante, biafx- 
màdo la fua fobrieti,ed atti- 
nenza, come per hu mani ri- . 
fpetti fatti ; e trattandolo, 
che nell’andar per la Caldea 
I z ■ dop- 
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doppo indifferétementema- 

giade cibi nella Molaica , & 
antica legge prohibiti. Di 
modo, che dalle laette,e dar- 
di delle Eretiche , e maledi- 
centi lingue^non lì trouano 
Sicuri i primi Santi, c’hanno 
foftenti to co la fantità, e lor 
buona vita la Chiedi di Dio, 
e gli Eflerciti de’ fedeli , ac- 
ciecati in vedere le corrtme- 
dationì, che lo Spiritofanto 
nell Ecclehaftico di detti Sa- 
ti , tanto mal trattati fanno.' 
E fpecialmente d’Elia nel c. 

- 48->e quello , che di Daniel- 
le Profeta. Il Profeta Ezec. 
attefta jiel cap. 14. 

. Che 


r 


alla Sacra Congr. zij 

♦ 

-- '*« • ' i •• 

Che ''tìntone habbino gli Eretici 
' degli Angeli . 



Cap* XII. 


, / 



Aluino Semi. 1 6. in 
Iob , dice , che gli 
Angeli niente han- 
no d’onde fi poflono gloria- 
re , e che in. loro fia fiata ri- 
trouata da Dio ftultitia , e 
vanità , e che non potrebbe- 
ro fiiflìftere nel diuino gui- 
dino, fe Iddio có loro volelTe 
andare rigorofamente, e che 
quelli i quali vedono lafac- ■ 

eia diuina non fiano arriua- 

1 ” 

3 « 
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à quel grado di profeflìo- 
ne , che efcluda» qualunque 
cofa da defiderare i E nel c. * 
Z3. in Mat. vuole , che gli 
Angeli Celefti pollino efler 
corrotti , e deprauati dalle 
bruttezze , dell’ humane li- 
bidini , e lo replica nel c. 8, 
ad Rom. e nei luoghi com- 
muni pag. 83. 

Lamberto Daneo in c. 6 . 
Encher. B. Aug. e Occolcm- 
padio comment. in c. 4. Iob 
con altre parole vanno cor- 
roborando le fopranarrate 
pazzie di Calu. Infelici Det- 
tratori , vcelli dedicati alla 
'"abbia dell’Vccellaro di Bac 

co, 

« 


Digitized by Gobgle 
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co , e d’Augurio infaufto, 
vfcite dalla Cloaca , e dai 
Meati del peftifero Letha, o 
più torto Salamandre degli 
incendi) Plutonici Farfalle 
cieche , nella luce delle Sa- 
cre fcritture non fentono 
* Dauid , chè.nel Sai. ioi. tan- 
to sfolta la potenza, la virtù, 

& okedienza degli Angeli ? 
Benedicite Domino omnes Ange - - 
li eius,potentes virtute,facientes 
njerbui litui , ad audtedam vocem 
Sermom eitts: Benedicite Domi - 

% 

no omnes viYtutes etus\ Minìfìri 
eiiis quifacitis voluntatcm eitis . 

Non vogliono , che fiano- 
' nelFEmpireo Cielo 5 diftribui 

I 4 . ti 


Digitized by Google 



zi 8 Relatione 
ti in noue Ordini, e 3-Gierar- 
chie , dicendo Calu. nel lib. 
i. inft.c.i4.§.4.eflèr mero cò- 
mento , e fappienza pazze fi- 
ca, fondata dà vn certo chi, 
Dionifio: chiamato da Da- 
neo fuo difcepolo nell’En- 
chir.di S.Agoftinoc.j 8 .huo- 
mo Catholico, e poco, e me- 
te Chriftiano , e confirmato 
con gli ideili Epitetti daBe- 
za , da Saurio , e dalli com- 
pofitori delle Centurie ; E 
così per le loro infami dot- . 
trine fi dimoftrano non Ila- 
re nella Chiefa di Dio,doue 
• rifplendono come Stelle nel 
firmamento tante Sacre fcrit 

- . ture, • 

*. * 
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alla Sacra Congr. 219 
ture , ma nel Chaos Lucife- 
riano: lmperoche Chrifto in 
S. Mattel 18. cap. fa mentio- 
ne degli Angeli . S. Paolo 1; 
TelTal. 4. degli Archangeli . 
E nell’Epift. ad Collòf. 2. & 
Ephefir. delli Troni, Domi- 
nationi, Principati, nel Gen. 
4.delli Cherubini. In Ifl al 6 , 
delli Serafini. Quindi Sant’- 
Ago ft. inc.i.Collof elfid.in 
lib.de Sum.Bono c.ii. riferi- 
fcono,che con fegacciffimo, 
e prudentiflìmo Diuino Cò- 
lìglio , fono gli Angeli , ò 
Celefti Spiriti in Cielo fpar- 
titi in 3. Girarchie , e.noué 
Ordini ; & S. Gregorio Pa- 
; Ij P a > 
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pa hom.34.in Euang.e lib.4; 
moral. 0.17. &Epift. j. lib.4, 
ordinatamente connumera 1 
tutti i noue Chori , & efpo- 
ne il lignificato dei nomi , e ; 
degli Officij, ogni cofa con- 
firmando con certillìme te- 
. ftificationi de'Profetti , & 
Apoftoli. E S. Agoftino lib. 
ad Orofium ali’iftefFa Dot- 
trina fi fottofcriue : E S. Gi- 
rolamo lib.3.aduerf.RufF. co 
S.Paolo infègna fra li Beati 
Spiriti edere i Principati , le 
Poteftà , le Dominationi, le 
Virtù fopra-i Cieli, adóbrate 
in terra con i Rè, Duci, Tri- 
buni, e Céturioni, di quali fi 

fa 

- i 
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. ; fa mentione nei libri dei R.è> 
edeiNumJ 

Se fi tratta poi dell’Ange- 
Jo Cuftode , ancorché S. Gi- 
rolamo nel lib.3. delli Com- 
mentari) in c.i8.in Mat. s’af- 
fattica à prouarlo con le 
Sacre fcritture ; fpecialmen- 
te con S. Paolo, che coman- 
da le dóne vadinoco’l capo 
velato nelle Chielè p riueré- 
za degli Angeli, e commen- 
dando tal dignità humana , 
dice Magna, dignitas animarti , 
vtvna qttajj babeat ab or tu na- 
■tittitatis fu rt , in cujìodiam fui 
Angelum delegatum . Cal- 
umo nondimeno con li fiioi 

I <? Mi- 
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Miniftri 'gli nega , volendo 
folo, ch’iddio alle volte ma- 
di gli Angeli per noftre dif- 
fefe > ma non che ciafcuna 
creatura habbia vn partico- 
lar’Angeio per Cuftode . E 
nel c.32.. in Genef. e nel 18. di 

S.Mat. e nei 1 2,. Aót. Ap.chia- 

ma lopinionev de’Gatolici 
falza, profana, inuentione 
delDiauolo , ritrouata.per 
diminuire la fedejch’advno, 
& vnico Dio fi deue , & non 
vede Tinfenfato, che quanto 
più crefcono in noi i doni di 
Dio, tanto maggiormente s’- 
aggiongono le obligationi 
diferuirio , e d adorarlo con 


1 


tuttV 
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tutt’il cuore , con tutta là» 
mente , e con tutte le forzè, 

1 Lega S.Mat.nel c.i8.dòue ' 
il Saluator’ elTortando i di- 
fcepoli à non dilprezzar’al- 
cuno fanciullo , ne rende la 
ragione , perche i loro An- 
geli femore vedono la faccia 

D W 

* del Padre . Adunque tutti i 
putti/hanno i loro Angeli 
prq.prij , e quelli fono i Cu- 

l)&di . . 

/ : Trattando degli Offici}, 
k Angelici verlò l’hu omo,S. 
Agoftino dice nel Serm.y.de 
de tempore, che gli Angeli Cu- 
llodi da Die dateci , offerii 
{cono à S.D.Mi nollri voti, 

e 1- 
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el’orationi , e le elemofine, 
che per fuo amor facciamo. 

-i Mei Lamberto Daneogó- ' 
fio dal vento Aquilonare del 
la Calunica dottrina nella 
fua Ifagoges par.i.c.ió. ha ar- 
dire d’ofcurare il lume, il Ca 
defilerò , il Sole della Chri- 
ftianità ,' proclamando hab- ‘ 
bia detto vna fallita, e com- 
munemente Mattia Flaccio, • 
Vuigardo , e tuttala mafia 
di Centuriatori ripongono 
tal opinione di S. Agotfino, 
fra le neui , Se errori di Ca- 
rolici ; Ma pazzi , ciechi , e 
fiordi -, è vero, ch’i loro voti, 
orationi , Se elemofine>» che 

fono 
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fono voci di Tamburri, fatti 
di pelli di Lupi , auanti à gli 
altri di pelle di peccore.Puz- 
zori d’animali fetidi , acque 
del Mare morto , Terre lo- 
pra ièminate di Sale , campi 
del Solo d’arena » Monti di 
Gelboe , non fono dagli An-; 
geli , eCelefti Spiriti depor-r 
tati in Paradifo al Trono Di 
uino ; Ma come poflono ne- 
garlo di quei de Catolici-? 
L’Angelo Raffaele difle pur 
à Tobia. Ego obtuli orationem 
tuam Domino . E negli; atti 
Apoftolici attefta f Ange- 
lo hauer portato l’orationi, 
& elemonne di Cornelio Gé 

. turio- 
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turione nel cofpetto delSig. 
Aét.x.Enel cap.8.deirApoc. 

5. Gio .vide chiaramente, che 
gli Angeli portauano l’ora- 
tioni de’Santi à Dio ; O* alius 
Angelus y venti , fletti ante 
Altare habens iThuribulum ati- 
reum , & data funt illi tncenfa 
multa , vt dar et de orationibm 
omnium fanBorum fuper Alta - 
re aureum^quodefl Tronum Dei , 
t?* afcendit fumus incenforum 
de orationibm SanBorum , de 
manu Angeli coraniDeo. 

Et quantunque la Chielà 
Romana illuminata dalle Sa 

z * 

ere fcritture infègni douer- 
ì irr li Angeli riuerire , & im- 

• plo-^ 
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plorare i loro aiuti , nei bi-, 
fogni communi, e particola- 
ri:Il contrario nòdimeno te- 
gono gli Eretici, fpecialmete 
Occolépadio ,Bullinghero, 
Vermilio, Gualthero , Mar- 
lorato,Beza > donde appari* 
{cono , e fi dichiarano efler 
•tutti nottulle, vccelli di Plu- 
tone, inimici della luce ; E 
potàbile nò vedino nel Gen. 
c.i8. eh’ Àbramo vedendo 3. 
Angeli gli adorò, gettando*- 
fegli proftratto in terra , li 
chiamò fuoi Signori, e fé gli 
dedicò feruo ? ì’ifteflo fece 
Loth nel.c.19. Balaam ado- 
rò l’Angelo, che gli apparue 

_ ' con 
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co la fjsada sfodrata num.ii. 
l’adoro Giofuè nel c. 5. Ma- 
nuè Padre di SanfiS.Gio.nel- 
l’Apoc.n.& infiniti altri. 

Pregano ancora, & inter- 
cedono per noi ; così fi vede 
in Za diaria nel c. 1. doue l’- 
Angelo diceua à Dio infa- 
uore del proprio Giudaico, 
porto nella cattiuità Babilo- 
nica : Domine exercitmm , tf- 
quequo tu mifereberis Ifraelem, 
CrVrbium luda , elibus iratrn 
es,ifieiam feptuagefimus annus. 


* Et in Iob c .4. Elia diffeifi 
fuerit prò co Angelus loquens 
'wtum de millibus , & anmntiet 

homi- 



* 



pac vere applaudite, e ditno- 
ftrano come gli Augeli per 



Che opinione hanno gli Eretici 



falute . 


. \ 
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Cap. X Z ZZ. 


^ « 


j * 


i .1 


> V 


j^f^Engono di certo 

C ^ e tutt * < J ue ^>‘ 

quali fra di loro na 
ti di legittimo matrimonio 

fiano 



r 
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fianopredeftinati , e che fi 
faluino fenza alcun dubio ; 
così dice Beza nella confef- * 
fione della fede pont.4.art.j. 
Se 13. così difeorrendo, lafè- 
deè vna certa faenza, che 
io Spiritofiinto fcolpifce ne’- 
cuori degli eletti, con la qua- 
le ciafcuno e così certo nel 
cuore della lua fiilute , che 
della dannatione , non ha , 
che temere , nè della falu- 
te dubitare, e conclude bi- 
logna,ch’ogn’vno priuatame 
te appflò di Ce riflòlua,edica, 
io ho Giesù Chrifto p fede, e 
però non poifo perire , e del- 
i eterna làìute mia so ficuro. 

fi 

Et 
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Et Calu. nel lib. de pr£- 
deftinat. e nell’inftit. e nel- 
Armonia la medema opinio 

ne fufcitò, e difFefe. Ma in- 

* - ’ * 

felici Giganti, che pretendé- 
do mettere monti fopra mo- 
ti , e così ageuolarfi la ftra- 
da del Cielo , & afficurarfi 
de 11’ingrefTo in quelli, firi- 
trouano \ da’dardi , e faette 
fulminati : E potàbile non 
s’auedino di tante fcritture, 
che redarguirono la loro te 
merita . 

r Effofta pure S. Paólo Phi- 

lip.z. Cum meta j & tremore 
fklutem noftram operemur. e S. 
Pietro Epift.i.c.i .Intimore in» 

coU- 
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colatus noflrr tempore corner fe- 
mur . Noti efperimentiamo 
giornalmente , che molti di • 
loro moiono dannati, difpe- -, 
rati , biaftemmando , e rine- j! 
gando Iddio? che gran mul- i l 
titudine entrano nel Mau- 


metanefmo , e vi moiono ? • 

So , che à quello rifpon- 
dono , trouarn due Chiefe , 
la vifibile,e l’inui{ìbile;e che 
nella vifibile poflò/io Ilare 
ancora i reprouati , mà non 
nell’inuifibile : Oh folli , & 
ingannate genti , douetro- ' 
uano nella fcrittura tale di- ì 


flintione di Chiefo? In oltre, 
© fono vn iftella , ò due di- 

Ilinte 
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ftinte ; fe due r, ecco Crifto^ 


Bigamo fpofo di due Chie- 
£è ; benché ne’ miftici canti» 
ci al 4. confelfi edere vna 


fola la Tua lesjitima amica , e 
fpofa : Di piu facendo loro 
dell’vna, e l’altra Chielà, ca- 


po Crifto compongono vn 
perfetto maftro, cioè vn ca- 
po co’ due coi pi diftinti. Se 
poi dicono, che Crifto è ca- 
po della lor Chiefa inurbi- 
le , quale include folamente 
i predeftinati i Io aggiongo, 
| che così cófeflàno , niuno di 
loro effère predeftinato, per- 
che , ò fono membra della 
vera Chiefa di Crifto , ò no? 

fe . 
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2-34 Relatione 
(è fi , adunque la vera Chie- 1 
fa di Crifto è vifibile , impe- ! 
roche quel tutto, c’hà le par- j 
ti integrali vifibili , è vifibi- 
le , loro fimo parti integra- 
li della Cliiefa, e fono vifibi- 
li , fe non fi vogliono fare 
Pirophi , ò Streghi , ò Ma- 
ghi, che per diabolica arte 
vann inuifibili ; adonque la 
loro Chiefia è vifibile.. 

; Se poi fi troua vn’altra 
Chiefa di predeftinati inui- 
fibile , loro da quella efclu- - 
fi fimo , e così niuno d’eflì è 
predeftinato ; non potendo '■ ; 
membro alcuno appartene- 1 
rea due corpi, &eflère di 

due 
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♦ 

alla Sacra Congr. ijj 
due còrpi v parte integrale ; 
■ Hora foiio parte integrali 
della Chiefa vifibile, adunai 
non della inti iSbile , e così 

ne fono fuori ' • , ' 

* * ■ 

E poi , che sfacciatagine 
volerli arrogare più Scurez- 
za della 'falute di S< Paolo', 
che fu euidentamente chia- 
mato & accurato da Gri- 
* * 

fto della falute con quelle 
parole : Sufficit tibi Panie gra- 
tti mea *> e pure della Tua eter- 
na fallitile pdeftinatione no 
fàpeita affatto certificarfi , & 
efcludere qual fi voglia titit- 
batione gridando i. Cor. 4. 
Nihil mihi confcius fum , fed 

JC non 
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1 


rw'n i n hoc [m* * U j 

j.Cor ,9\ CaJtyo cQrfèf WWW > 

ftrtutHtm jtdlgo^ tfé fitT- | 
te cunt alijs pr<edicauerim iffe 
repyobus effìciar ■ ■ ■ 1 < 

Et aggiungendo biaftem- 
me , àtpaledittioni, affer- 
mano , c hauendo elfi vna 
volta hauuta la fede, io Spi- 
ritofanto non gli la la perde 
re giamai > cosi vuole Calui- 
no in c. 13. Mat. e Beza nella 
confefT.punt. 4. e non vedo- 
no l’efperienzafeguita al eo- 
trario in Giuda, Ebiope, Ciad, 
rinto, Nicolao, Dema,Her- 
mogene , Phileto, Imineo, 
AlefTandro,i quali fumo nel 

la 


aUaSacuCongr. *37 
la primitiua , e vera Chiefa , 
. concepirno , & octenero la 
•vera fede , e pure S. Paolo t. 
iThimot.i.éonfe{Ta:i fìdenau- 
fragauermt , e Ce vere fuflèro 
le Caluiniftiche Chimere, 
fuperfluamente hauerta Cri- 
fto pregato in S. Mar.al i4.p 
S. Pietro , acciò la fede non 
•gli mancìffeiEgofro te roga- 
ci Patrti vt noh^dèffìciat fides 
tua:ì che proposto cali prie- 
ghifè la fede e innamiffibile? 

.E concludono le temerità 
con dire ; che quantunque 
quotidianamente tranfgre- 
difc-ono-i.Diuini Precetti , 
non però per Diuina mifcri- 
. ; K a cor- 
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Relattone 

cordia , c loro imputato a 
peccato la tran{gremone,ma 
viene ogni male ricoperto 1 
con i meriti , & Paffione del 
Signore . E cosi trattano da 
pazzo , S. Pietro , che nega- 
to il Signore 3. volte, ne fece | 
tal penitenza, che fcaturì ri- i 
ui grandi di lacrime. EgreJ- 
fusfuoras fleuit amare perche 
iè non gli foflè ftato impu- 
tato l’errore à peccato, à che 

I 

V 

tanto ricucila conuenire. 
.Non intres in hiditiocum fer- 
ve tvoy quia mllus apud te ih fi- 

fkabitur 

K ' ' • 

ié 

. i* .. ..-j. -u— - ■ 



propolito piangere ? E Giob, 
xhe paura poteua hauere del 
Giudicio di Dio , al quale 


affa Saera Congr. 139 
ficabitur homo , nifi prò te om*\ 
nium peccatomm fuorum et tri- 
buatur remijfio . 

Recitano ancora nella có- 
feflìone punì. 40. , che la gra, 
giu^ificàtipne riceuuta nej\ 

peccatile MaoòQrljeflferapio 
ai S.Rietr addicendo , che Ce, 
peccò nel negar Criflo non. 
perde la fede , ne lo Spirito- , 
Cento , «he. A 

gratia igipltìficante^. Mà; Cj 
^Codicend^/ii Saqip- gfì*i; 

fa cogitationes fepararit a Vto , , 
probata autem vatus compii pru- j 
òpientei i qwniam t* malei+o- 
- ,'v K 3 lam 
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lam animarti non inttabit fapie- 
ttdy nec habitabit in corpore fub- * 
dito peccati ! , Spirito! .ft. San - 
Bus , dtfciplina fugiet fattum , 
c pauferet k fe cogitationib 9 qtu§ 
fknt fine intellètti* <> &* conipie - 
tur a fiipemertiéntè ini qui tate 
Et I fai a ilei caj>. f?. confir-\ 
ma iniqaitates vtftr<e ditiiferunt 
ihtèr ‘voSy&Deu vefìruj& 4 pec- 
cata veftra abfconderunt faciem 
elusa vobiì , ne exaudiret , & 


nella Sapienza al 14. dice f- 
ifteffo Spiritofanto: Odiofunt 
Deo impìut , e> impietas eius : 
è bé vero, che fe li parla del. 
la fede per il peccato morta- 
le non fi perde, fe non hauefv 




uì 


fe 


% 


alla, Sxófìteihgr. i+f. 
fe anneflà l’Erefia formale . 

tì tóto&hih vutìk^tmede-- 
mo Bega eo»feCfitfv f> unt. 4. 
che i putti fème de’ fedeli , 
fiano fantificàti'ilièl mater- 
no ventre, e così nati , fè be- 
rte iehza’Battèlìthto thoriflè- 
ró fi iiàluirtovè CMuino lo 
rettifica ritì Gkthéchifi e nè’ 
Cortiétarijin o^.toiSc inc.ti. 
ad Rbv&in <v?»pfirt»ie Cole i 

btìf 'fpenfe e riòp 

diféttarttehw repugna alici 

paróle JdjfrtSbifto sproeéftatei 

ttìs fueritèx attua , &* Sbtritu - ' 



gutérUDei . .jì, ^ 

. -MA K 4 Del- 



/ 



le Valli ài Piemonte . 


t 




P 

*1 - 






gru , S, Marrino , e 
Pero fa per la vicinanza del-; 
la Francia p’ 





f 



aUaSàerxCongr. 4 14$ 
Mbit 'Illuilte » & Moltoi Rieq 
uerndò Signor-Priore. di Lab 
cèrna » bella, fua narrataone; 
ddiihjtrodutitionedegUEre* 
taci! nelle, Valli di>Piemaù* 

tevèdèr fiat» -parere dlalciij 
niicbei'priraiErecici in quo» 

ile Valli introdotti ftaao flati 
ti ^ «fttaJi v£cà naca 

dalle iaiitì di Gathef oLiìaitì 
no i i 4 ,o. incirca, di pfeffime 
condtttianj y fecóndo il pai 
«re di< 5 io. Ernaldo jiel libi 
di ftaut EcclefitfoL J14I e. di 
■Grifpino .Babliotecaro' di 
Caini 00 » che gli chìaaior* 
no ^retici non tanto, linfe* 
dici * guanto » che peftiferi , 

oq K 5 P er : 
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;i44 . c : -RtUtióht ^ 



I. 


de nozze ri tic iwfuo -luogo* 
ammetteuanoogni fortcdì 
carhalrniamiortt' niafculina b 


r « 


< 


«<3io. Vuigahdo' ,‘j lÀwdreai 
Contino -, Tornalo Obero} 


fi c altri Miniftri-di Germa- 


nia, centur.foi.15. fol.x54.159. 


itfo. rifèrifcono,che fi firigeC 
fèro due Dei con Marcionej 


e coni Manichei:,? credeffero 


l’ingreflo dell- anime fepara- 


te da i corpi , nei corpi anco* 
ra di belue, e fimili : Benché 



do fi sfdrzi fiotto il manto dì 


fraude celargli tai vitij. 





i peruenuti al rem- 


-ij'i 


H 


t 



i- 


p° 



auttòficra vongr. Ì4J 
pò d’inhòds' 

Accettati da Remonda Con* 


te Toletànó, dal Cónte di S'. 
Egidio V da Pietro Rè d’AraJ 
gótta, òcctiporno molte Ci- 1 
tà prlcipalt della Guaftogna, 
e fufcitornó sagtìiùoléri guer 
féy chiÀitiandò’ in aiatóMfc- 
tìtClifttì Kè di Maróchia hél-. 

l’ Afr i tk- l t] ua le gl f friah dò 
tanta ttaSltitudine di Saracó 


ni e Mori che ’iì gloria- 1 
nano poter foggiogar tutta 
l’Europa , e vettnero'à tAnt^ 
alterigia’,’ che rtìaftdatontò a. 
dire à detto Innocentio PPl 
òhe voleuano entrare ih Rd* 
ma , e conuertite i Sacri Tèi 

<• ■> K 6 fi) 


Jw 


pii ì» Cau^Ux^ e|<^ 
uà* k Crpc^.,^!^ifiMi^ 
del Tenjpip ,di.S.PieMq , e 
collocabili, iaftatui, di Mao- 
metto', ma Iddio, feppe tro- 
ttare via di confondeteli, im^ 



ir<? 




ro> ix. Abbati ! dell’ Ordine 
Ciftercieqfe */e (5. pranc^fcq 

feconda S riferifee: CaJum«M 

Diego Vefcouo, e S. Domi- 


nico , i quali riduffero con 
Dottrine , e Miracoli . gran 
paftft al vero fenderò della I 
Cbiefa Romana , e quali de- 
tratti da, Leopoldo Duca 
dell’Auftria, daSimone Mó- 
teforte Francefe , e da Gio- 

uanni 



. x * 


r- *41 


uanni Bejlomontapp,,!. qi?a* 
li aiutati dalli, dannati, | dei 
VcfcouiSenonenfp, Baioce- 
fe, Tolofano , 8c altri piptolì, 
Carolici con 8.trylla faldati, 


ne vccifqrp, top. milla, eper 
la Francia, òrefpggiati,ò dif- 
fcminafi furono agiati ii\ 
Biterra * ,é, CarcaifonedaFi- 
lippo Rè di Franpia , cl\e-fi 
moffe contro di Jpro perpie- 
ta de Ila Catolica Religione 
Romana con Tarmi a’prie- 
ghi del Nuntio Apoftolico , 
& alcuni ritirati inAuisno- 
ne fumo con TalTedio-della 
Città,eruina delle muraglie, 
occilì , & irrefidui, fugati da 

Lu- 


Digitlzed by Google 


^VRètàiione n 
Ludbùi^tì 8. & pet ordiriè di 
Ludòuicó il Santo 5 ehé ma* 
d'o Gk>. da'Belmofité fumo \ 
tòtolfnèfore deffcrildi', « 
akunf àuarriAti' alfe fpade 1 
fecóndo aiferifèbilo i Calili- 

K i / - -V / , 

mani Miai ftri* autori del ì’ex- 
tìtaftótWì^Ahktirtb'pagv in>; 
fi irtitéPrtò 'ih Cìab rieres , è 
Iviifmdólo' della ProùenzaJ 
ih-Ti'efìntóteì^ei limiti del 
Deificato , -e nel Prageliato, 
thè per edere contiguo cbtìt 

lè-Vàflì'di S; Màrtihb, Pefòi < 
fa , £ Bi lucetha, è vétiliftii* 
le atòtóf a ih die fi’ftertdeflea 


iò , 

- 1 • 

gna , ; 



O* 






1 SJ Akì^'i 

E 
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alla SacraVóngr. z4$* 

E perche il medemo Si gl 


Priore conclude parer à lui 




Valli diiTiOi^ 



dfchfì', mffià lecito" còn due 
parole efplicarè il tépo , che 



principiarono : 

r t . * * ? 

tore , e come vennero nelle 



Mi y e come habbino mù- 

i * 

tato Setta col pigliare 
forma Caluiniana. 



Quelli 



principio circa Tan- 


no del Sign, 117 o. da Valdo 
Mercante di Liòne , il quale 


- fare 



• 1 


mana 



i5P: .'vReUtione^v, 

manali cogitato- dall’Erefia 
di Gattarjr» che à. quel-.tem<-! 
P$/Ipr9fftulgaùa,màipplta i 
pftkdel 

$&Y dfentre ali {<m)> già afide* 
Ufi Lepf r, mafcbhrare Jé iub 
dilforoiiià. A .diede à predi-. I 
care 3 : e rpefjfpadefie « che: la 
Chielàilìaycirej.-deiiiatocddl 
primieri /«adderà , péri! 
quale gli Apoftoli % e Difce* 
poli feguaci erano andati, per , 
ritrpuare il Cielo , onde te- j 
neflè bifogno di rinouàtio- j 
ne i£ cosi determinò diètte-r \ 
re la fua robba in commune, 
echiamare al fegd«o : delle | 
foe pedate , chi haueflè vo- | 

luto 

l 


*Ua Sacra (gngK ijt 
luto afuoi confegli allenti-» 
re, proponendo, che,ilviu?-, 
i re in commnne iìa flato fti-> 
le della Chiefa primitiua fe- 
condo gl’atti Apoftolicij. 
Qui ndi molti poueri per 
tereffe di dar bene con Vo* 
pu lenta robba di ,V aldo de- ; 
dicata in commune,(i deftqt, 
rono , & afcriflèro alla 
nouella Congregatione e, 
pche l’allutot Y.aldp cpnob^, 

re mogli» figliuole 5 , y^9^ e »> 
che h) veep ^llatfobl^olSth*} 

à poueri della Gogregationp- 
mancaua la meteflero in c 6-; 
mune , e fupponeiìerp àg!i| 

atti 

«. i. 1 . 
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'ifi 

atti ét > Vébsì rtéllè 4» J 

xo adiihatiìòri! • fedrftxnétttiii- 
àòfi mólte tafhdJi efiòtfnità,' t 
arriiiò il fettóne àRoma,do- 
ué * kdlìiì8&/ì ««§'% ofièili» i 
g^Weh'ill dih LWhhió tì-LafefcP i 
néhfé'fotWìirtóél ét’ftp* j 
xdiKfttattì ccJtofé’Èfèttèlcftv 
diti hi! tiy é i pfbtféttìÌNfcfciSi c£U 
ftiHe Etfétefiaftid^è gaftigàti, 
& e/lì ptìre nel 4fià>lé pétfifté- 

/èé&hdè AWi 
btì i llò^D t ante<Sfrffclli Atltìt*to-1 
gi f , ‘foWà dé?k?te SaudlsjVftaT 
c^do^ligliéltìto P&KidifiÓ > ' 
nèlle'faè WQdl&fei Sdtf8U> 

rv, - . 4 


I 


\ r\ <\ 

jrfm 





ua^ratieeiei 
9* ìib.i. 
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alla Sacra Cdkgr. ifj 
lib. i. cap. 18. e Leandro Al- 
berti' nella delcrirttónè di’ 
tuttal’Italia Rapata nel *55 °- 
al foglio 406. arri uarono an- 
cora à prendere l’habitatio-* 
ne in Angrognà,& altri m6d 
ci della Valle di Lucerna, e fi* 
tefti mordaci per vh’Ordine 
ièllìlluftrifc ' r Gitìdarm'?' di 
CampefioVefcouòdi ^Fòrì^ 
it>, e del M R.P.Frà Andtea 
Sibuanili 11 d’Aquapendfettte 
Subdelegato Àptìftolicópejr' 
1 Sat’Oificio , fpedito li z 8. 
li Nouébre dellanno 1474. 
:6tVó gli Eretici; habitatóri’ 
Iella Valle di Lucèrna no- 
ainati pòueri di Lione , sì p 
• /JtV vn- 


zj4 .t ReUtione -, , 

vft'Editto della Serenifs.Du- 
chefla Giouana diSauoiaall’ 
hora come tutrice Domina- 1 
te, con cui commandauau 
dou effe preftare il «braccio j 
Reggio agli R.R. Inquifitorr 
che controlli Eretici pò-, 
ueri di Lione, ojjero V aldefi 
prpcedeuanO' fedito in Rif 
uoli alli xj.di Gennaro 1476. 
r E per aecrefcere alla fpi- 
ritual giuftitia la naifericor- 
diofa vntione della parola di 
Dio , furono rpandati nei, 
prefati luoghi à predicare 
^. Vincenzo Ferrerio come 
fi^ìegge nelle Croniche dei 
P. P. Domenicani nella fua 

v* - - r • ‘ * ». 


alla Sacra Càng. 477 
vita >>e'in oltre il Bi Bernar- 
dino da Feltri) ,cé. ; S. Bernar- 
dino da Siena del nollro Or- 
dine Serafico con piè com- 
pagni j? fecondo ae e con*- 
mune memoria , e ne appa- 
iono per la Valle Illustri te- 
ttili cationi di Chiefe,di Pit- 
ture, e di Monti di Pietà dal 
B.Bernardino da Feltri infti- 
tuiti , che qfto raanifeftano. 

Finalmente vedédofi,che 
gli fpiritualifuffragij, le mi- 
naccie jComminationi,e giu- 
Astia non/ colpiuano per la 
fradicatiòne ', fu proceduto 
( fecondo narra il Molt’Illu- 
ftre Signor Priore fol. 6 o.del 

la 


Digitized by Google 


la iua nairration^ contro di 
etti per fattoci Arme , gui- 
dato dal commando di Al- 
berto de Capitatici Delega- 
to del Papa di loldati inbuó 
numero , al guerreggiare di 
qualiaggiunto il braccio., & 
opéra del Serenilfimo Filip- 
po IL Duca di Sauoia l’Ere- 
Ila diminuì » ) e con la ceflà- 
tione dettarmi retto p mol- 
to tempo fepolta , ma non à 
fatto fradieata ; imperoche 
(copertoli doppo molto tò- 
po alcuni {pinoli Virgulti di 
Albigenfi , e molti rotteti 
di Valdenll infieme fi con- 
gionfero , & in modo fi vni- 

rono, 

I 

Digitized by Google 



alla Saar# Congr. 2.57 
i rpno, ci>6 fatto vn cpnd^-” 
(o Bofco pieno di .fieri ani- 
mali , e di yenenofi Serpen- 
ti , di nuopo day^no. |egiii 
haiie ibi fogno di Tagli per 
la pace , e beneficio della S. 
Chiefa di Qioj Quefij m pqr 
fo di tempo peruenuri fi ng- 
ila maturità , infefero q^l 
1518. che jfLuteranefìtpp p 
il mondo h promtilgp.UA 
che con molto fallito per «pi- 
uerfe parti fi auuau^aup.a 
quello li Appigliarono, ppm,e 
li raccoglie da Lutero dfc/4- 
matìone in decem precetta j e 
così il fiume Letna entro nel 

mar morto , e li accrebbe in 
• « 

modo j 
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2 -5* • Relatione 

modo , che ha fommerfo, e 
quotidianamente fommer- 
'ge vn’infinità di perfone no 
lènza cordoglio , e ftupore. 

Nell’anno poi 1533. Fran- 
cefco II.Rè di Fracia di nuo- 
uofitornando nell’Italia per 
rihòuare gli antichi di degni 
dell’acquifto del {lato di Mi 
làtio , e del Regno di Napo- 
li, tolfe al Sereniamo Carlo 
airhora Duca di Sauoia,e di- 
gniflìmo Prencipe di PiemS- 
te buona parte del Piemon- 
te,^ fpecialmente la Valle 
cerna nella quale al- 
cuni Luterani feguaci di Gu- 
glielmo Parelio ( inftrutto 

nel 


Digitized by Google 


w ^ • y. 

alla Sacra Congr.' 
nel paefe di Berna del Lute- 
ranefìmo ) andarono à pre- 
dicare > e perche li Signori 
Conti, Rorenchi. , che alla 
■Torre refidetiano , & altri 
del. confortilo gli reiifteua- 
nojconducendo prigione ef- 
ù Eradicanti neì forte loro 
Cartello della Torre , quale . 
teheua! carceri ficu re, venne- 
ro tanto in odio ad elfi Ere- 
tici , che venuto jnella Valle 

' I <.i 

in foccorfo del RèErancef- 
co ilfamofo , e potente Co- 
te Gugliclmo.di Vuitibergh 
códottierc di grolTo nume- 
ro di Alemanni , ( affetiona- 
to à Luterani) diedero al Tuo ' 

' .. ; L Tri- 


I 


\ 
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> ttfo ' Rtlatfone 
Tribunale gli Eretici tante 
querele , e falle imputatici 
ni contro efH Signori , e fpe- 
cialmehte , che fi mante ne f- 
fero fecondo 4’antico ifènfo 
del Sereniamo DucaGarlo 
loro Padrone Imperiali, che 
furono condennatiallacoi*- 
fìfca dei beni. ■ ó ci . ’j 

. ; D’indi venendo 'Farei lo 
ifteflo nella Valle fù dal Co* 
teGudielmo lafciato in fuo 

O » 

luogo ,i\ góiierno ,t e poco 
appreflo quello rimoifo fu- 
rono fubftituiti Arnolfo > e 
Naas deHifteflalabeiinfetta- 
ti , i quali dilcaccioròno gli 
Signori non folo del Cartel- 
lo, 

Digitized by Google 






alla, Sacra Conrr. zffs 

f ' 1 I O ~s% 

io , nel quale poi em Gouer-* 
natoti habitorno , ma anco- • 

» ra dallaValle-, e cosìpertrè 
anni che adorono gli Signo- 
ri efuli, gli Eretici à loro vo- 
glia difleminarono nel bel 
campo dellaChriftianità; di 
tai luoghi il peftifero feme 
della zizania ; Vnendofi po- 
fcia in tai trattaglieli Signo- 
ri di tutte le cole, Manfredi, 
Biglioni i e Rouenchi per a- " 
iutarfi , e Iblleuarli di tanti 


aggrauij , d’accordo ìnlìeme 
adorono con luppliche dal 
Rè : appreffo al quale dóppo 
haucre pon molte inftanze , 
preghiere , e mamieftatione 
Li di 


- jm' i 

iffì . Rf lattone ' 
di aggrauij trauagliato ; alla 
- fine ottennero la • reftitutio- 
ne in integrità) de beni , la 
reminone dell’eflìlio , epa? 
tenti , che gli Eretici gli dor 
, ueflero rimettere la Torre, e 
lé cafe , il che da eflì Eretici 
venendo di lontano odora- 
to , e penetrato, mettendo il 
fuoco, coni molto incendio 
dentro alla Torre gli diede- 
• ro gl’vltimi conflitti,abrug- 
giandó i pauimenti, larche, 
i letti , e nelle cantine infino 
i bottalli , e quanto quell’in- 
cendio puotè penetrare: De- 

f sedando quanta robba. fu 
or poflìbile eftrahorei : per 
■ . - : le 




allaSocraCongr. xte, 
le quali ruuine diuenuti gU 
Signoripoueri , non poterci 
no più rifarcire nè la Torre* 
riè le cafei e molto meno ree 
filière alla moltitudine degli 
infedeli nella.Valleconcor- 
fi^quali al tempo deii’effilio; 
epartenzadelkValle diSi~ 
griori ,'tauto fi ac, crebbero:,' 
-che s'érano faitLPadroni dei 
Villàro t e Bobbio , e della . 
Torre , -e lor Villaggi .. 
•i.Et.apprefl'o dato il gouet-i 
no per il Rè ai Preneipe di 
Melfi ancor egli porgendo ì> 
gli Eretici lorecdaic i lafóò 
rouinare il Borgo dei CafleL 
lo, molte muraglieli neipa- 
( - 2 L j li » 
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li j&affatto demolire la -Tor- 
re i tanfo celebre, ch’alia ViU 
la tutta i haueua dato il no- 
me , qual ancora ritiene i E 
con tali vltime vuuine dei 
Signori , e baldanze di Ere- 
tici, tanto crefcè FErefia nel- 
la Valle, che da tutto il Pie- 
monte (oggetto al Rè,anda- 
uano genti ifentire i Predi- 
canti contro il volere della 
Regia Maeftà, che ciò igno- 
raua , ò era neceffitato (ima- 
lare, per non fi perdere i capi 
degli Eretici fautori . 

Finalmete à Dio piacque, 
che doppo molte ruuiiie , e 
guerre fi concludefle la pa^ 

k i - ce, 

• _ . Digitized by Googlej 
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alla Saera Congr. z6$ 
ce , fra le Corone d’AuftriaJi 
e Francia > e che il Serenici- 
mo Emanuel Filiberto-figlid. 
dir CarloeleuatoàL Ducatar? 
nel ijj 4. fofle reintegrato 
del ftato,. il quale per edere 
Ghriftianilfirno^(come tu w 
ta la Gafa Serenilfima^e Re, 
già Serie di Sauoia ) ad: altro 
non attefe , che à proucdere 
all’infettione negli Tuoi itati 
introdotta ,* e refìdendo egli 
in Nizza , {pedi à]gli Eretici 
Monsu di Raconigi,e Mósù 
della Triniià, {oggetti dell! 
fuoi itatipriricipali, acciò» in- 
filo nome gli . eflortaflero à 

D 

viuere Catolicamente , & a 
L 4 iè- 
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feguire le Tue orme della Re- 
ligione Gatolica; & Apoftd- 
Bca r goiiernàraipiritualmé- 
te dalla Sede Romana i ma 
zapporno l’acqua, egettor- 
no nell’arena il Teme, perche 
ninna profpera rifpolfa poà 
terono gli Ambafciadòri ai 
fuo pietofo Prencipe «ripor-r 
tare ; Peri ldhe fù S. A* forza- 
ta di venire allarmi perla Sv 
fede , fopramo do zelando , 
e fece congregare vn Eflèrci- 
to di due milla fanti ben or- 
dinati , e vai oro li ,fottó la) 
guida di elio Monsù delia 
Trinità, il quale indrizzato-' 
livello la Valle, v’arriuò il 

4* 4 primo 


-ttr 3 "'* ' 







alla Sacra Cìng. t Sj 

primo di Nonembre 1 j 6 oì 
t prima aquarthieratoli ) à 
Rocca Cordiera, mandò par 
rkonolcere i ; luòghi poi* 



à gli-affalria’-» 


quali gli Eretici venend con 
tutte le forze à fronte, fu 
fatta -vna buona fcaranuio* 


eia ,. ò Sanguinolenta batta- 
glia diloh ga giornata ; e fò- 
prauenendo la «notte gli folk 
dati Ducali yi quali erano di 
gran vantaggio vittoriofi,fo 
xono conftretti à ritirarli, no - 
celiando ; però d’abbruggià- 
re tutte le Cafe , e Cadine 


Eretiche , ancorché piene (ti 
frumento, vino,8c altre rob- 
• . j L y be. 
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be, che fu ' loro potàbile ? Et 
il Generale della Trinità ma 
dò il CapitanoGiofefFo Bau 
fter dà S. Albano alla guar- 
dia di . quel poco reffiduo 
delle muraglie del Cartello 
della Torre , ch’era rimartc 

w 

( di molta con&guenza per 
impedire le cÒgiontioni , de- 
gli Angrognini , & lai tri di 

altre! Valli,; S. Martino , Se 


Perofa : Et ordino a gualca- 
tóri, che al poffibile lo rifare 
ciffern ; il che efleguitogli 
ibidati di fuori npn celTaua- 
aio’fare continue lórtite , & 
Jior in vno ,&c hor in vn’al- 

tro luogo andare, (caramuo- 
« dando 
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alla SacraCohgr. 
ciando , con morte ben fpe£ 
fo dell’vna, è l’altra pàftej- ;< 1 
In tanto fi folleuò che 
tratte ne He Monsù della Tri- 
nità, acciò non intcntafle piu 
generali aflalti,& che perirla 
deflfeàS.A.di prendere qual- 



eonclufjè )con capitulationi, 
che gli Eretici pagaflero à 
S. A. feudi 1 6 . milia , & che 
fteflero per le Montagne fo- 
prapofte al corfo del fiume 
Pelice, e fi’ftabilirofl gli fe- 
guenti Ordini;" 


• j 

« ' % . ’ i • i | ‘ \ , * 

. » Sì • I * * * 
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v sr. ; 

v v. 
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‘ *o degli Eretici con- Ai Sì 

-Vi ‘ ; ì jvt- ukkoVì "it‘>ii3iirij 
C<^p. : XPijììvj: ( crn 

: /> y : j;.(.; r, ['• : .r/ -* 

Rimo S. A. B. per* 
donanti in gene-? 
rale ,& inpartico* 
lare à. tutti i delinquenti del» 
le Valli. ' 

. Secondo , permiffione a 

quelli di Angrogna, Bibbio* 
V i llaro ; j Ròrà , luoghi della 
Valle di Lucerna ,-Pralì*Be- 
cè , Rodoretto , Macel;, Ma- 
niglia, e Salta, nella Valle di 
San Martino far loro Predi- 


... y *.T 
f • X 


i . 


a .1 


che 
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alla Sacra Còngr. s9fc 
che , fecohdo la loro pretefs, 
Religione néUupgjhiloliti. £> 
i'ì'Wct zó alVillai di Lucer- 
na penmifioné di effercìtió- 
fino! acanto, che S; A. ; fac* 
eia fiabricare vn Cartello in 
detto luogo , & all’hora iti 
detto -luogo .non debbano 
più far eflercitio r contrariò 
alli Carolici 1 ;' t ai maa , i wioi 
i Quarto alle terre fi per- 
mette nella fommiti de mò- 
ti di predicare i cioè al Ta- 
gliare , e Ruà di- 'Bonetti, 
purché jnbn> enàrinor.nét Te- 
ttante del fraaggiiv b iiunat 
-! Qulto nó è;pmertb alli fu* 
, detti d’allargarf^ ù aiuntagb 
ovol4‘ gio 


giofupridé’ detti, limiti né 
darò iriióJi s- A,i or. o ijw I ^ 
•jScftò iteUaValle diPelòfa 
«pmwettè folaitìeratecj fio ' 
non alfroiicL.* icjueilidiPin- 
naefiiafi tollerano iuoi e£ 



mtmyjb 

c •StìttiinOiollacPàmichiasK 
Si Getroancddia iWasife Pc* 
rofa fi permette di predican 

jetalfJDoi’mi^Fiofi) ; y $£ ^jj j 

Gaudini ditRoctiapiatta^fic 
noh trattcnprannoich^nifol 
frfmiflM.th àusi 3 . ^ B :; v 
-;*iOttatK^ ^fitioch ri 'ptcBe tt^ 
tenuti di.dat^tnà condégna, 
d i ftòisnii <8c cogaomidi qpel- 

Nono 



a 
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Nono in tuiti li fudetti 
luoghi, S.A.farà cellebrare 1 
K Diurni Offici j Carolici fen- 
>za conftringcte i fudetti ad 
interuenirui . ' . 

Decimo non fia lecito al- 
ti predcttihabit^r fuori del- 
ti limiti , Se terre della Val- 
le , ma bene in comercio li- 
bero , ( eccetto alli Miniftri) 
:'i Si fpedirono lilraoaxli 
Ordini li j. Luglio 15 60. 1 

.• f. ' ■ i'.i ;.v:> 

il \ i : : ' L \ 3 • , ì J«f,* ' 

i 

■i. » , IMI?*' - ' ' % 
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Come 
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ormata 


Arello non potan- 
do non potendo 
con la Luterana 


che la ragione di flato gli 
dettaua , j congionft alcuni 
capi Geneuerini con i Berne- 
fi , e cosi in pochi anni con- 
fegux la fubuerfìone di tutta 
quella infelice Città > però 


alla Sacra€ongr. '175 
non fidandofì poter lungo 
tempo foftenere la fila partei 
pensò di decorrere ad eflra- 
nei aiuti , e 1 così tramò , che 
Calumo , il quale di Prete s* 
era fatto lèminatore dinuo- 
ue zizanie ‘nel florido frut- 
tifero, & ameno campo del- * 
laChiela di Crifto , reftaflè 
à fttoi foftegni, mentre in tal 
Città di Geneua era folo di» 
paflaggio; E vi reftò,màperj 
ehe i’alteriggia , e fu perlina ■ 
di - due corpi non permette 
lungo tempo fra loro l’vnio- 
rre , prefl;o vennero fra di ef- 
fl à contefe , con tanto rin- 
crefcjmento,etrauagliodehf 
1 rata , lst 
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zy6 . jv Rei ottone' t » 
la Città, cfte facendoli in pu- 
blici’ Confagli jConfulti per 
rimedio ^non. fa. trouato ri- 
piègo più congruo che l’v- 
no , e l’altro ifcacciarc dalla 
Città ; e fuori già mandati j 
nondoppo lungo tépoCal- 
* uino armandoli di molti ar- 
tifici) , Scappo* ibndo, ,1'vfo 
di varie ftrattagemme , ot- 
tenne d’ellere déntro alla 
Città di Geneua richiamato, 
doue introdotto incomin- 
ciò à fuo modo con libertàj, 
à predicare,.^ a mani fella- j 
ré le fuehouelk Dottrine in 
voce , & in feritti, appreso 
mandò fuori, gli fuoi. Predi- 
ci canti 

Digilized by Googlc 


allaSacfiàChngr. ijy 
orniti ;don fèguico ,■ Se ! anobi' 
ritàdòue gìudicauabifognoj 
& così iìdiftefe iifuo Calmi 
nefròo V con obbròbrio del 
Luteranefmo in mólte , Si 
varie parti della raoftraEui 
ropaj e ferialmente in Fra-* 
da pei: il Delfinato , è d’indi 
come contiguo , «8c anneflb , 
nelle Valli di Lucerna, Se 
Aagrogna . 

Et non molto doppo fu- 
da.Bezarinoutta, &accre- 
feiuta la confezione di fede, 
che Berégario nell anno iiio. 
publicò ; qual accettata da 
quelli di Francia jcomepefii 
rnellè da' Francefco LI. ' v 

Chri- 
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Chriftianiflìmo, fùdiuulga- l 
ja delle Valli di flagellato, 1 
Lucerna , &■ altri luoghi ad- • 
iecendj ( che dalla Romana 
GhjeCa. haueuano già fatto 
Scifma , ) & infieme accet- 
tata, e così folto ella viuono 
moltiplicati come di {òpra fi 
è diftintamente narrato,;fot? 
to nome d-huomini della 
Religione Riformata j ch’è ( 
quanto dell’ introduttione 
degli Eretici giudico potere 
breue mente dire . , 

, Rimettendo il Lettore ài 
più copiofanarratione nel, li' 
bro del -Signor Priore ; pro- 
Kftandomi ^ che quant’ ho 
-rido detto. 
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alla Sacra Congr. vff 
detto, l’hò trottato fcritto in 
ynlibrodannotationifatiò 
dal Sig. ConteGio. Batfcifta 
Rorenco , doue fi protetta 
raccontare fedelmente tutte 
le cole principali , non folo 
attinenti alla cafa , mi i tut- 
to il Piemonte, e fpecialme- 
te alla Valle , incomincian- 
do nell’anno 1558. fri le qua- 
li cofc, narra quanto ho det- 
to , & il libro fi conferita da* 
gliHeredi fiioi , &hoggidì 
claL Molt’Illuftre Sig. Conte 
Bìildattare Rorenchi.- •: i: 
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Che aiuti fiirituali fono nelle 
'.'■■‘Valli perla Santa fede. 


Jì * 


f ' • 
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Cap. XVII. 



Rima ellendo la 
Chic fa Romana 
( vera Chiefà di 
Dio ) la Naùicella , douea- 
fcelè Crifto con tutti i diice- 
poli in S. Matt.al 8. quale a- 
gitata daventi, percoflà dal- 
l’onde i'/hormai 'empita di 
acqua, daua à tutti terrore 
di fommerfione : eccetto à 
Crifto , che faporofamente 
dormiua i ha la protettione 
* Diui- 


AlltSaemGongr. afa 
Diuina , che lafoftcnt.il ferir 
ia pericola di rotcuèajò dit 
iiparione : . pofci^ che Iddio 
à lei addiente, sàrdommatì'- 
mandare ai venti, 6c ài mari, 
che la <perintbarmi,\’,te' £itu 
obbcd iréy rédu ce ndo lé.tuft- 
bulenzera'perfèdfctKinquil*- 
i lità ; fpecialrnefltfi perchegli 
i promiiè có jrrauocabile D&r 
creto per tutti gli iècoli la 
fua maeftofa prefenza^s£ref 
ego ero r voòifcu vfft ad 
tionem fecali Mati’uki>&<ìh£ 
come perfecto^Nochierohar 
ueria in ogni occorreirr adì 
infortuhj fapurio diffenderla 
da tutte le agltatiani dfcenr 
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do ihReat Sairaiftà nel Sài. 
^o. Qui habitat in adiutori o Al- 
tifimi vik protesone Dei Cali ì 
commorabttur , & il venerabili 
Beda lib.z.c.zS. in cap.tf.Mar 
ci .Vidit Domimi laborantesin 
mari quamuts ipfe poftus in ter- 
ra: quia et fi adhoram dijferrc 
vjideatur Auxiltum tnbulan- 
fis , nhilominus eos ne in tribu- 
lationibus defciant fua rcfycftu 
pietatis coYYoborat : e>* alienan- 
do etiam manifefto adtutorio,vi-\ 
Bis aduerfitatibus , quaft calca - 
tts i fddatifq) fluBuum volumi- 
nibus hberat . 

: Secondo ha 1 affiftenza , e 
protettione dei Reali Duci 
c li di 

\ 
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alla Sacra Congr. ■ 183 
di Sauoia di tal Valli Padro- 
ni, e fpecialmente al prefen- 
te del Reai Vittorio Ame- 
deo, che nel zelo di Reli- 
gione i à rtiuno -degli.* fuoi 
antenati Serenrflrmi cede, 
ancorché tutti da equiparar 
fi ili religiofa pietà ai» Carlr 
r Magno , e Martello j. ai Co- 
1 ftanuni, ai Teodófij , Hó- 
: norij , Era eli j Alfonfid. 8. 
1 r. di Spagna ji à Ferdinando 
X. al Chriftiamflimo ; Ludo- 
vico 1 3. prefenre Rèdi Fran- 
cia », che hà tanto guerreg- 
giato pèr debellare gFEreti- 
ci , & altri , che per zelo di 
Religione conculcarono Fin 

M ecm- 
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gemmate corone:egli quoti- 
dianamente prohibifce i di - 1 
.{ordini, fa ordini falubriper 
. accrefcimento - della Santa 
Fede:fi è compiaciuto intro- 
durre venti Religiou di no- 
ftri PP. Riformati , mandati 
da Sua Santità , e dalla Emi- 

nentiffima Gogregitionede ! 
Propag.Fide per fodisfare al- 
la pietà d*Vri Prencipe fopra 
tutti zelante per Teflàltatio- 1 
ne della Fede , quali abon- ! 
dantillimamente , non folo 


gouerna col neceflario vitto, 
mà comàda, che delle fopra- 

abondanti elemofine ne fac- 

j « 


cino parte a i poueri ,, ancor- 
ché 


\ 


M, 
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alla Sacra Congr. 185 
che Eretici , che alle loro 
i Miflìoni lì refugianó ; Dota 
.. ogn’ anno nel giorno della 
Santiflìma Nuntiata 4. figlie 
almeno delle conuertite alla 
fède fra le ij. ordinarie, e più- 
fecondo viene fupplicato ; 
aiuta con larghiflìme elemo- 
fìne ì Carolici , che fra gl - 
Eretici habitano , per dargli 
animo à *fuffrire le loro te- 
merità, & oppreffioni : &c al- 
tro non ftudia , che trouare 
^opportunità per far cele- 
brare la Santa Meflà in tutti 
i luoghi habitati da gli Ere- 
tici à lui {oggetti, e di redur- 

r er tutti al vero fenthiero in 

Ma cui 

» * 
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z8(S Rcìatione . 
cui egli camina con i fedeli 
.obedienti alla Santa Sede 
Romana. or:; - 

Finalmente determina ad 
, interceflìone di Monlignor 
dlluftriflimo ;Gio. b attilla 
■ V ercel lino hora V clcotio di 
Aolla, Prelato benemerito 
della noftra Santa Fede,ebè- 
nigriififuno alle miflióni, in- 
ftituire vna Congregatione 
fopra.gl’aHari dcHerelìe lot- 
to laPiclìdcnzàde! SereniC- 

lìmo Preneipe. Cardinale di 
Sauoia , & in aflenza di Mó- 
lìgno'r Illuftriflìimo Arciue- 
fcouo , col’ l’interuento di 
Primi Prelìdenti , e ; Signori 

del I 


' alla Sacra Càngr. 187 
-del fiato , e di alcuni Eccle- 
fiaftici Teologi, gli corrifpo- 
de con il medemo zelo Ma- 
dama Reale, zela : fopramo- 
do il Sereniffimo Mauritio 
Prencipe Cardinale, il quale 
non folo protege in quelle 
partii Con ftraordinaria beni 
gmtà li fede , ma aiuta gl’* < 
©peranj di e(Ta con demoli- 
rle degne della lua Serenifli* 
ma liberalità , dando a 1 PP. 
Millionari) della Torre v ac- 
cib mantenehino la Parrò*- 
chiame la cura dell’anime 
cento feudi d’oro l’anno , 5c 
PP. Miffionaii] , di Lucer- 
na j Q. per la cura di Lucer* 

i M 3 netta, 

* * 
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netta , acciò con tali elemo* 
fine fi aiutino, non fido i 
prefati, ma gl’altri Miliona- 
ri] di Bubiana, e Campiglie- 
ne inprouederfidi Veftiarij, 
di libri per le librarie, di or- 
namenti , 8c altre cofe per 
dette Chiefe, e fpecialmente 
per accommodarfi de fabri- 
che per loro habitatione , e 
per altre cofe alle cafe , & 
miflìoni neceflaric . 

E di gran pietà l’Eccellen- 
tiilìmo Pifcina gran Cancel- 
lerò , l’Rccellentiflìmo Se- 
nato fegue Torme del fuo Re 
gio Prencipe , e fpecialmen- 
te il Primo Prefidente Bel- 
lone , 

•f 
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uano i PP. ogni benignità, 8c 
vn’ fidiifimo braccio per ie 
fpiritual battaglie . 

Afflile Protettore, & Agc- 
te à fauore di PP. Miliona- 
ri j appreifo S. A. R.,& al Se- 
reniilimo Prencipe Cardina- 
le , rilluftriifimo Sig. Conte 
Reghino Rouero,Caualiero 
gran Croce, e granHoipida- 
liero dellaRelig.di Cauallie- 
ri diSS.Mauritio,e Lararo, il 
quale nei bifogni di Padri , e 
della Santa Fede tratta con 
S. A. R. & impetra dalla Tua 
benignità quanto fanno giu 
ftamente defiderare . 

M 4 , Fa- 


r-tT: 



alla Sacra Congr. 189 
, appreffo il quale tro- 
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Fauorifce ancora le Mi£. 
doni il Molto IlluftreSign. 
Collateral Sillanoliuomo di 
Dottrina , e di generalità^. 

Allifte col ilio braccio il 
Molto Illuftre Sig. Gio. An- 
gelo Reflano Prefetto della 
Prouincia di Pinerolo,e del- 
le Valli , fidelitììmo Mini- 
ftro di S. A. Reale j e glrSi-r 
griò ri Conti . 

Di più per aiuto della Si- 
ta Fede reftano nella Valle 
di Lucerna piantate quattro 
Miflioni . • 

La prima alla Torre , 
doue è vn Conuéntiho for- 
male , ridotto per la coni- : 

moda 


S* 
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alla Sacra Gong. z9i 
moda habitatione di dodici 
frati , che per hauere Gom- 
rnodita di Chiefa, Coro, Sa- 


crifica y & altri neceffarijai 
culto dinino, officiano al co- 
ftume della Religione Sera- 
fica Riformata di giorno , e > 
di notte . . ; r ’> 


- 'La feconda Miffione èà 
• iXu cèrna in vna caia appreflò 
la ♦.Cruciata , che fu dalla 
Comminuta à quello effetto 
comprata con fei cammere* 
-Scaltre officine neceffarie al- 
li biiogni di Padri y : fenzai 
luoghi* eilanze da trattener 
£oraftieri,e màtenere le ìco- 
ì ie peri figlioli. .. . 

M 5 La 
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La terza è à Bubiana in 
vna cafa detta il .Palazzo del 
Comtnune, però conceduto 
à Padri, con patto, che eflèn- 
do quafi deftrutto dalleguer 
re di Francelì lo rifarceflero, 
come hano fatto cò pie ele- 
mofinediS.A.R.,qualeèco- , 
modiflìmo per vn Conuen- 
to formale , eflendo folo ri*- 
feruata alla Comunità vna 
cammera doue tiene il con- 
feglio , e la commodità per 
lefcole^con la confraria ca- 
fa ièparàta. k • ■> ' 
L’vltima Miflìone è in Ca- 
piglione,doue è giuda com- 
modità fatta da Padri, con 

vna 
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vna Chiefa picciolina , à cui 
concorfèro molte elemofine 
dalla Illuftrifs. Signora Clau 
dia della Rouere Marchesi 
di Armanza fingulariflìma 
benefattrice , e promotrice 
di opere pietofe ; hanno in 
tutte le miflìoni fufficientif- 
fimi giardini , e'foecialmen-* ' 
te- alla Terre, cellebrano per 
tutte ifacrificij della Santa 
Meilà, fanno eflercitij di ora 
tioni fègrete,.e publiche per 
aiuto di Carolici, tengono 
{cole di figliuoli, e giouani , 
infègnano le do turine, e cha- 
tecmfmi delia Chiefà Roma 
na, predicano ,eftendendofi 
. , Mi» per 


♦ 
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peri luoghi circonuicini , e 
lontani fecondo 1 occasioni, 
e per ogni luogo pigliano 
l*opportunità di difputaire 
con Mitiiftri Eretici, e di di- 
fcorrere delle cole della Fe- 
de con tutti ,huomini,e do- 
ne per ridurli al lume della 


• « 


vera cognitione, conuerten- 
clofi di effi , fecondo che Id-‘ 
dio inipira, e glj.dona il Tuo . 
aiuto efficace quando più , e 
quando 


meno. 


Specialmente le Miflroni 
fono di fingular profitto per 



i 



tanto 


Secolari * quanto Regolari i 
quali , ò da trauagli difpera* 


»*■ 


tl 


/" 
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alla Sacra Congr. i2j 
ti , ò da vitij acciecàti inten- 
tano in tali parti dalla noftra 1 
Santa Fede Apoftatare> e re- 
ftano vtililfime per trattene- 
re, che lerefiaSpinofo Rue^ 
to 'aHaccrefcimento vinchi- 
nato più oltre non ferpa , ne 
d’auantaggio li auanzi . 

* Nellaltre due Valli di S. 

j 

Martino* e Perofo fono miC- 
fionarrj LRR.PP.Capuccrni, 
che con ogni douto zelo at- 

\ 1 ìt 

tendono a quelle Santetfun- 
doni co: molto .profitto* del- 
laS*Fede.u>K> Z'w V ■ 


i + 


finalmente 


* • f * . 


conuertono 


t A 

S»f ede donne mature* e &ve& 


r- I . 


uanette 
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uanette Eretiche, à quali è 
necelfario per euitare le per-* 
fequtioni,altroue refugiarfi, 
fu trattato, che fi fondale in 
Turino vn Collegio,; doue li 
riceuefi'ero > educafFero , & 
in llruellero nella fede , non 
folo le prefate , ma ancora i 
giouanetti , e figlioli, che fi-, 
inilmente concertiti no poC 
fono per gl : odi| de parenti 
( rimalti con le pertinacie ) 
nelle proprie cafe dimorare: 
Quindi fi difpofè l'Illultrif- 
fima Signora Claudia della 
Rouère Marchefii d’Arman- 

A 

za di dare per quello effetto 
vn Palazzo con ordii > che 

* ella 


1 Google 


•• % 


«•'T* - » 
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ella ha in Città Noua ; O 
vero cipque milia (cucii d’- 
oro, però dopo la Tua morte 
fecondo meglio fu (Te piaciu? 
to aH’Illuftriflìmo Sig. Mar- 
chefe CarloVittorio fuo ge- 
nero , figliolo dell’Illuftrifr 
fimo , 8c Eccellentiflìmo Si- 
gnore D.AuguftoManfredo 
Scaglia Còte di Ve rrua, Ca- . 
ualiero dell’ Collaro , o Or- 
dine dell’Annwntiata , e Ge-r 


nerale dell’Infanteria di Sua 
Alt. Reale , ò ad efifo Eccel- 


lentilfimo Sign. Padre , Si- 
ignori che di pietà * rei igro- 
fita, e generofità àniun. ce- 
do no , i quali non foto ac- 


con- 


è 
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confentiróna à dettai difpo- 
fitione ,,mà molto' iiegufto- 
rono *, e pircrpmc hi fatto 
publico inftromento di do- 
natione alla prefenza delTll- 
luftriflimo , e Reuerendiflì- 
tno Arciuefcouo; Prouanaj 
iorrogato dal Signor Paf 
ferom Tuo Cancilliero ^con 
le, douute clan fu le , e foleu- 
' aitai e ipecialmferite con la 
participatione , & aflenfo di 
5 . A. R, Padrone *■,!> j 
M a perche .folléciffluanb 
la fpeditione le conu^rlioni 
di alcune giouariretteda Dio 
illuminate neceflìtate di par- 
tire dalla Valle di Lucerna , 

e non 


Digitized by Google 
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e non Gàdeua detto palazzo: 
donato^ fé non dopoia mor* 
r tedelillltiftriflinu Donatri- 



ce,, nevi era lf 
il viuere , e mantenimento' 
delle pouere conumitsn > 1*0. 
molto meno pei! gl’OffitiaJi * 
Officiale ; Rettori* Capei la- 
ni e limili , che l’opera ri* 
cercaria perp.fù' rifoluto , 
che la donatione perfifteflè, 
come fecondo le leggi>e vo- 
lontà della Signora Marche- . 
fa,dòuea irreuoCabilmente f 

/ r # * • A w 


ma fi appiicaffero , e corigi- 
ungéflerò^l detto Palazzo, 
& orto ( dà darli dopo la 

morte deUllluflriflima Sk 

% 

gnora 
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300 Relattone: 
gnor a Donatrice ) ai beni, & 
gianl'Jittioni , pertinenze , 
& heredità dei Reuerendo 
Monafteto dell’Orfanelle di 
Torino, con obligoà detto 
Mo nafte ro , che fulTe tenu- 
to ,etiandio infino di prelèn- 
te, à rìceuere le prefate con- 
uertite, e ducerle, & ammae- 
ftrarle , come all’altre Orfa- 
nelle fi fa; e còsi con det- 
ta dichiaratione liftrumen- 
to già fatto di donatione fi 
ampliò alla prelènza del me- 
defimo Illuftriflìmo Arci- 
uefcouoper man^del detto 
Signor Palleroni ; e fi man- 
dò in Roma alla Sacra Con- ì 

. g re - 
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gregatione de propaganda fide, 
acciò quàto fi era iftrumen- 

* tato fi degnaile accettare , e 
con autorità Pontificia cor- 
roborare. 

E fra tanto fi riceuono le 
Giouane ; e già ci fe ne ritro- 
uano alcune da Padri man- 
da te> che fono educate, pro- 
uedute, & alleuate con mol- 
to fplendore ^ e decoro am- 
maeftrate tanto ne gli eflèr- 
citij fpiritjuali , che dentro - 
fi fanno al pari di qualunque 
àltro Monaftero di Mona- 
che Clauftrali , quanto nell* 
inftruttioni di eflercitij è la- 

* uori manuali > fiotto la difci- 

—piina 


301 oy Relatwne . 
pìina di ottime Maeftre, de 
<]uali viene il Monaftero 
proueduto^ come^aLprefèn-r 
te della Signora. Diana Giuv 
lina Signora di molta bontà, 
zelo integrità , edotto la 
cura di religiofiflimi Rettcì- 
ri,come noto è Mluftre , t 
Molto Reuerendo.Sign.:D,. 
Bernardino Platone Dotta- 
re nelPvna, e l’altra legge \ 
primo Capellano di S. A. R. 
che per mantenere, & accre- 
{cere detto Magaftero hàter 
nuntiato Prepohture,& altri 
beneficij ecclefìaftici > & ad 
. altro non attende, che intro- 
durre deuotioni nella Chie- 
i \ ' fa, j 

i 
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.fa, Oratori), e Goto; affiften- 
.doufe'gU con la celebratio- 
ne della Meflà,' è confeffio- 
ni , & ad infegnare. Religio- 
iì ritbiyP" còftymi.jl . . ■;* • 

A rriuatb pq ferakl et t e,c o n-^ 
tierticfc atleta tritura fi pro- 
pongono dal Pj$/ètto delle 
millioni à S. A. R. & egli 

clementilTimamente fi com- 
piace come di fopra lì è det- 
to di dotarle, e maritarle nel , 
giorno dell’Annontiata fra 

? 1 Wi 

r le ic. che annualmente in 
detto tépo marità *, o in altri 
tempi fecondo vien (uppli- 
cato y includendone tre al- 
meno, ma alle volte quattro, 

. efei, 
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e fei /fecondo gli viene rap- 
prefentato;e la dote è di liu- 
re 1 5 o. inclufa la velie di co- 
lor argentino, che con cal- 
fetti f e (carpe gli dona , che 
fono 70. ducatoni . ' 

Finalmente S. A. R. lì è 

\ 

compiaciuta. 



Dei 
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f V '*• J» <• * ** f | | ^ 

- « I «* 

♦ >» * 

D« pericoli , cta / 77 erefie delle 
Valli ài Piemonte poffom* 
all'Italia apportare» ' 

#r « » « f 

’* . _ * * 

à \ < ^ 

Caf XVI Ih . 

•v 

- « 

v . • > 

‘ ' 1 ' * * 

L Gloriole) , e Sa- 

/* • 

* .* pi 

y re della Chiefi San 
Girolamo, dichiarado, quel- 
le parole di San Paolo > Vn 
poco di lieuito tutta la maf* 
fa fermenta, elicer, che nell- 





appanre 

fi ipingere , de il lieuito dal- 
la malfa feparare , le carni 

putrefattele marcide taglia- 
re 


— ì — 
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re , la pecora rógnofa dalla 
* ^ filandra sbandire 3 applican- 
do il tetto allerefia , eh ella 
fia la fciritilla qual* in pic- 
ciolo angolo di cafa, ò in vn 
cefpuglibd’vna beri lata , e 
fpatiofa felua accefa, ogni 
~ cofa rouina, arde j éc accen- 
de y è il lieuito j che fc dalta 
farina 5 , non fi fepara , cioè 
dàirkdbitatione de* Carolici 


porta 
perii tutti . 



non corro- 


\ ' r 


r 4 


Jk f 


Finalrtiente èia pecorèlla 
* le profana cui fe non fi da re- 
pentinamente la morte ;,' ri- 

w *» t • 

cuopre di ferina 'rogna tutti 
gliarmenti , fecondo fi can- 

ta 2 • 
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ta : Morbida fatta pecus totum 
corrumpit outle . Hora veden- 
doli in vn angolo di Piemo- 
tele pecore infette fra puri 
agnelli , il fermento . fra le . 
candide farine , il fuoco ac- 
cefo , chi non temerà i peri- 
coli deiritàlia tutta ì E che 
allafolleuationedi qualche 

flraordinario vento da Mar- 

■ * « 

te, efuoi furori eccittato , 
non (i diftenda. nelle parti 
circonuicine , eloritane ? 

Ario fu vna fcintilla , e 

* 

diede i -primi incendi) in 
Aleflandria Città dcll’Egit- 
to, e perche con velocità no 
fi eftinfe , tanto s’amiampò, 

N che 
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che Ce n’accefe tutto il mon- 
do i e Ce n’auedè, San Giro- 
lamo , con tanti altri Padri 
del Concelio Ariminenie, 
celebrato nell’Anno 3 59. , e 
lo fpiegò nel Dialogo con- 
tro Luciferiani , dicendo : 
Tatui peni orbis Arianum fe ef- 
fe mirai us , tunc veri ingemuit. 

Se fi folle preggiato Lute- 
ro pecora fatanica di ferina 
fcabie dal capo infino appie- 
di contaminata , e Ce Carlo 
V. quando in Vormatia for- j 
mò vn’Editto, doue com- 
madaua fo fiero tutti gli fuoi 
libri abbrucciati , hauefiè 
fatt’applicare l’incendio all’ | 

Autor’ 


I 


Digitized 


alla Sacra Congr. 309 . 
Autor iftefTo , & àgli fuoi 
Difcepoli feguaci , fenza re- 
» plica alcuna,come riminen- 
te pericolo ricercaua , non fi 
vederiahoggi tantagranfia- 
ma per la Saflonia : Ne quel 
negro carbone di Caluino fi 
firia infiammato per ardere 
; la Germania, lagranBerta- 
gna, la Dania, eia mifera 
Francia, con tanti paefi con- 
gionti . E fè alti primi ardori 
fi foflè folleuato il douuto 
braccio, & hauefle il carbo- 
ne con le fiamme rncauef- 
nato nelle grotte di Megera, 
hoggi f Italia non ftaria con 
i tremori, la Francia non fa- 


N 


ria 


s 
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ria fiata fra tanti infuocati 
ftrali , e la Germania non 
haueria veduto di tante ab- 
bracciate offa le ceneri . La 
Fiandra non ftaria femore 
fra terremoti , e voragini . 

Quindi S. Gregorio llb.l. 
Epift.7*. commenda Genna- 
dio Pat.ritio/& Exarca dell’^ 
Affrica, perche con femore, 
e zelo reflifteua alfingreflo* 
che nell’Affrica procurarli 
fare 1 Arianefmo , e lo eflfoij 
ta à feguire co le armi coni 
incominciato hiueua,vnic[ 
rimedio per prefcindere \ 
capo a tal moftro feconde 
S. Aggettino , neH’Epifl:. 

ad 

. > 
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alla Sacra Congr. 311 - 
ad Vinccntium Rogatianum , <t * 
cui difle, ch’eiTencJo la fua 
Città piena {^Eretici dona- < 
tifti, efperimentò > che non 
potè , nè con parole , riè con 
eflTortationiy nè con difpute, 
nè con fcritti, ai vero fende-* 
ro ridurgli , contro quello , 
che per prima immaginato 
s’haueua ; Mà fò necelTario 
il braccio imperiale , con la 
fpada: e perciò nelle leggi 
Canoniche , extra de Ereticis 
cdp'1)- fi comanda hano pri- 
lli delle loro fedie , e dignità 
queiVefcoui, che tranlcu- 
reranno -, ò negligentaranno 
di nettare le loro Dioceiì* e 
n. N 3 deftir- 


Digitized by Google 
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' d’eftirpare da quella le ziza- 
nie dell’erede : & i G turi con- 
fusi §. finale cap. quii fiotefl . 
dichiarano, che i Magiftrati 
i qu ali poflono gaftigare , & 
eftirparegli Eretici, e nonio 
fanno , debbano effer tenuti 
per fautori diedi, per Icom- 
municati , e d’erefia fofpetti. 
E nella S.Syn. generale.a&.i. 
fi priuano de’ Regni , e Stati 
quei Prencipi,ch’in elficon- 
fentono l’habitatione de gli 
Eretici . Imperoche fi com’- 
in vn’ Epiftola, ch’i Vefcoui 
Orientali fcriuono ad Aga- 
pito, quando gli Eretici non 
fi vietano, ò fi confénte, che 

in- / 


alla Sacra Congr. 3 13 
infieme fi radunino, e tanto 
come tenere ptr più veri gli 
errori loro , che la verità di: 
S. Chiefa . 

Per quello medemo fut- 
minomo varij bandi contro 
gl’Eretici Conftantino,Teo- 
dofio , Valentiniano , Arca- 
dio, Honorio Giuftiniano, 

& altri Sacri Aus;ufti,& Im- 

- & 1 

peratori . 

. E S. Tomafo Dottor An> 

-s 

gelico nella . x. z. q. 1 1. art. 3. 
rende di tal douute leggi , e 
riflolutioni la ragione ( di- 
cendo ) le non fi permetto- 
no nei Regni i monetari) , 
ma fi abbrugiano , . perche 

N 4 non 
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non farà parimcte abbrugia- 
to co! ui, che forma, e publir 
ta la falfa dottrina ? Se chi 
fai fi fica le lettere.dei :Rè , è 
degno di morte •, che meri- 
tarà colui , che corrompe la 

Sacra Scritturacele Diuine 

• « 

Lettere ? Chi ammazza nel- 
le ftrade, e toglie la vita cor- 
porale , è Teneramente pu? 
nito ; che fi farà de gli Ereti- 
ci , che nelle ftrade l’ Anime 
spirituali occidono ? 

. San Gregorio Naziahze- 
no auerte à . Prencipi , che 
tutti i mezzi foaui , dolci, e 
piaceuolii eh elfi per ridurre 
gli Eretici vfano Temono lo** 

ro 
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ro per veneno, per farli lem* 
pre più duri , Se oftinati 5 Se 
dice nell’Epift. 7. ad 0 Impili, 
di fé medemo parlando : Le 
tefte canute anch’efle impa- 
rano» e per quello, ch’io veg- 
gio la mia vecchiezza non è 
à legno , che meriti il nome 
di prudenza , e di eflèr cre- 
duta , perche non ha à pieno 
conolciuto l’impietà de -gli 
Eretici lèguaci d’Appolina- 
re, penfando con la mia ma- 
fuet udine fargli manfueti , 
ma l’efperienza m’hà ingan- 
nato , Se infegnato, ch’io 
imprudentemente gli ho fat 
ti diuenir peggioFi, e con 
N 5 que- 
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quella piaceuolezza , ch’ho 
mori di tempo vfato , ho 
fatto danno alla mia Chicfaj 
perche gli huomini maluag- 
gi, nè con dolci modi«fi ren- 
dono manfueti, nè con vma- 
riità vincere fi lafciano:Tut- 
to quello il Nazianzeno . 

Si che vedendoli nel Pie- 
monte principio d’Italia, ar- 
dere l’Erefia, fa minaccia ad 
vna total ruuina . 

• L’altro male , che fi pre- 
uede , è il male dei mali, che 
adduce la priuatione di qua- 
lunque bene ; cioè il perico- 
lo , che dai luoghi doue ha- 
bitano non fi fcacci co Dia- 

• gora, . 
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Alla Sacra Congr. 517 
gora , con Protagora Abdc- 
ritc , con Collùnaco,& altri 
Atheifti, Iddio : impero che 
GioanniVechio aflerilce ha- 
uere intefo predicare da yn 
Miniftro di fimi! Farina in 
Genetta, che l’Anima noftra 
ragioneuolc,inlieme col cor 
po fi eftingua ; e Innocenzo 
Gentiletto dottiffimo Dot- 
tore di leggi nei commen- 
tari) , df Regio , &• quouis 
Principati t refle adminifirando 
aduerfus Nicolattm Machiauel- 
lum y. fi lamenta , che dopo 
l’erefia diCaluino laGallia 
fia Fitta ridotto di tati Atei- 
fti, e le lue parole fono , In - 
• i N 6 feh- ' 
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318 . Relatione ■■■ 
felicilfma vel hoc vno nomine 
noflra ejl tftas , au* talibus A- 
tbeomm monflmts infetta , atei', 
infamis vfj, adeo impietate . , & 
Dei contemptu infetta eft ; E 
Pietro Gregorio Tolofano 
in comentarijs fyntaxis art . mi-' 
rab. tom. 3 c. 1. riferifce , che 
nell’anno 1 j 8 2.. fi vedde per 
la Francia diuulgare vn libro 
dedicato à Vulcano , che in- 
fegnaua non trouarfi altro 
. Iddio y che la natura ; e fi- 
nalméte il libretto Parifien- 
fe lib. i. c. io. computa per 
la fola Francia feflanta mil- 
la perfone di tal contagiofa 
dottrina infettati . 

La 
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alla Sacra Congr. 315 
La Germania' ancora rfc 
cettatrice delleCaluinifticlie 
riforme, fi è purtroppo ren- 
duta fertile di tai monftri , 
dicendo Giouanni Sturmio 

m 

in 3. par. Antipapi^, intito- 
lata Antiproemio, con i Mi- 
niftrtCaluinianil/^r^/ar^d 

monitimìS)&c: de hb. cocorita, 

che dalla concordia Bergen- 
fe , come dalla Pixide di Pa- 
dora icaturirono per la Ger- 
mania tutti i mali* ipeciaU 
mente TÀteifmo. \ 

nell’Anglia fono Così 
feroci Ì‘ s ^s4peifi i medimi 
Monftri (fecondo ferine An- 
d rea Filopatre/» expojìttone ad 

; Eli- 
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Ehfabetta Angli * Regin* adi- 
utori , ),che danno fegno vo- 
lere tutto il Regno idiuorarej 
i! medemo conferma Vigi- 
lio Angló Caluinifta , Icri- 
uendo corneo i Puritani, e 
agramente' ftdagna , che la 
fua Angliafia di tai Atheifti 
riempita > Quindi Gugliel- 
mo Roteo in ltb. de iufìa Reip. 
Cbrifìian * in Reges Hareticos . 
auBoritate , teriue , edere per 
l’Anglia la Caluiniftica fa» 
meglia, ò fetta limile àquck 
la di amore , e che incomin- 
ciaflè à Londino il corfo , & • 
hora habbia per tutto il Re- 
gno ditìagato,e ripofato nel- 
le 

Digitized by Google 
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le calè de gli Ateiftici . 

Per la Scoria ancora tal 
Pelle fi fa temere , riferendo 
GiouanniDureo in confuta- 
tione Gullielmi Vuitaksri , che 
per tellimonianza dei Mini- 
Uri di Scotia p la detta An- 
glia , dopo che incomincio- 
rono à'ferpire le danate opi- 
nioni di Caluino , faccia 1 ‘- 
Ateifmo ogni progreflo . 

Finalmente in Polonia fe- 
condo narra il lib. infcritto 
Simonis Religio, incertoAufiore, 
llampato in Cracouia l’An- 
no 1 j 8 8. che dice , Simon in 
lib. diuulgato Velna aperte ( vt 
docent foa Religioni! fondarne- 
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tu ) non vult Deum effe animu y 
dut mentem y fiue intelligentiam y 
non motorem , vt Peripatetici 
tradùnt , fed quondam calorem , 
quamobrem aif.Ccelum venerai 

A. ' 

Terram : /Z/W yfr 
genitor tjlam y quia omnium ma- 
ter \ & conclude , ade itaqy 
bike , ; e>* ///de , Pe//y /zg-’ v 
menimi cfl . : : 

E, che quel formidabile 

v, * 1 . 

Regno liahotmai pieno! di 
limili stìngi, laftermaV igii- 
do , nel 4ib. che compofe di. i 
Dio. contro i noui Ariani, 
nella Polonia. ' 

• E che meraueglia mentre 
l’improbità del Machiauelli- 

fti, 
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fti , efiliata dalla Chiefa Cat- 
tolica , & Apoftolica Ro- 
mana , con cenfure , fcom- 
mimiche, e pene Ecclefiaiti- 
che > nelle noue Chiefè di 
Calti inifti , con applaufo fi 
ricapita , e quafi gioielli 
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